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ci sono 

E' mancata, da parte del ministro della Difesa, una coerente deci
sione per l'attuazione delle direttive del Parlamento per la custo
dia del criminale nazista - Oggi l'incontro governo-sindacati - Oc-
chetto: ; <c Sono pretestuose le polemiche anticomuniste della DC » 

•F 

••¥•••• 

^tOMA — La settimana che 
.;; si inizia segna la piena ripre

sa dell'attività politica. E su-
--. bitio si presentano scadenze di 

. rilevante importanza. Oggi si 
. . terrà l'incontro tra il governo 

,.e i sindacati, per il quale la 
^federazione unitaria CGIL-

',CISL-UIL ha elaborato una 
• piattaforma incentrata soprat

tutto sul problema dell'occu-
V pazione. è in particolare di 

quella giovanile. •' • , 
Domani riprende anche l'at

tività r- del ' Parlamento. ' Alla 
Camera il presidente del Con
siglio Andreotti risponderà al-

' le interrogazioni presentate 
. da tutti i gruppi parlamentari 

• sul caso Kappler. Della scan-
. : dalosa fuga del criminale na-

,- [ risia, dal Celio si era già di-
- • scusso in agosto in sede par-

;'
: lamentare, e precisamente nel-

' . le commissioni Difesa del Se-
7 nato e della Camera. Adesso 

si tratta però di mettere più 
' • a fuoco le responsabilità po

litiche, che sono indubbie. ' 
,;-,'' &iUa posizione del PCI in 

merito ' al caso Kappler ha 
parlato ieri a Caserta, con
cludendo il Festival - provin
ciale dell'Unità, ,il compagno 
Alessandro Matta, presidente 
del gruppo dei deputati comu
nisti. i ••••*••'• v.,:. . .*• ̂ - - • ' 

E' ' grave v — ha anzitut
to rilevato il compagno Natta 
— che a un mese ormai dal
la fuga del criminale nazista 
Kappler nessuna luce sia an
cora stata fatta su come sìa 
potuto accadere un fatto cosi 
inaudito, che ha profondamen
te offeso i sentimenti antifa
scisti e democratici degli ita
liani e dell'intera Europa, col
pito il prestigio e'l'autorità 
del nostro Stato e turbato i 
rapporti fra il nostro Paese 
e la RFT. Le diverse versio
ni sono apparse, infatti, non 
credibili e perfino derisorie 
di fronte alla esigenza, in un 
caso come questo tassativa, 
di un rapido e rigoroso ac
certamento della verità. Nul* 
la di concreto e di serio in
vece è stato in grado di dire 

il ministro della Difesa: nul
la è venuto fuori dall'inchie
sta amministrativa del gene
rale Terenziani, se non l'e
stremo rilassamento della vi
gilanza per i detenuti, e non 
si tratta solo di Kappler, e 
in generale il difetto di con
trolli '•" nell'ospedale - militare 
del Celio, né il procedimento 
giudiziàrio aperto, prima nei 
confronti di due carabinieri 
ed - ora anche de) •• capitano 
comandante la compagnia del 
Celio, consente di valutare la 
portata delle colpe e respon
sabilità più immediate e di
rette. '.. ..,:/ :-•• ,-.'.; ; \ , : v \ / 
; Ma se restano oscuri e' in
quietanti i nodi'' e le vie del
la fuga — ha aggiunto —. 
bisogna dire che - le ; condi
zioni, • in clima : che possono 
averla agevolata e resa faci
le, hanno la loro origine in 
una serie di errori; di con
traddizioni, di ambiguità giu
ridiche e politiche che non 
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> DALL'INVIATO ; 
SAINT VINCENT — Se nei 

• convegno di Saint Vincent del-
:• io acorso anno venne lanciata 

la scandtdatHra di Moto alia 
':• -presidenza del partito demo

cristiano, quello di quest'an
no è servito — tra l'altro — 

• a far balenare Videa di un 
suo ritorno atta segreteria. A 

'. parlarne (anche se per accen
ni) è stato Donat Cattin, con 

,. le ultime battute del suo lun-
.go'discorso conclusivo di ieri 

• ;• mattina. Una vera e propria 
) proposta, o solo un « pallone 

:•'. Meda >? Parlando deU'tmpor-
tatua detta competizione per 

. . la presidenza deua Repuboli-
.„.tà,.— che si svolgerà atta /»-
" W del 1178 —, a ministro del

la Industria ha detto che i 
democristiani stavolta debbo
no non soltanto sfuggire al 
* massacrò interno», ma an
che evitare di ^bruciare al. 
Qntrtnale tjnei che serve al 
partito»..-.,,,.. .;-,,,. » , . i\ 

;? •> • . . . .- .'=.t!v»;«ix.v' • ". :\ 

Le tprecisazioiìbi 
di Donat Cattitt 

f Che cosa significa? Donat 
Cattin ha così risposto atte 
richieste di precisazione; < Bi\ 

: soona rimettere in orcotano-
M Maro, nel partito o net go-
vento,: perchè. egH" è stato u 
vero artefice detta trattativa 
t r a i portiti». Riguardo oUa 
WWWa\mk%Xn%awm\ O S eWÉt tWCC^tMmur* 

« Una' preiàlrnwi dela Repub-
mtkm laica, dm ci dia saffi-

' Menti iparttnzie, a noi sta oé-. 
ne; raltemanza è anzi postti-
va, perché sa tal'modo non 
si'potrà dire che noi de aè-, 

fatto ». 
La mossa è dwmvoao, net

to stile dtf peiswpjegeio che 
rha compinto (ma anche la 

sto: te correnti de amano .atte
sto tipo di guerfìcctoie, che 
sono Uj loro pane-:Ma è al
trettanto sicuro che. sarebbe. 
pia giusto, '• e forse anche pia 
produttivo, discutere che cosa 
onesto congresso dovrebbe es
sere, su quale linea politica 
dovrebbe imperniarsi. Perchè 
tt problema — e a Saint Vin
cent sen'è avuta conférma — 
è appunto quello détta politica 
detta DC, o meglio détta crisi 
strategica chela travaglia dal 
momento in cui, venuta a spe
gnersi l'esperienza di centro
sinistra, a partito detto scudo 
crociato • è rimasto privo di 
una proposta solida e fondata 
da avanzare. •' • ' '-.. 
, Da questa situazione S grup
po dirigente de (questo, o un 
altro) non può uscire né ag
grappandosi nervosamente a 
una polemica a sfondo esclu
sivamente ideologico — che 
spessissimo ha A timbro del 
diversivo — né con la nostal
gia delle secchie alleanze. La 
ripresa dei rapporti con le 
altre forze democratiche do
po un periodo di relativo iso
lamento (molti ne hanno par-
tato con espressioni di gran
de sollievo a Saint Vincent), 
pud si essere • positiva, ma 
alla condizione che si vada 
al confronto con la volontà 
di parlare dette cose e dei pro
blemi reali. Si tratta — si è 
detto ripetutamente — di ap
plicare raccordo a sei, e di 
pensare, anche, al «dopo». • 
. Tra t democristiani, la di-

jcassione n i e progetto» a 
medio termine del PCI è sta
ta intensa; e non e certo ter
minata. M'inizio sembrava 
che di questo non si volesse 
neppnr parlare, anasi per un 
Tifato apnmistico. Poi 
é cominaBfó >« 
modo piu-carfaUo a: __ 
vo (venerdì scorsa 9 profes
sor Mazzocchi ne ha fatto 

rrena), -e non t 
neppure vetteità e 

puntigli fMogk*. Donat Cat
tin ha riconoscinto ieri che 
ci si trova di fronte sema al
cun dnbòio a na ini 

powneo,. 
poi ha inumalo che — • 

detto) del < monismo politi: 
c o » / cW' del cÒTàrariò del 
phraUsino. Se si vupltdiscu-
teré, occorre prima di tutto 
htendérM: dove stanno i pe
ricoli lamentati? Nelle asseri
te spinte alla disgregazione 
o netta volontà di * massifica
re» e di ridurre al conformi
smo? - L'una cosa evidente
mente esclude l'altra. Ma non 
si tratta soltanto di rilevare 
la logica zoppicante di que
sto o di quel dirigente de, si 
tratta di cogliere anche in 
esse l'indice di un impaccio 
a condurre una discussione 
di prospettiva mantenendola, 
sacrosantamente, sui ' binari 
dell'oggettività (anche se poi 
Donat Cattin ha voluto far 
sapere di non essere a fatto 
spaventato dotta introduzione 
£ «elementi di socialismo» 
netta nostra vita sociale, pur 
restando contrario a soluzio
ni socialiste globaU). , y~.:\ 

Ma non basta. Netta àtfi-
coltà a discutere, con orande 
liberto, dei problemi che so
no sul tappeto, si riassume 
anche una diJkaUà propria 
delle correnti della sinistra 
tradizionale detta PC. Alcuni 
di onesti settori hanno svol
to in passata una funzione di 
condizionamento intemo, ol
tre che di stimolo dei dibat
tito cnttarale e politico. Og
gi questo è venuto in buona 
parte a mancare. 

Le sinistre sono entrate nel 
« corvetto » che, con Zaeca-

Tnltimo congres-
anehjr sa di 

tra. 
ÙyU linàémiiniimj è 
a ritento, o si i inceppalo. 
E di fronte otte àifeotia e 
ai coutratcoìat su settari con-
seniatori ci i stato una spe
cie dì arroccamento: una pu
ra difesa, e poi ronzio di 

« idVotoaìca » con S 
PCI. Tallo rio non e 

le 
le 

re. Atea* esponenti di 
dai 
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TI presidente della Camera ha ; partecipato ad un dibattito con 
Massimo D'Alema e Paolo Volponi - Grande e commossa ma-;-
nifestazione per il 4° anniversario ; del «golpe» fascista in'Cile 

« > DALL'INVIATO ; > 
MODENA — Pietro Ingrao: 
< La . questione dei giovani 
rappresenta, il punto più a-
cuto delle crisi che sta inve
stendo l'assetto • capitalistico 
in Italia e in Europa ». Mas
simo '•• D'Alema: ' e Dobbiamo 
costruire un movimento uni
tario e ; aperto ~ di lotta dei 
giovani, per il lavoro, per la 
democrazia ». Paolo Volponi: 
« Sólo il movimento operaio. 
il Partito comunista, propon
gono un disegno per costrui
re un volto nuovo del Paese, 
capace di rispondere alle at
tese anche più sottili dèi no
stri giovani, disperati e so
li». Ù •;••, ••.-.*,--' »*-"-•-*•-*/ .-j-"-i 

•: Eccoli, i giovani. Dicevano 
che non hanno più fiducia nel 
Partito comunista, ' sono pri
vi di passione ideale e poli
tica. Sono qui, in migliaia, in 
ogni spazio del Festival. Gre
miscono all'impossibile, la 
grande sala delle . conferen
ze.- accòlgono Ingrao al can
to di Bandiera Rossa, inneg
giano al PCI. E poi, appena 
Paola Manzini - apre la ma
nifestazione su c i giovani e 
la democrazia: vlé lotte-per > 
rinnovare'-'"è*''"•tMsfoftnaTe • Io 
Stato », le domande, gli in-, 
terventi fioccano puntuali. 
precisi, anche se, il micròfo
no fatica a farsi strada nel
la calca. Quale prospettiva e-
conomica per' l'autunno? Per
chè nel Sud i piani di inter
vento trovano tanti ostacoli? 
SODO provocatori prezzolati i 
pochi che ancora * venerdì. 
hanno disturbato -la manife
stazione operaia di Milano?-E 
quale strategia avanza il PCI 
di fronte all'imponente feno
meno dei 650 mila giovani i-
scritti nelle liste .. speciali? 
Perchè non capire, al di là 
di certi episodi, il malessere 
profondo che serpeggia nella 
gioventù? ."••" T •-•"-

v Ecco alcuni interrogativi. E 
subito l'atmosfera si fa an
cor più tesa, appassionata, 
partecipe. D'Alema risponde 
che l'iscrizione di tanti gió
vani alle liste ci pone nuovi 
compiti di lotta. .Volponi di
segna un quadro incisivo di 
un capitalismo italiano paras
sitario, incapace di creativi
tà, voglioso solo di ripropor
re un modello di sviluppo che 
ripristini 'margini dì profitto 
sulla pelle dei ^voratori: e-
sdudebdo'cosi nusse'di gio
vani dai i procèsso prodjulti vo, 
connnànddB-nello spozlb alie
nato e frustrante di chi, non 
conoscendo il processo stori
co reale, può-anche confon
dere la rivoluzione con le pa
role. •"'""'-. 

Ma anche con questi gio
vani Q PCI mostra di saper
si confrontare. E' uno que
stione che ci riguarda diret-

politica non più i solo attra
verso i partiti o il sindaca
to. ma per le strade più di
verse. Perchè è cambiata la 
scuola, in questa società, so
no cambiati i rapporti fami
liari. i ' livelli di cultura, di 
informazione. Tutti ' processi 
di cui • noi • comunisti siamo 
stati : protagonisti. -. Bisogna 
cercare quindi i giovani do
ve sono, e come sono: rie
mergono fra di. loro '• forme 
di • americanismo, di religio
sità nuova, il privato diven
ta politica, persino il > rap
porto dei giovani con là mu
sica va da noi ripensato. 
Tutto ciò deve essere consi
derato arricchimento, poiché 
si allarga lo spazio del po

litico/ permea tutti gli aspet
ti della vita. : , '•=•.,".-.'. 

Ingrao ha ricordato come 
la - dimensione internazionale 
del problema dei - giovani si 
imponga non solo per la vasti
tà della • crisi che investe il 
mondo capitalistico, ma perchè 
una delle motivazioni di fondo 
del loro accostarsi al movi
mento operaio ha avuto sem
pre un punto di forza nell'in
ternazionalismo. nella lotta an-. 
timperialista. Oggi ' non esi
stono più modelli da ricerca
re in altri Paesi o continen
ti. ma occorre - ugualmente • 
saper ; avviare ' nuove forme 

'••'''•>'•*;;• Mario Passi 
SEGUE IN ULTIMA 

MONZA — Soldati al lavoro tra lo Impalcatura dio rogpjavano I' 
ho provocato una vittima o poroottil foriti. 

pifcUlcHnria il coi 

Drammatico incidente a poche ore dall'inizio del Gran Premio d'Italia 

Llftpakrtrin* cedilo sètte* ti pese W tftfwil d* ̂  in M e 
« l i tmt™ dwVefrci H amA - Uu ajritfcr» * feriti, doe teli piqfièjsl t i s m ^ 

— perchè ano società si de
finisce nel rapporto tra il 
sarto e il tataro. JE gfi 
volgimenti, gli 
cai mirti amft i 
deDe ricorrenti crisi 
zionali: è un intero 
durato oltre ai: 
sistema dello 'Stato 
ziale. corporativo, • che non 

più. La questione dei 
è la nòunf 

den
t i di amsm sèrtema. • ^n-

;? . * onato: 
.iif 

;k.p;i a sorpresa 
' E' infoine i] campionato di calcio e su

bito i «campioni» in carica hanno ri-
,. proposto in modo categorico 1» loro 
•• ambizioni. Contro ima Juve scatenata, 
> infatti, il Foggia ha resistito un tempo 
•' poi' è letteralmente crollato ritrovandosi 

> sepolto da una mezza dozzina di gol. 
'E' invece sorprendentemente partito col 

^ piede Sfagliato il Torino sconfitto al-
= l'Olimpico dalla Roma di Glagnoni. Bat

tuta anche llnter che è tornata a sof
frire il ccotnpieaso di San Siro» e ha 

- lasciato via libera al Bologna. LusJzt-
-. gniero pareggio del Milan a Firenze e 
- bella vittoria del NapoU a Pescara. In 
v serie B, tre delle più attese protagoni-
• ste, Cesena, Monza e Cagliari, sono ina-
- spettatamente e ruzzolate » al primo 
• passo: i romagnoli addirittura sul ter-
;, reno amico 'per mano del Catanzaro, 
/ i brianzoli a Modena e i sardi a Lecce. 

(I SEKVttl NHlJC'rAGG. SfOKTIVE) 

3 - ' ; , » Niki Lauda 

|s Icaroiwme 
|V:dd̂ mbndo3;:;:.0 
: Niki Lauda, classificandosi secondo nel 
, Gran Premio d'Italia di - Formula ' 1. 
disputato ieri a Monza, si è virtualmente 
laureato campióne . del mondof per la 
seconda volta: è l'ottavo titolo, iridato 

• per la casa di Mannello. Il pilota della ; 
- Ferrari na infatti distanziato di 27 punti ; 
' il suo più immediato' inseguitore in. 
classifica generale, il sudafricano Jody 
Scheckter. il quale dovrebbe vincere i 
tre restanti Gran Premi per raggiungere 
in vetta l'austriaco; sempre che questo 
ultimo non totalizzi nessun punto nelle 
prossime gare. Landa è stato protago-

[ nista di una gara molto regolare: .visto 
irraggiungibile Mario Andretti, vincitore 

; incontrastato, là prima guida della Fer
rari ha condotto la sua monoposto fino : al traguardo senza tentare inutili- rin-

• corse. Solo nove dei ventiquattro con
correnti partiti sono arrivati fino al ter
mine della gara. • • - • . , - . 
-*-.', (NELLE PAGINE SrXMtTIVE» . 

MILANO — Un morto e una 
éinquantina tri contusi e fe
riti.' alcuni dei quali versano 

*m gravissime condizióni, sono 
il drammatico bilancio di un 
incidente avvenuto ièri .matti-. 
na.. verso 41,15, lungo : l'anello 
del circuito automobilistico ' di 
Monza, mentre era. da pòco 
iniziata una delle gare di con
torno al Gran Premio ditali» 
in programma nel pomeriggio. 

Uri cartellone .pubblicitario 
della . s o c i e t à petrolifera' 
«Gulf ». un enorme rettango
lo di circa 20 metri di base.e 
10 di altézza, posto ai margi
ni della.pista, qualche decina 
di.metri' prima della « variali1 

te» situata in fondo al retti
lineo, è.crollato sotto 0 peso 
eccessivo di un nutrito grup
po di persone, per là maggior 
parte giovanissimi, che si eta
no-arrampicate fin lassù per 
mèglio seguire le fasi dell'ini 

-hiinente gara' di Formula 1. • 
' Solo per un caso fortuito 

: l'Incidente non ha- avuto' con
seguenze ancora più gravi. La 
impalcatura; in legno ed ac
ciaio, è precipitata all'ihdietro 
verso il bosco e non verso la 
pista, dove. in quel 'momento 
strecciavano le auto da corsa. 
evitando cosi ima vera e prò-. 
pria tragedia. Nel crollo sono 
stati coinvolti anche numerosi 

• spettatori che seguivano ' le 
corse da terra, dietro le tran
senne ed i reticolati. » 
. Sin dal primo giorno di 
prove giovani irresponsabili 

dato la scalata ai 

numerosi • cartellóni.' pubbttci-
tari situati ai margini del d r - : 
culto, • invano tenuti lontano . 
da carabinièri, polizia e. spe
ciali cani,poliziotto addestrati. 
L'assalto si è poi fatto massic
cio 'sin dalle prime ore di ie
ri. Bastava che il ' controllo 
si allentasse solo per pochi, 
minuti, perchè grappoli di gio
vani > ritentassero la scalata. 
Pare anche che il cartello poi 
crollato - sia stato attaccato 
con ramponi che servivano-a 
creare, specie di nicchie al- : 
l'interno delle quali si appog
giavano i giovani, utilizzando -
come sedile anche dei pezzi 
di «goard rail». 
- Un gruppo si trovava pro
prio in quell'incomoda posi
zione, mentre era ; in corso 
l'ultima gara della mattina, un 
trofeo riservato a,vettura*;di ; 
serie, quando improvvisamen
te i sostegni dell'insegna pbb-.: 
blicitaria crollavano di schian
to sulla gente accalcata ai bor
di della pista. Solo parzial
mente gli alberi che ai trova
no in quel punto del. parco : 
riuscivano ad attutire la ca- ; 
duta. Sul posto, in una confu
sione indescrivibile, giungeva
no immediatamente numero
sissime autoambulanze. Sabi
to si constatava la gravità del
le lesioni riportate da alcune 
persone. Veniva chiamato un 
elicottero del'carabinieri per 
trasportare i feriti all'ospeoa-

V/ SEGUE IN ULTIMA ^.i 

: ) 
I terroristi si sono raffi vivi con Pawocato ginevrino Payot :. 

Bonn: contatti con i rapitori di Schleyer 
. - . . , — . , - . » . . V i . . . .. •. l : " . •> ' • » • . : ' -• •* -* . . . " . . ; . T . " —v • - . " ' - . : • • " • . • — . . ' . • • . * • • * '•. . . -, -" . * '. - v 

Le. aitiuddoae esa»ninau dal governo ittaìtMot ai capi. delTopipoeizioiic - Un appello del; premio Nobel Heìn-
rìcn Boell peftHé' siaf posta"fine alla spirale^della viòleiiza.- Manovre di ambienti finanziari sUtunìtensi 

era che da gìoved) non si 
beano più nodale di Hans 
Martin Schleyer e Iwonitncia-
va a Carsi . strada il timore 

di fronte olla 
dcUe trnttnUfa e si 

NeU'appeOo ai in
vitano i -terroristi a proce-

a l l a Hberactone di 
ScJuajer a a porre fine 

e di 
di 

m 

terra e non pio Berlino O-
veat, •cosae era sexabrato in 
un primo tempo, come 
per la cuaUiauone di an 
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il bidone » delle casette ATCO 
Ili ima rtknwne erano/ inolcoti i oravi dHttri d » n i sconsifjjavaiii l'ocyisto - Numerosi inconvenienti anche in altri tipi di 
profobbckoti-la «vtfHko^otitichlvo» ol w w ritardata per l'opposizione della Democrazia cristiano 

1« f . DALL'INVIATO 
pDIIfS —- Coro*' rltonò i 
friulani «li'lntamù delle mi
gliaia di baracche diaaerai-' 

- nate in decine di .comuni e 
di frazioni terremotate? E' 
tuia domanda alla quale, glo
balmente, nessuno e oggi, in 
grado di rispondere, mentre 

' s ta . per avvicinarsi l'inverno 
che da queste parti fa scen-

• dere la temperatura anche a. 
.... diciotto gradi sotto zero/ Non 

•1 può dare una risposta pre
cisa a questa domanda tut-
t'altro che secondaria perchè 

•> nessun organismo pubblico ha 
potuto ancora muoversi per 

. iniziare una verifica dello sta
to abitativo del prefabbricati. 

; •-' Esiste una commissione spe
ciale per 1 problemi del ter
remoto • istituita dalla Regio
ne. La commissione è presie-

' duta da un • rappresentante 
dell'opposizione, il comunista 

. Magrini. E*, a questa commis-
. sione che spetta il compito 

istituzionale di - controllare, 
. naturalmente - assieme ai tec

nici, còme si vive nelle ba
racche, quali sono i proble-. 

•mi dei terremotati e come ' 
oporyi rimedio. Ancor prima 
che l'attenzione dell'opinione 
pubblica nazionale e interna-

' ^Oliale fosse riportata sul 
'Friuli-per lo scandalo delle 

: tangenti, la' commissione Ma-
,. grini avevp. deciso di avviare 

quella che .oggi viene defihl-
' ta una « verifica conoscitiva ». 
:-• Lo scandalo anziché solle

citare questa verifica l'ha 
bloccata'. I rappresentanti del
la DC si sono • infatti rifiu
tati di partecipare / i lavori 

- del comitato ristretto che' do
veva preparare un • concreto 
piano di attività (stabilire i 

; comuni da cui partire, fissa-
. re le date, eccetera), soste-. 
?. nendo che si voleva fare una 

indagine che invece spetta al
la magistratura. I lavori del
la commissione si sono .còsi 
arenati. Nei giorni scórsi i-
contatti fra le forze ' politi-' 

che sono stati ripresi e c'è 
da augurarsi cha la «verifi
ca coDOscitlva» miai al più 
presto, perchè l'inverno incal
za nonostante le assurde pro
peate di rinvio da parte del
la DC. •• 
• Un quadro generale, quin
di, delie condizioni delle ba
racche — la maggior parte 
delle quali sono state costrui
te in gran fretta nel pieno 
dell' inverno e presentano 
quindi, inconvenienti, non im
putabili a nessuno — ancora 
non esiste. Esistono, Invece, 
le lamentele di chi vi abita 
da mesi; - esiste il problema 
dèlie baracche canadesi del-' 
la ATCO delle quali la stam
pa italiana e " internazionale-
ha parlato a lungo in questi 
giorni, ed esistono anche in
dagini condotte, da - piccoli 
gruppi che, seppure non han
no un carattere generale, so
no abbastanza indicative. 

Sulle baracche dell'ATCO si 
• è già detto quasi tutto. Non 
c'è più nessuno che non am
metta che il loro acquisto è 
stato un vero e pròprio «bi
done ». Alla magistratura spet
ta il compito di accertare se 
vi sono state anche delle re
sponsabilità penali. Noi ri
cordiamo soltanto che ring. 
Emanuele7 Chlavola. segretario 
generale per la ricostruzione 
del Friuli,,ha confermato al 
Corriere della Sera phe vi era 
l'intenzione di ' comperarne 
diecimila; mentre. per. fortu
na è prevalso il buonsènso e 
ne sono state acquistate sol
tanto mille con una spesa che 
si - aggira sui sette-otto mi
liardi. <•' . '.•'-'' •--•-•«-••...• . 4 

Si poteva capire per tem
po che le baracche canadesi 
erano un « bidone »? Qualcuno. 
l'ha capito e Io ha anche det
to. , Le riserve più forti al
l'acquisto dei ' &containers» 
della ATCO sono venute, • co
me è noto, dai tecnici dei 
vigili del fuoco. L'ing. Giorni 
(che rappresentata i vigili del; 
•fuoco nel -Comitato -tecnico 

•$V. 
del commissariato di gover
no; ha latto scrivere a ver
bale le sue riserve. C'è un 
documento pubblicato dalia 
rivista tecnica « Ricostruire » 
che ha pubblicato queste ri
serve/ sia pure senza citarne 
le fonte. Vediamo di che co
sa stjratta. ' • 

- : « La struttura .- quasi com
pletamente in legno — si leg
ge in . questa relazione tec
nica sulle baracche della 
ATCO:— rappresenta un gra
ve pericolo di incendio (pur 
se le fibre legnose sono sta
te trattate con .prodotti "igni
fughi che possono assicurare 
u i r " «re retard " d i qualche 
minuto); la struttura in le
gno portante permette un 
montaggio, smontaggio e ri
montàggio delle: case mobili 
al massimo per un paio, di 
volte e ciò per il fatto che 
le viti e i bulloni principa
li fissati su legno guastano 
rapidamente là sedi (non ai 
dimentichi che le baracche 
ATCO < sono siate acquistate 
per durare trent'annl, e quin
di pagate un pretto notevol
mente superiore a quello dei 
prefabbricati tradizionali ' • 
n.d.r.j': lo stato coibente in
terno in materaasino di lana 
di'vetro leggero se non ben 
graffettato (come sembra dal
l'esame dei campione) provo
ca uh compattamento verso 
il basso della massa vetrosa 
e con .ciò la parte alta'delle 
pareti verrebbe col tempo a 
rimanere vuota e a perdere 
di conseguenza le caratteri
stiche di coibènza;.le dimen
sioni in larghezza' delle ^ca
sette mobili superano i mt. 
230 e perciò il loro traspor
to su strada, sia montate che 
smontate in pacchi, compor
ta delle complicazioni circa 
le autorizzazioni per i /,' tra
sporti speciali " ». 
- In parole ' povere, in que
sta relazione è detto che le 
baracche canadesi possono fa
cilmente incendiarsi (due di 
esse hanno ; già preso fuòco 

e a) è. dovuto cambiare'in 
tutte Jl tipo di', stufe), non 
possono essere smontate e ri
montate più volte, lasciano 
passare il freddo che viene 
dall'esterno e sono difficil
mente trasportabili al contra
rio di quanto prevedeva 11. 
progetto per la loro utilizza
zione per la Protezione < ci--
Vile. ,;...:;> •••. • , }" - V.-.V.. ' ' •..;' •'" 

" Se questo si aggiunge al 
fatto che è bastata una nor
male , grandinata a sfasciare 
molti tetti di queste/barac
che, si può avere jil quadro • 
dell'entità del « bidone ». j VJ4 
- Se le baracche "ÀTC°Ò sono 
in queste condizioni, anche 
altri tipi di prefabbricati pre
sentano gravi inconvenienti. 
Non è possibile avere — co
me abbiamo detto — un qua
dro completo, per la respon
sabilità della DC che tarda a 
far mettere in movimento la 
Commissione regionale per i 
problemi del terremoto. Vi so
no però delle indagini par
ziali, condotte perlopiù da 
gruppi spontanei. Sono inda
gini che non possono certo 
avere valóre assoluto ma che 
hanno un . loro' significato. 
Prendiamo — a titolo di e-
semplo — quella condotta da 
un gruppo denominato « Cor-
dinament dai pals terémotàs ». 
È' stato preso in esame un 
gruppo" di prefabbricati co
struiti da. ditte : diverse nei 
comuni di - Bordano, Chiusa-
forte, Gemona, Artegna, Tra-
saghis, Tarcento e Tolmezzo.. 
Ecco 1 risultati complessivi. 
Infiltrazioni dal tetto: sì 30,5 
per cento; poca 03 per cento; 
no 69 per cento. Infiltrazioni 
dal pavimento: si 26; poca 1; . 
no 73. Umidità pareti: sì 35;^ 
poca 22; no 42. Tenuta aria 
e acqua dalle pareti esterne: 
scadente 41; buona 59. Tenu
ta aria e acqua di porte e 
balconi: scadente 57; buona 43. 
Impianti sanitari: scadenti 29; 
accettabili 39; buoni 32. Im
pianto - 'elettrico: - scadente 

tri ,.., - . . . . 

4 4 3 ; accet tabi le 30; > b u o n o 
S5.5. ' •'- x *••'• V"-' !l- '•?•. -• 
> Sono •. dati; ripetiamo; par
ziali e che non provengono 
affatto da una fonte ufficia
le. ma che rivelano la ne--
cessità ' di, compiere una ve
rifica globale • da , parte • dèlia 
Commissione regionale appo 
sitamente'.costituita. Un'inda
gine 'coiripletà e rapida 1 bui 
risultati debbono essere mes
si al-più presta a disposizio
ne della stampa.' 

-> Si-«-parlato ; molto.v In oc
casione , di ;;• questa - vicenda, 

"del ì w o f o della ^stampa» I. co-
- munisti rumno-' pubblicamen
te definito questo ruolo pò-
sitivo, anche se ovviamente 
non tutto, quello che, è sta
to scritto può essère condì-

. viso: Altri, e anche qualche 
sindaco durante ' l'assemblea 
di Udine, ha accusato la stam
pa di' fare' dello « scandali
smo generalizzato» che offen
derebbe il popolo friulano; lo 
on. Zamberletti nel suo reti
cente incontro con la stampa 
ha parlato di « tentazioni iste
riche » da parte di qualche 
giornale per creare uno «scan
dalo. Friuli». - l .->.-.-.--.. 

Chi si è spinto più avanti 
nel giudizio è stato però il 
quotidiano della DC 7/ Popolo 
il quale ha definito il lavoro 
di queste settimane dei gior
nalisti italiani in Friuli «una 
brutta pagina di ' storia del 
giornalismo italiano». E " un 
tentativo . maldestro . di get
tare sui ! giornalisti, i quali 
tra mille difficoltà hanno cer
cato di capire e spiegare la 
vera portata di -questi episo
di scandalosi, la responsabi
lità di quanto è accaduto. La 
colpa sarebbe — secondo // 
Popolo — non di chi ha fat
to lo scandalo, ma di chi lo 
ha denunciato. Una ben stra
na concezione della vita de
mocratica dèi Paese di cui la 
libertà di stampa è certamen
te. parte integrante. ..; 

^rono Enriotti 

dai CC la notisi* diffusa dalla slam uà 
— — — • f j i r ." : . ! .^ • Tr'•—r-^y v v-

1 r É V ; 
;; 'w '? -̂  

Il téma al centi^o del dibattito in corso al congresso forense .v.-v 

L'attualità del problèmaì'riproposta dai/recenti processi ai brigatisti rossi ed ai nappisti -, Le implica-
afoni di carattere a^uridico e politico - Anuninirtrare il diritto, al di fuori delle chiusure corporative 

SERVIZIO 
L'AQUILA —. Nella mattina
ta <U ieri, tersa giornata del 
le* Congresso gturttllco-foren-
se cae ai sta svolgendo al 
Palaaao di Giustizia dell'A
quila, quattro relazioni han
no illustrato il secondo tema 
(«L'avvocato di fronte al nuo
vo processo penale ») del con
vegno, affrontando la proble-
matioa attualissima della «di
fesa, autodifesa e convenzio
ne europea dei diritti dell'uo
mo» . E* anche iniziato il di
battito, che proseguirà oggi: 
ieri pomeriggio, infatti, con
gressisti e familiari beano 
partecipato ad una gita ai 
Prati di Tiro, ospiti dell'Am-
luaustrasione provinciale di 
Teramo. Oempre oggi saran
no svolte le relazioni sul « se
gréto professionale», secondo 
sottotema del la : probìsnkatica 
attinente al nuovo ptoceato 

Dicevamo che il tema del
la difesa • daU'Mitodzfeaa è 
di eitrrma attutimi- come e 
noto, esso si è Imposto alla 
attensione dall'opisaone pub
blica, oltre che degU «addet
ti ai lavori », in occasione dei 
processi a brigatisti rossi e 

- i difen
sori; essi si 
più di une volta ali articolo 
S deils 
dei diritti dell'uomo (cooven-

dalllta-
Ua) laddove si afferma, il di
ritto dell'imputato all'autodi
fesa. Tema di sttualità per 

di carattere giu-
» in rapporto aua norma 

costttmdonafe (articolo 24) 
\ che afferma il « diritto alla 

difesa» dell'imputato; ma di 

rrtata anche più vasta, se 
vero che sul ruoto della 

difesa e del difensore nel pro
penale'si giocano gros

se questioni, come la 
possibilità,- j e r > o 
mociaticcv èa gevszettn ai caV 
tadino le eondetioni di 
gosare _ 
so e di un eqno 
Tant'è, come ha rilevato uno 
dei relatori —;lavvocaio Vto-

CavaOari del foro di 
— che nei 

a nappisti e brigatisti il ri
fiuto della difesa era, dicma-

« portare l'attacco 
dello Stato». 

retto svolgimento del proces
so, il primo attinente la sfe
ra dell'interesse privato, l'al
tro del pubblico. Questi due= 
aspetti, ha detto Cavallari,' 
non vanno confusi: - non si 
può obbligare un imputato ad 
accettare una difesa che non 
riconosce, si pub garantire il 
corretto svolgimento del pro
cesso istituendo. una figura 
come quella del «garante» 
che prescinde da un rappor
to di fiducia col difeso.' 

n dibattito ; su difesa * ed 
autodifesa, come si vede, non 
elude la grande questione che 
è davanti a questo congres
so, del ruolo dell'avvocato 
nella società: gli appelli al
la «sacralità» della toga, al
la «missione», 1 richiami 
«agiografici». S a Cicerone in 
poi, hanno certamente fatto 
il loro tempo. 

Nel dibattito sul primo te
m a (l'avvocato nel processo 
di trasformazione della socie
tà italiana), che si è conclu
so nella tarda aerata di -sa
bato, è emersa, sia pure con 
sfumature e contraddisioni, la 
necessità di aprirsi al con
fronto con le forse vive che 
operano neUa società. Negli 
interventi di Giampaolo di 
Bologna, di Maria di l tuaao. 
nella vivacità della ricerca 
portata avanti da tanti giova
ni avvocati del Sud, questa 
necessità è state legata alla 

«soprawiveosa» di 
. ofeastooe che rischia 

altrimenti di inaridirsi irri
mediabilmente. 
. La pretesa, che qua e là 
affiora anche nel congresso. 
di essere gli unici giudici del 
proprio ruo lo -e auledi fuo
ri della storia, màznteela una 
chiusura che peTrnane al di 
là delle affermazioni verba-
li: st._> ritardato «he tenaci 

la giustizia», che. ad esem
pio. i fori emflìatti chiedono 
d a anni. Cueaeiiisni che per
metterebbe di affrontare i 
temi non etoSAffl deil"asaasi-
nistrastooe del diritto senza 
separateasa e in una visio
ne non corporativa, afa k ri-

In lina icazioné'del comando dell'Arma 
v 3 . 

Ricordato l'esempio dirtre GC 
fucilati > dai nazisti nel '44 a 

•• Un assolato pomeriggio di 
esiale, a fieeote, le -etrude-
deserte, la gente chiusa nelle 
case, oppure in montagna die
tro le postazioni partigiane. 
Tre uomini $Oli attraversano' 
il paese, hanno abiti Ovili, 
ma appartengono aWarma dei 
carabmierL,Varcano la porta 
carraia di villa Martini e si 
consegnano ai tedeschi. Sono 
le 16,30 del 12 agosto 1MÌ. 
Cinque ore PJgJaraH cadranno 
davanti ài plotone " di - esecu
zione. • :-' ••':'.-- -;• 
•' £ ' un episodio della libera
zione che, accanto a quella 
pai noto dt Salvo D'Acquisto, 
getta un fascio di fave se i ruo
lo che il Corpo dei carabinie
ri svolse per tiberure, H paese 
dal giogo del dominio notista. 
Oggi, a 33 anni di dtstanm, 
U comando generale dell'arma 
ha deciso di ricordano con 
una pubblicazione, destinata 
soprattutto atti lece più gio
vani. In un fascicolo di M pa
gine (curato dal generale di 
divisione Arnaldo Ferrara, ex 
capo di Stato maggiore ed at-
tuale vkxcotmmdante dell'ar
ma) la vicenda dei martiri di 
Fiesole Tiene rievocata con toy 

\i \'.Jr . \i •-' Vt-> 

ino volutamente lontano dalla-, f dette forze di liberazione. Un 
retorica, che lascia invece spa
zio alle testimonianze dirètte 
dei', fiesoumi, atte ' descrizioni. 
dei luoghi e dei fatti che han
no fatto da cornice al sacri
fìcio dei carabinieri Vittorio 
Marundota, Fulvio Sbarretti e 
Alberto La.Rocca. , 

'•• 'E' 41 periodo in cui la lotta 
partigiana si intensifica, in o-
gni parte d'Italia opponendo
si ad una furia nazista che 
si fa ogni giorno ptft crudele. 

'Tupa la zona attórno al ca
poluogo' toscano t ormaijeon-
trottata dàlie brigate partigia
ne ma anche all'tmtemo te 
truppe naziste vengono fétte 
oggetto di contìnui attacchi e 
azioni di sabotàggio, che ven
gono portatila,seguo con la 
cottoborautone attiva di tutta 
la popolazione. Fiesole rap
presenta uno dei terreni di 
scontro pia atttrL In questa 
situazione la. locate slestome 
dei carabinieri diventa un pre
zioso ~ punto ' di riferimento 
della lotta clandestina, fino a 
quando i nazisti non et accor
gono dell'atticità che i rnSìtari 

-, deU'armm avotgono- a fianco 
s , i « O s . ì v I v - « ? ; i- » » " \.i '. i4*. 

viene catturato du
rante un attacco ad una pattu
glia tedesca e successivamen
te fucilato assieme ad un par
tigiano. A questo punto tutti 
gli altri miùtari dell'arma ab
bandonano la stazione di Fie
sole per unirsi alle brigate 
partigiane. • 

Ma la reazione del tenente 
dette SS Hiesserich è trame-. 
diala e feroce. Dieci ostaggi 
sono stati già raccolti tra la 
popolazione civile, l'ufficiale 
nazista preannuncia un « seve
rissimo usampto»: se non si 
presenteranno. i carabinieri 
scamparsi saranno fucilati gU 
ostaggi E' il mattino del 12 
agosto del '44. I carabinieri 
Mirandola, Sbarretti e La Roc
ca si consegnano ai nazisti 
nel pomeriggio detto stesso 

n loro sacrificio viene ricor
dato come un esempio di fé-
dettò dcttjermo at principi di 
democrazia e di Uberto. Quel 
principi che debbono sempre 
ispirare l'azione di quatto 
Corpo.,: . ••/•:'.,•.'.' 

' ' i . ' • • - : . / - • ••"••'. "S..cr. 
v-1.. ', • : , M *•; 

Il Comando d ^ ^ m à 
smentisce le voci dì 
riunioni di ufficiali 

;-^f** ??"-* «y^/**•;-**-v.*-*?i«!'> : . >->. «••nw-. i 'Vt- j 
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Copitani e cofonnclli avrebbero protestato «contro carenze di organico » 
Copozzella afferma di aver chiesto le sbarre per la finestra di Kappler 

, = • - : * ! • 

^ 
, ROMA - 1 II Caso Kappler, 

con ile ; vicende che ne vso-
no seguite, continua «-^pro
vocare un'altalena di noti-

rzie e di smentite che han
no al centro l'Arma dei ca
rabinieri. Si è in attesa, 
cpm'jb - noto, dell'interroga-
tptiò, previsto per questa 
mattina, del capitano Nor
berto Capozzella, responsa
bile dèlia - compagnia • CC 
delvCello.e ora in carcere 
per .disobbedienza aggrava
ta; A* ma. intanto sono cir
colate""ièri, diffuse. da al
cuni organi di stampa, no
tizie su iniziative che. al
cuni ufficiali ' 'dell'Arma ' a-
vrebbero preso in seguito 
ai tfasferimènti — dopò la 
fuga di Kappler — dispo
sti dal comando generale 
e particolarmente all'arre
sto di ; Capozzella. ' Il co
mando generale. da parte 
sua ' ha , reagito ': con una 
smentita, e Una denuncia 
all'autorità giudiziaria, agli 
articoli che riferivano ap
punto di «una protesta da 
parte di alcuni capitani dei 
carabinieri in servizio nel; 
la capitale »: '• si' tratta — 
secondo un comunicato del 
comando dell'Arma — di 
«notizie false e tendenzio
se», sii puri di quella, sem
pre della stessa fonte, re
lativa a « visite che il vi
ce ' comandante dell'Arma 
avrebbe effettuato in alcu
ni reparti per placare pre
tesi fermenti». 5 v ; 
? Secondo informazióni ri
portate da alcuni quotidia
ni, «urta riunione senza 
precedenti di capitani e co
lonnelli si - sarebbe : tenuta 
nel • pomeriggio • di sabato 
scorso per protestare con
tro un'asserita carenza di 
organici e chiedere un for
te aumento dei contingenti 

. di uomini a loro disposi
zione ». Un • documento in 
questo senso sarebbe sta
to presentato dai coman
danti di tre compagnie, del
la capitale. . , . 

Quanto ai capitano Ca
pozzella, al '•. quale l'accusa 
rimprpvera -• di a ver-arbi
trariamente 'sguarnito la 
sorveglianza attorno al cri
minale nazista, si va pre
cisando la linea di difesa 
che — a quanto pare — 
adotterà. < jSembra . infatti 
che egli sostenga di aver 
fatto presente ai superiori 
le difficoltà di organico in 
cui si trovava e di aver 
perciò richiesto, per iscrìt
to, l'applicazione di sbarre 
di ferro alla finestra della 
stanza di Kappler, in modo 
da impedire eventuali asto
ni per quella via. Ma la 
richiesta non ebbe alcun 
seguito. Non dovrebbe es
sere difficile verificare la 
fondatezza di queste affer-
maaioni: e in caso posi
tivo è inutile osservare che 
interrogativi ancor più pe
santi si aprirebbero su re
sponsabilità, .non solo < di 
latto, ma politiche, di or* 
gasi superiori - . .-„- .-,?> 

IT Morto 
i 
Dario Beisi 

n compagno Dario Belli
ni è morto l'altra notte a 
Roma, stroncato da un male 
incurabile. Aveva 98 soni. I-
scritto al partito fin dal 1943, 
fu combattente parttgiano nel
la capitale e, dopo fa libera
zione dt Roma, avvenuta nel 
giugno '44, passo a combat-
tare nette regioni del Nord, 
nel corpo dai volontari della 
libertà. Ai familiari di Dario 
BelHni^ esprimiamo ff sincero 
cordoglio dei compagni è dal-

"? » , 

#-? ..f. y-, 

Con una'relazione del cardinale Benelli •;f-

'-»' "•• 

ien a 
V.' 

il Congresso eucaristico 
^E8CARA,.p-. Con, la:relazlo>. 
né dell'arcivescovo di Tiren-
ze. cardinale Benelli, e con 
brevi interventi del presiden
te del Consiglio AnrtreotH e 
del .vice presidente del Con
siglio'-superióre della tnagi-
stratura Bachelet, si,,è aperto 
ieri a Pescara il diciannove
simo congresso eucaristico na
zionale che si protrari-à fino 
a domenica prossima e che 

' vedrà sabato pomeriggio la 
partecipazione di Paolo VI. 
" i Il cardinale Benelli ha te
nuto la relazione introduttiva 
del congresso svolgendoli te
ma . « Il giorno del Signore e 
la promozione umana». Dopo 
aver tracciato un ampio ex
cursus storico sulla tradizio
ne cristiana della festività do
menicale, il porporato ha det
to che «c'è troppa schiavitù 
del benessere. Troppa idola
tria della ricchezza, troppa 
vertigine dèi consumi in ogni 
genere di beni, per poter aver 
accesso alle umili .ma schiet
te gioie di una festa di di
mensioni umane, oltre i con
fini. di. un edonismo che tra
volge, inebria, stordisce ». 
• « Questa condizione esisten

ziale di molti uomini d'oggi 

Il Cernita!* dlrattW* dal flrvp-
S* cmnunitta dal Sanata il 
riunir* marcelad) 14 alla ara 
14,30. ••/•-."••.•,*•••.•:>•', . •-•'.:.-:':-

— ha proseguito Benelli — de
ve farci riflettere. * Non si 
tratta, sia chiaro, di gettare 
ombre sul lavoro quotidiano 
o di avanzare riserve di fon
do sulla legittimità di que
sto possènte sforzo di svilup
po • economico e tecnologico 
che caratterizza la nostra e-
poca; - e nemmeno sul giusto 
ampliamento della sfeiu del 
benessere che ne consegue; 
è piuttosto questione di riac
quistare il senso di festa che 
può riempire : tutto lo spar
tito della vita quando' la sor
gente interiore della gioia 
non sia bloccata o inaridita ». 

<r' L'arcivescovo r di Firenze, 
parlando poi degli obiettivi di 
promozione umana e sociale 
a che tutti ci proponiamo di 
raggiungere », ha ' auspicato 
che « venga superata una cri
si • di valori che affligge ' iì 
mondo contemporaneo ben 
più di quella economica ». 
« Si tratta — ha sottolinea
to — di una crisi di ordine 

.morale, denunciata da sem
pre dalla Chiesa, e ormai an
che da molti che si trovano 
su ben altre sponde. Ma di
ciamo chiara e nuda la veri
tà: generalmente si fa ben 
poco per superare questa cri-

. si, che anzi si • direbbe che 
attraverso molti canali sem
bra si faccia del tutto per 
aggravare». :'?>:v-..••--•-*"-: 

• ' Sono quindi seguiti gli in
terventi di Andreotti e Ba
chelet. •'. -, . . . v J 

Sulle condizioni economiche 

« in molte' regioni del h^on*do»t . f -!-•••' \ I 

del ^itd^ 
Nel rtaatrU ifeseitatt a WasatogtM si iffeimi che 6TM 
IretefM, Frtadi e Halia ba*t prese catare die tVrek-
eere annerare le hilàace dei coati cerreati tatti raaaei 

WASHINGTON — Il Fondo 
m o n e t a r i o internazionale 
(FMI), nel suo rapporto an
nuale, si occupa dei Paesi in
dustrializzati i cui conti cor
renti sono deficitari. Il rap
porto sottolinea che la Fran
cia, la Gran Bretagna e l'I
talia hanno preso « misure 
che dovrebbero migliorare le 
loro bilance dei conti cor
renti entro la fine dell'anno ». 

«Nel caso della Gran Bre
tagna, che trarrà profitto dai 
giacimenti petroliferi del sta
re del Nord, e dell'Italia, il 
miglioramento atteso potreb
be porre i cónti correnti in 
una situasione di equilibrio 
o in eccedenza», afferma il 
rapporto. 

fi na sottolinea d'altro la
to la necessità per la Ger
mania federale e 11 Giappo
ne di attuare politiche «suf
ficientemente.. . espansionisti
che», per, sopprimere , l'acce-
dehsa delle ' loro b u a * » dei 
conti correnti. 

D'altra parte il; [rapporto 
sottolinea che la situazione 
dei Paesi in via di sviluppo 
non esportatori di petrolio 
varia considerevolmente da 
un Paese aHTeltfo. Ma,: esso 
ritiene, « il flnanwtemeoto di 
un altro anno di deficit dai 
conti correnti, approssimeU-

ite al livello dei 1176, 
non dovrebbe presentare pro
blemi nel suo insieme». 

: - Quindi il FMI nota che la 
eccedenza dei Paesi esporta
tori di petrolio dovrebbe di
minuire un poco nel 1977 e 
che questi Paesi tendono a 
collocare il loro denaro sot
to una forma meno liquida. 
Questi cambiamenti possono 
essere considerati come «ten
denti ad accrescere la stabi
lità dei movimenti interna* 
stonali di capitale», sottoli
nea il rapporto. 

Secondo il FUI, l'ecceden
za del conti correnti dei Pae
si petroliferi scenderà dai 41 
miliardi di dollari dell'anno 
scorso a 37 miliardi quest'an
no. Il deficit- complessivo 
degli altri Paesi' si manterrà 
a un miliardo di dollari per 
i paesi industrializzati,, scen
derà da 14 a dodici miliardi 
di dollari per i Paesi semi-
industrializsati e da 38 a » 
miliardi di dollari per i Pae
si in via di sviluppo. . . . • - . 

-' In conclusione, il rapporto 
afferma che benché la gran
de nuwgtoransa dei Paesi del 
mondo stiano ancora tentan
do di rimettere t>rdine nelle 
loro economie, dopo le gravi 
perturbazioni degli ultimi 
ni, «le condizioni economi
che e finanziarie in molte re
gioni del mondo sono 
mente migliori di quelle di 

o due fa ». 

Un telegramma di Long* 
; - ~ ~ r ~ — ~ ^ — ; : • ' ; v"7 " ..; '.-• 
'• Bsrlinfuér,^,'.'w- " 

Il compagno 
Alessandro 

• ?>> t i « n j t - !••».-:•<» 

compie 
70 anni 

MILANO — Il compagno Ales
sandro Vaia, responsabile per 
la -r Lombardia ~ dell'Associa
zione -- nazionale k' combattenti . 
volontari •• nntifascistt f nella 
guerra di Spagna, compie òg
gi 70 anni.. Al compagno Vaja, 
il Presidente del partito, Lui
gi Longo e ir segretario ge
nerale Enrico Berlinguer, han
no inviato il seguente tele
gramma; «Ti giungano, an
che a nome de| partito, i no 
stri più: fraterni; affettuosi . 
auguri per •> il tuo 70* - com
pleanno. insieme all'espres
sione di apprezzamento e ,d i 

• stima per la tua coraggiósa • 
e coerente azione di militan
te comunista». A nome dei 
comunisti milanesi, il compa- • 
gno Terzi, segretario della Fe
derazione del PCI. ha in
viato un telegramma di au
guri. •>.•..<.:•:•.-<• y: . .„ i,r;:-;-: -

:-i -•**•;-, 

•'• // comtxtgno Vaia entrò gia~ '. 
vanlxsimu, a soli diciotto an- >. 
«J. *• netla gioventù comunista , 
ricoprendo subito /'incarico di 
« agit-prop » di settore. Iscrit
to al PC1{ dal VJ'lti diviene 
funzionario presso il centro. 
della FGCI. Due anni dopo, . 
subirà il primo arrèsto e la 
successiva condanna da par- ',• 
te del Tribunale speciale, a v.'.' 
5 anni di carcere, scontati nel , 
forte di Gaeta. Liberato nel ; 
1932 diviene nel 1934 respon-
sabile della distribuzione del. < : 
ta stampa illegale e. per sftlg- / 
gire ad un nuovo arresto, de
ve fuggire in Francia dove-gli 
viene affidato l'incarico del la- -
voro giovanile nell'emigrazio
ne. ••-- ...."- ;,{i ...rvì.VÌ;..;..,..S\-1 -, 
•Nel '35. viene inviato in Ita
lia per orientare e organizza
re l'attività del partito negli 
ambienti di opposizione fa- - , 
scista, specialmente fra i gio
vani. Successivamente 'è di 
nuovo a Parigi, presto l'uffi
cio della Confederazione del 
lavoro, e a Mosca. • Nel '36 
parte volontario per la Spa- • 
gna dove combatte nelle Bri
gate Garibaldi divenendo co-
mandante di sezione, di com
pagnia e successivamente del- • 
la Brigata stessa. 
'•- Nei'3t ritorna a Parigi co- , 
me segretario dell'Unióne po
polare della città. Un anno do- •.. 
pò .viene internato nel cam- " 
po'di Vefnet? ' ' . '" • '"" -
' ' Arrestato' ne/1 '42 dalle au
torità francesi sotto l'accusa ;,.' •. 
di.aver costituito nel campo ' 
tts^'oroanizzàzioné del la 3* In
ternazionale, sconta 8 mesi di • -
carcere e viene successivamen
te inviato .netta prigione spe-
eiale di Casires da dove rie-
sce a fuggire nel '43. •'•' 

Rientrato poi in 'Italia per '• • 
ordine del partito, nell'aprile 
'44 viene inviato nette Marche 
come comandante di una di
visione partigiana in costitu
zione. Lavora poi presso ta di
rezione centrale del partito a 
Roma e viene inviato all'ini- • 
zio del '45 a Milano dove, fi- :. 
no atta Liberazione, fa parte 
del comando di piatta. 

Nel '46 è segretario detta '• 
Federazione di Cremona, nel 
'47 di quella di Brescia. Di
viene poi ('49) vice segreta
rio detta Federazione di Mi-
tono e ('59) responsabile del
ta commissione agraria. Sei 
l§St assuma l'attuale incori- ' . 
co. E' stato membro del CC 
del PCI.dal vi al vn con
gresso e detta CCC daUTIII 
al X. '-•- • - ••:.:• - . - ' . 

/ l i -

Ampio e^sî siifi(Mitiya dibattito suUe prospettive dell'iiiiriativa 
•*2..?> v \'Jt ^ * -. £ « ^„> ,yj *~ . . > * 1 * . * > 

" ! | Interventi della stampa sul convegno di Bologna 
Dura polamica dai rapwfahlkaril 
nwviffiiafita non si fa capirà #alla 

£iM ••vV-,-

«K aktmi sanati cWla DC - Crìtidw cM «Quatidisno dai lart>raf#H»: « I l 
cMarna in cattsa Ivtls la farsa dantacraticna 

bla fatto troppo per farsi ca
pire éotto gente», eaU skh 

MBÈÉishma malo se stessi e 
«sesto a* covstre^afadose con 
le 
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Un'indagine di Edoardo Ferrarlo su un periodo 
che vide una ; irripetibile partecipazione di ener
gie intellettuali ad una • esperienza - collettiva 

• . ] . " . - * . • • - . - • . - • . 

| Forse in nessun altro Pae-
- se le < polemiche letterarie 
i hanno mai assunto l'impor-
. tanza culturale e anche l'in-
; cidenza politica che devono 
; oggi. ' a distanza di più che 
'.' un cinquantennio, riconoscer

si al dibattito di idee, di 
: poetiche <e di correnti svilup-
;-, patosi nell'Unione Sovietica in 
f tutto l'arco degli anni '20. ^ 

,' Certamente il fenomeno ha 
'; più di una spiegazione. Ma 
< prima di tutto in esso gio-
i cava il fatto , che. già con 
'la - Rivoluzione - d'Ottobre e" 
; subito all'indomani di essa, il 
problema della « rivoluzione 

: culturale ». era diventato un 
'• problema di fondo, stretta-
i mente connesso in modo con-
• sequenziale ma anche simili-
i taneo, -• al più vasto proble-
' ma di una nuova costruzio-
; ne sociale. Ciò valeva og
gettivamente per tutti gli uo-

jmini di cultura* di ogni ran
go e ad ogni livello; ma in 
termini di più diretta e sof
ferta consapevolezza il tema 

'investiva e impegnava spe
cialmente quei pochi artisti 

j e intellettuali che. subito do-
l pò l'instaurazione del potere 
< rivoluzionario, avevano ri-
• sposto al famoso appello per 
• lo collaborazione lanciato da 

A. Lunaciarskij sulle colon-
• ne della Pravda. Fra essi po-
; tevano contarsi sulle dita i 
] nomi, di una certa risonanza 
come Blok, • Majakovskij e 

: Mejerchol'd. anche perchè una 
buona •- parte dei personaggi 

: più autorevoli della letteratu
ra russa (un Bunin. un Alek-

• sej Tolstoj) avevano preferi
to scegliere subito la via del-

. l'emigrazione ' o - (come Ku-
prin) schierarsi direttamente 

i nelle file controrivoluzionarie. 
>- Ma. oltre alle adesioni in
dividuali . à quell'appello, si 
erano registrate due adesio
ni di gruppo, entrambe for
temente significative e desti
nate ad avere un qualche ef
fetto sui successivi sviluppi 
del dibattito culturale: quel-

: la dei Futuristi (con Brik e 
! Cùzak. Arvatov . e Puniri. e 
Al'tman) e quella,degli espo-
nehU del Proktkul't, teorici 
della nuova cultura proleta
ria. come e Bógdanov. Bes-

;sal'ko, Lebedev-Poljanskij e 
? altri. Tutti giovani o giova-
: riissimi: l'età media dei com-
! ponenti di questi gruppi non 
= superava i trent'anni. . r.-'.T.-j 

-1 Futuristi, che avevano già 
; alle spalle una : certa èspe-
i rienza; artistica antiborghese 
' per eccellenza (da non limi-
! tarsi, ovviamente, alle osten-
i tate chiassosità tipo cblusot-
! ti gialli >), ' disponevano dì 
una preparazione teorica in-

: dubbiamente più valida ri-
i spetto al gruppo del Prolet-
: kul't, che era nato appena 
alla vigilia . della Rivoluzio
ne. Ma entrambi i gruppi po
nevano ognuno per suo conto 
un'esplicita autocandidatura a 

: una specie di gestione esdu-
[shra e. insomma, a un'ege
monia nella vita intellettua
le. In comune essi avevano 

< (con; presupposti ovviamente 
! coversi) « l'interpretazione ' del 
• concetto di rivoluzione cui-
- turale come problema della 
i costruzione di un'arte prole-
•: tana, rivolurionaria neDe for-
' me e nei contenuti e ferre-
stita di un preciso manda-

- te: • lottare per la definitiva. 
i canceflazione delle forme e 
dei modi di una lettteratura 

r ucfgbeje : che giudicavano 
; corrotta dau'ina^vidualismo e 
avulsa daDa vita. ; 
. Proprio - intorno - a' Questi 

• grappi ai sviluppano le pri
me polrmirhe di politica cul
turale imperniate sulla, que-

- atione di fondo: se aia o no 
powihfle creare in quél con
testo . sociale nuovo. un'arte 

Ma U 
• nroblema gioDale ri-

teari e problemi particolari; 

•,tf-fj^.y~ 

ilcPrepw 

Moaddlo» 
PAL«iaiX> —Pietro 

l'atteggiamento (di accetta
zione o di rifiuto). da ass{u-
mere vèrso il cosiddétto «re
taggio culturale», ossia ver
so il patrimonio ' culturale 
dèlia tradizione; la possibilità 
(affermata, o negata) che il 
partito ' intervenga -con una 
sua: linea esplicita e uffi
ciale nelle questioni lettera
rie e artisUche; e. insieme, 
la • discussione e la fervida 
ricerca intorno alle diverse 
discipline scientifiche gravi
tanti nell'ambito letterario 
(dall'estetica '' alla -"• poetica, 
dalla filosofia e psicologia. 
del linguaggio alla linguisti
ca generale), ora affrontate 
in un'ottica nuova e con ri
sultati diversi. •>< • •-. •'•-<•• ; v%«'• 
- Ben presto ' il dibattito si 
estende, anzi \ dilaga, anche 
se difficilmente riesce in mol
ti casi à superare gli angu
sti limiti dei personalismi: e 
dello spirito di gruppo; quel 
che è innegabile è che in 
esso, ma principalmente per 
una sorta di spinta oggettiva 
derivante dal nuovo assetto 
rivoluzionario, vengono coin
volti tutti coloro che in qual
che modo sono legati alle di
verse istituzioni di ! cultura:. 
non solo la letteratura e le 
arti figurative, ma il teatro. 
il cinema, la pubblicistica, 
il giornalismo. \ . »•,-..-• 
• Insomma, • nonostante i li
miti di cui si è accennato 
e che un'indagine condotta 
sulle riviste e sui giornali 
del tempo potrebbe agevol
mente verificare, esiste un 
terreno di - ricerca,- comune 
che - indubbiamente sollecita 
la partecipazione e che dà 
luogo a uno scatenarsi di e-
nergie intellettuali e a una 
esperienza culturale collettiva 
-véramente irripetibile nella 
storia dell'URSS: . ed è pro
prio su « quella molteplicità 
di livelli e di piani intercon
nessi, quella molteplicità < di 
segni di relazione» che cer
ca di documentarci oggi Edo
ardo Ferrario nel suo bel li
bro «Teorie détta'letteratura 
in Russia lS00-193i> (Edito
ri Riuniti, 1977, pp. 444, U-" 
re 4.800). ; < 

All'Autore si darà atto an
zitutto del suo. coraggioso im
pégno neli'affrontare una' te-. 
matica di tanta ampiezza e 
nel tentare una visione, d'in
sième. cogliendo la storia del
la ricerca estetica non solo 
nella pluralità delle sue ma
nifestazioni ma anche nel suo; 

sviluppo diacronico. Anche se 
non devono dimenticarsi al- -
tri già esistenti studi italia
ni su alcuni aspetti della va
sta materia (basterà citare i 
lavori di Strada e di Ambro
gio, di Ripellino e di Krai-
ski), il lavoro del Ferrario 
ha' certamente il merito di es
sere il primo in cui si cer
ca di giungere a una siste
mazione panoramica della 
materia; e questa priorità do
vrebbe valere, a quanto ci ri
sulta, anche . nei confronti 
delle ricerche condotte in am
bito sovietico, dove non man
cano peraltro alcuni validi e 
recenti contributi parziali. 
come quello di Sescukov sul
le polemiche degli anni '20. 
e quello di Timofeev sul Lu
naciarskij e la letteratura so
vietica. 
' Il libro è organizzato - in 

due parti e in un'ampia ap
pendice antologica. La prima 
parte, che si riferisce al pe
riodo prerivoluzionario, è de
dicata alle idee estetiche di 
Plechanov è di Lenin, che 
nello sviluppo della critica 
sovietica rivestiranno comun
que un •ruolo di primissima 
importanza. La seconda par
te. notevolmente più ampia e 
articolata, copre il periodo 
(1917-1SM) che va dalla Ri
voluzione d'Ottobre al I Con
gresso degli scrittori sovieti
ci. termine oltre fl quale riu
scirebbe alquanto diffiate ri
conoscere m URSS resisten
za di un vero e proprio di
battito di Idee: l'interpreta
zione critica del Ferrario gui
da con 
za anche il lettore non 
aansta neBa selva spesso in
tricata delle formulazioni teo
riche pio contrastanti (dal 
metodo formale aOa fingui-
stica genetica.' dal costrutti-

aUa psicologia del lin
di un Vvgotskij. al

la teoria trocUjana della let
teratura alla interpretazione 
sociologica di un Perevcnev) 
e deue non. frequenti ma sem-
pre .«Musive prese «• paca-
ztane degli argani «ottici. 
sia setto rama di 

» »• ù't ' s/ r- w ^ 

alle 'centrali nucleari in 

• ; : • > . 

«*•• 

tì'l s ) 

Ragionile limiti di -una ripulsa 
dei rnodi con i quali si è sindra 
sviluppata? la civiltàJ industriale 
Un'espressione ì di ; profondo di-
sagiò sociale e psicologico -Una 
sfida da accettare ed esigenze 
che'possono, essere soddisfatte 

dèi Comitato Centrate del 
(come od ** e nel 

75). sia sotto forma di 

(da LuaaciankiJ a 
L ' i n i U r i nmiim:a ci 

: Sul problemi • posti dal 
' movimenti • di opposizione 
';' alle centrali nucleari pub-
' buchiamo Un intervento 
; del professor Sergio Vacci, 

direttore dell'Istituto per 
. '•' l'economia • delle fonti di 

energia della Università 
< Bocconi, v- • '-;!>^' • ;;:* 

- Non è certo per la maggio
re disponibilità di tempo li
bero durante il periodo esti
vo, che si è assistito al rin
crudirsi delle manifestazioni 
di opposizione al nucleare in 
molti Paesi europei. Il primo 
dovere è comunque quello di 
cercare di capire le 'ragioni 
di questa opposizione e al tem
po stesso di coglierne i limi
ti se si intende assumere un 
atteggiamento costruttivo, cioè 
non ispirato ad uno sterile e 
pericoloso pregiudizio sfavore
vole. Ci si deve rendere con
to che l'opposizione alle cen
trali nucleari è ormai il sim
bolo del piò generale movi
menta ecologico, che esprime 
un atteggiamento critico, e di 
ripulsa dei modi con i quali 
si è finora sviluppata la ci
viltà industriale. 

'•'-'• Senza voler accedere a cèr
te tesi astratte che individua
no una insanabile natura ag
gressiva detta scienza e detta 
tecnologia del 'sistemò indu
striale, comùnque incapace di 
superare la dicotomia scien
za settoriale-scienza.. gioitale, 
occorre, per altro' [rèndersi 
conto che il movimento ecolo
gico è portatore di alcune e-
sigenze:che possono e'devo
no] essère soddisfatte se si 
vuole porre rimedio ad un pro

cesso di degenerazione del
l'ambiente naturale e sodale. 
Importante è accettare la sfi
da che lancia la civiltà indù-. 

striale con l'infima convinzio
ne- progressista che l'uomo e 
la ragione possono ancora ri
prendere il controllo sullo svi-r 
luppo delle forze produttive.,' 
trasformandole nella misura 
in cui si possono dimostrare 
in antitesi con le esigenze di 
una società a misura dell'uo
mo. : • '.••: /, "•• •..-•:•"• 

Nella giusta prospettiva di 
difendere la natura e le sue 
risorse, *.e di rivalutare una 
organizzazione sociale che dia 
maggiore posto alle piccole co
munità, alle piccole e medie 
imprese, ad una gestione de
centrata delle attività produt
tive e sociali, vanno evitati 
gli:eccessi 'di una visione o 
ossessione e globalistica > m 
chiave anti-industriale, che ha 
spinto un noto ecologo ad .af-. 
fermare che la civiltà indu
striale mira solo alla distru
zione dell'umanità, dal • mo
mento che lo stesso € sciac
quone dei gabinetti costituisce 
una invenzione spaventosa co
me la bomba all'idrogeno >. 

Produzume '••':;" 
di energia 

Sarebbe pertanto un errore 
considerale' ' Vopposizione^ al • 
nucleate solo o soprattutto'co
me una specifica e circoscrit
ta manifestazione di reazione 
ad una data tecnologia per la 
produzione di energia elettri
ca. Non solo, ma è anche do
veroso sottolineare che ,U prò-' 
bUma non sta tanto nel rin
chiudersi in una posizione dì 
urto frontale, difendendo ad 
ogni costo le * ragioni détto 
sviluppo nucleare > (sia pure 

di uno sviluppò circoscritto e 
graduato nel tempo), quanto 
piuttosto nel riaffermare che 
mentre un certo e non esclu
sivo sviluppo nucleare può es
sere compatibile (in tema di 
sicurezza e di impatto socio-
ambientale) con le esigenze 
della società, non altrettanto 
può dirsi per altri modi di 
produrre della società indu
striale. ;..;:• -.... ..•••- i;r 

Si deve evitare di fare di 
ogni erba un fascio per rico
noscere che in termini relati
vi lo sviluppo nucleare (nella 
misura in cui si dia già cari
co, quanto a modo, di'proget
tare e di costruire, di alcune 
fondamentali esigenze ambien
tali e socialii e- nella misura 
in cui si riconosce che sono 
ancora * aperte », e quindi og
getto di rigorosi studi .e spe
rimentazioni, formidabili pro
blemi nel ciclo del combusti
bile) può rappresentare un ca
so emblematico per anticipare 
e avviare una più generale 
politica di sviluppo industria
le. Politica che adotti conce
zioni e soluzioni.progettuali e 
tecnico-organizzative con le 
quali presto, dovranno misu
rarsi anche altri processi tm-

" lièi (si penai attape-
*àca),\ chèigiorna dopo . 
mh**tUnfr}à#oi*>. efr $ 

lsìtà*£on*my rat* 
mero elevato di incidenti, di 
morti-e distruzioni.spesso h-
revefsibili . del contesto atà-. 
bientale e sociale. , . u 

In realtà, se si esamina at
tentamente dò che accade 
nette società industrializzate, 
d si rende conto, che l'opposi
zione al nucleare esprime uno 
stato di prof ondo e crescente 
disagio di una parte dei cit

tadini nei confronti di un tipo 
d'tn«diamento vroduttivo che 
simboleggia in modo emble
matico il ruolo aggressivo e 
minaccioso (anche perchè sot
tratto ad un reale controllo so
ciale) détta tecnologia nei 
confronti della vita dell'uomo 
e delle sue aspettative. Il nu
cleare in questo senso ha la 
indubbia capacità di polariz
zare.emotivamente, anche per 
Vinevitabile collegamento con 
la tragica ' esperienza della 
bomba atomica, lo stato di ten
sione e di paura della pau
ra, che è intimamente connes
so in certi Paesi alle condi
zioni di disgregazione sociale, 
ài decadimento e dì ineffi
cienza delle istituzioni (a co
minciare da quelle politiche) 
che dovrebbero disciplinare e 
soddisfare le esigenze fonda
mentali dell'uomo nétta società 
industriale. • J 

j Gestione :: 
centralizzata 

In questo senso non è un 
caso che i movimenti di azio
ne popolare contro il nuclea
re abbiano spesso a rientrare 

Talvèo indetta m$*m <& 
lestazìom >||Wa-n^e«t1ónas 

centralizzata ' e tecnocratica* 
del potere politico e pubblico, 
rappresentando un modo, per* 
soddisfare, attraverso là pres
sione popolare sulla formazio
ne dette grandi decisioni, il 
bisogno crescente di rassicu
razione nei confronti dì un'e
sistenza dominata dotta paura 
e dall'incertezza circa le ema
gnifiche sorti 'è progressive» 
dell'umanità. 
' Tutto ciò contribuisce a spie

gare le origini sociali e cul
turali di una larga parte del 
movimento ecologico, ed anti
nucleare in 'particolare, non a 
caso dominato da strati intel
lettuali, da studenti, da picco
la e media borghesia. Strali 
che unificano nell'azione anti
nucleare motivazioni sovente 
diverse, che vanno dalla con
testazione politico-globale, alla 
difesa dei valori della « Cul
tura », alla consapevolezza dei 
guasti della civiltà industriale. 
Questo schieramento, che ha 
ormai caratteristiche comuni 
a livello internazionale, si sal
da poi a livello locale (cioè 
dove si verificano > insedia
menti, ad esempio nucleari) 
con interessi e preoccupazioni 
di strati sociali assai diversi, 
di orìgine extra-urbana e so
vente contadina. >.-.;•/ 

Restano invece sostanzial
mente estranei a attesti mo
vimenti i lavoratori occupati 
nell'industria, sia per una 
comprensibile diffidenza per 
un movimento così eterogeneo 
nella base sociale e nei conte
nuti contestativi,, sia per un 
certo ritardo di elaborazione 
sui problemi relativi alla Qua
lità e non solo òlla quantità 
deit&tmirtD inèustrioteJ 

Il péicóló^impiièttò ti que
sta pia estensiva e qualificata 
interpretazione % del movimen
to di opposizione al nucleare 
é che possa; di fatto costitui
re una occasione non irrile
vante ed anzi strategica. di 
strumentalizzazione da parte 
di gruppi. estremisti (pia o 
meno autonomi) < che mirano 
attraverso questa possibilità 
di mobilitazione : popolare a 

Riflessioni e discussioni , -

in corso. al ^ Festival di Modena 

Storia ed esperienze di un genere musicale nato negli anni Ses
santa e che continua ad essere mi momento tra i più importanti 
nella formazione del gusto e nel «costume diffuso» dei giovani 

— • * . 

Si parla molto, oggi, della 
canzone d'autore. Pochi, pe
rò, sono gli studi che ag
giungono realmente qualcosa 
alle interpretazioni canoniebe 
di questo fenomeno. Sicura

mente anche qui pesa co
me una cappa di piombo 
l'ancor diffuso (più di quan
to non si sospetti) idealismo 
della cultura italiana e un 
certo «aristocraticisma» (per
ché non dirlo?) della politica 
culturale della sinistra. Ma, 
intanto, la canzone d'autore 
continua ad essere un mo
mento tra i pn 
neDa formazione del 
(non solo musicale, s'inten
de) e del e costume daffuso» 
di tanta parte deOe 

E* dunque un fatto nuovo e 
positivo " che neU'asDbìto del 
Festival nazionale di Mode
na (come in altri festival 
óéRUnità t detta alovenm e 
in msfltfeatansai quali, ad 
esempio, la » rTaairgna aW 

sa a Saafemo dai CM> Tm-
co) si temi di 

e le 
» e 

«d 

è vero che la 
tare del nostro 
apportato (appunto sul pla
no mancale) auurexiaWi ar
ricchimenti al modello del
la canzone d'autore cosi co
me era ed è venuto configu
randosi in altre realtà (vedi, 
ad esempio, il caso della 
Francia). Ma è altrettanto 
vero che — rispetto agli 
e scarti negativi» e al grave 
«ritardo» dei moduli di so
luzione ritmica (per non dire 
dei modelli linguistici) della 
canzone itanana fino all'in
tero arco degli anni Cinquan
ta e ancora, in parte, negli 
anni "li nani a — la canzo
ne * óTautore ~ ha svolto opera 
di rottura e di svecchiamen
to profondo e ha avuto il 
merito di . sumvincialirrare 
(sia pure prendendo larga
mente a prestito mode Di « im
portati >V 1' 

«: 

fi. Sa la canzone d'autore 
che la canzonetta sono cioè 
definite dalla «standardizza
zione». SODO ambedue (salvo 
poche varianti) «musica ga
stronomica». e ciò avviene 
perché in tutti e due i casi 
è presente l'elemento che in 
modo inconfondibile caratte
rizza l'essenza stessa della 
canzonetta: la famosa diso-
mogenità tra musica e testo. 

Riconosco anche a questa 
più d'una ra-

aggiungo che fran-
mi convioce. E 

mi convioce sia perché 
qui una certa 

dose di q îefl'idealbmo di cui 
parlavo aQlnizio, sia per un 
motivo più sostanziale. In 
parate povere: è vero o non 
è vero che proprio la can
zone d'autore ha teso ad in
frangere) la disomogeneità tra 

e testo e — per dirla 

di 
ta forma di 

qual era — e 
è - la 

Personalmente, ho già avu
to modo di affermare la mia 
«preferenza» per la nàwii 
d'autore degli anni Sessanta, 
o. per dir magno, per quei 
« cantautori » che si sono for
mati negli anni Sessanta (Pao
li. Tenco, Hindi. Endrigo, Ga-
ber. Margot, Janoacci ecc.. 
per intenderci), visto che essi 
portano avanti tuttora — e 
con notevole profitto e non 
poche positive innovazteoi ri
spetto aDe loro stesse espe-

— fl loro di-
e 

CootaMatorì 
Non si tratta semplicemen

te (come qualcuno ha credu
to di interpretare) di sceglie
re Paoli contro De Gregori. 
Non è questo il punto. Si 
tratta di dire (ma pomo cer
to sbagliarmi) e 
ni Sessanta si è 
rottura reale mentre i «can

dì oggi (la « 

italiana (d'autore e non), e 
della stessa canzone politica. 
Crisi che è anche di «con
tenuti». di idee. Ed allora 
per andare avanti è necessa
rio che ci si interroghi, che 
si apra un dibattito comune, 
senza remore e senza com
plessi. Che non si resti im
prigionati, insomma, ad una 
registrazione dell'esistente. . 

Ma tutto dò. per noi co
munisti, può avere un valore 
o non è per caso un che di 
«superfluo», di stravagante. 
di eccentrico? La risposta ho 

di darla all'inizio. Se 
quanto pesi — ne

gli orientamenti comuni, nel
le «psicologie diffuse», neDe 
«mentalità prevalenti».— un 
fatto di massa quale la can
zone; se pensiamo quanto ab
bia pesato — negli anni Ses
santa in particolare — la can
zone d'autore (e poi i Bae-
tles. Dylan. il pop. ecc.) nel
la formazione catarrale e po
litica defle giovani generazio
ni o quale ruolo abbia avuto 
nel uieuaiaie la stessa «rot-

» del '«; allora 

Giaviiii - DOffffM 

perseguire obiettivi di desta
bilizzazione di sistemi politi
ci relativamente più /rapili di 
altri. £' questo un aspetto par
ticolarmente delicato, ' oltre 
che complesso, che potrebbe 
provocare lo scatenamento di 
una dura reazione da parte 
détte forze dell'establishment, 
finendo : per accomunare • e 
confondere certe valide e no
bili ragioni del movimento e-
cólogico, con quelle, del tutto 
inaccettabili, di quanti in ul
tima analisi non hanno alcun 
interèsse al dialogo costrutti
vo, al confrónto dialettico, ne
cessario per consentire un rea
le controllo politico e sociale 
delle modalità dello sviluppo 
nucleare da parte delle popo
lazioni interessate. -

Rallentamenti 
nei programmi 
D'altra parte il motnmento 

antinucleare non va soprava
lutato, nel senso che non può 
essere considerato il fattore 
fondamentale delraUentamen-

Wo'dlk ptfytuMmfcnutliari nei? 
pritieipaH Paeef ihduiirimizza^riscnwré 
ti J che sono all'avanguardia 
quanto all'apprestamento di 
centrali. nucleari/ ; : ; ì " '• /; ,;,.! 

Resta allora da chiedersi se 
una certa disponibilità dimo
strata in alcuni Paesi indu
strializzati ad attribuire al mo
vimento anti-nucleare la re
sponsabilità per certe revisio
ni e - rallentamenti nei pro
grammi nucleari non solleciti 
una spiegazione. meno ' ovria 
e più penetrante. La rispo
sta a questo^ interrogativo è 
fondamentalmente di due or
dini. La prima, sulla ' quale 
mi sono già soffermato insie
me a S. Garribba nel recente 
convegno 1EFE di Piacenza 
(€ Comunità locali e centrali 
nucleari ») è che i centri de
cisionali pubblici e privati pre
posti all'attuazione dei pro
grammi nucleari sono sempre 
più consaperoli che ti modo 
troppo rapido e disordinatole 
non programmato nelle sue 
differenti fasi) con cui è av
venuto finora lo sviluppo nu
cleare richiede una certa pau
sa di riflessione e di ripensa
mento in quanto, con l'aumen
to del numero détte centrali 
nucleari, è emerso con parti
colare rilievo che tt ciclo dei 
combustibile nucleare (a mon
te e a tulle deOe centrali) è 
ben più • complesso, irto • di 
difficoltà e di rischi, rispetto 
a quanto si prevedesse. In 
questo senso rallentamenti 
neWattestìmento dt centrali 
nucleari potrebbero risultare 
necessari per trovare adegua
te soluzioni ai problemi an
cora aperti (si pensi solo al 
condizionamento e confina
mento dei rifiuti). Aggiungasi 
che siffatti raUentamenti nei 
programmi nucleari riguardo-
ito il mercato interno, SM noti 
accessBTiomente qajello inter
nazionale (paesi del Terzo 
Mondo); si deve al contrario 
insistere negli tstpepm già as
sunti o in eia dì definizione 
m.quanto ciò presenta il du
plice significato di aUeggeri-
re U peso negativo del minor 
bastane* per le twdmrrie na
zionali 

Si può inóltre ipotizzare che 
dm parte dt certe forze det-
restabUshment nucleare (e qui 
U discorso potrebbe 
dure te Germania e la 
eia) si stia forse 
coecienta che l'intreccio 
complesso deOe motfroriom' e 
degli muretti che sten** allo 

e di 

? w - v • - ' • . ' - • ; • - . ;>•*;, . '\'•-••.%• 

tratterebbe insomma di rende- ; 
re evidente nei fatti che il i 
movimento anti-nucleare non : 
è integrabile nel sistema, che < 
lasciato relativamente : libero . ' 
di manifestarsi e di operare ; 
ha come risultato inevitabile \ 
di bloccare il progresso, 'tec
nologico. creare disoccupazio
ne e mettere ' a repentàglio' 
non solo e non tanto l'offerta ' 
di energia necessaria per lo . 
sviluppo economico-sociale, ma 
di indebolire la situazione e-
conomica interna e quella in-. 
ternazionale. •-••̂  -v••.•̂ -.-.-• —il'.. 

Da qui a dimostrare che la 
industria - elettro-nucleare (e. 
non solo) possa entrare in una i 
fase di crisi a tutto vantag
gio dell'oligopolio multinazio
nale americano il passo è ore- V 
ve; divenendo quindi possibi-
le mobilitare contro il movi- • 
mento ecologico non solo gli 
interessi economici potenziai- '••-
mente lesi, ma anche un cer- •' 
to spirito nazionalistico (si 
pensi alla Francia e atta Ger
mania) sempre pronto ad es
sere alimentato dalla prospet- ' 
tivq che gli USA abbiano an
cora una volta ad indebolire .: 
l'Europa per perseguire i lo
ro obiettivi di egemonia. * 
- Siffatta « strategia detta 
tensione», potendo, far, leva < 

*ullalàifeja Ml'tfcupaziork, • ife» dà 
èifrdi coinvolgere in 

un comune ~ schieramento le 
le forze operaie con quelle 
imprenditoriali, e contro . un . 
« nemico » che non a caso è 
in buona misura rappresenta- . 
to da quei ceti medi con i 
quali > la classe operaia sta • 
da tempo - faticosamente co
struendo una alleanza politi
ca. Non solo, ma contro un 
€ nemico» rappresentato an
che da strati socialmente af
fini a quelli operai, come è ti 
caso dei contadini di Montai- .• 
to. •.-••• -.- •••"••••' ••;. 
- Se questa ipotesi dovesse in ' 

tutto o in parte verificarsi, è 
certo che non si renderebbe 
solo un pessimo servizio alla 
causa detto sviluppo nucleare, t 
ma più in generale al progres
so economico-sociale e politico ' 
detta società industrializzata. ' 
Sarebbe purtroppo anche un . 
formidabile argomento a favo- \ 
re di quanti sostengono l'ir-, 
riducibile antagonismo tra e- ! 
oologia', sviluppo democratico \ 
e sviluppo economico. \U •"•.-• 

Sergio Vacca 

^ntnew% 

). 
«TbH 

Vangelista 

sTRS 

a cura di E. Milit imi . . 

Una mappa dogli elemen
ti permaoéml e dette li
nee di continuità nella 
teoria marxista e nella 
prassi da» movimento 
operaio internezionale. 
Strumento di rapida in-
formazione, assai godibi
le anche coma compia 
rnarito.cWattieo. 

Una bussola efficace e 
oriomeie per 
nano sconfini 
nente del marxismo. 
Scritto in modo 
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MODENA — Il Festival è uscito dal
l'autodromo ! Invadendo ;la città.. Per 
due giorni- dodici «teatri1 di base » 
hanno occupato le piazze e le strade 

del centro con spettacoli, parate, gio
chi di saltimbanchi e di clown. Nella 

.foto: un gruppo di animazione,in piaz
za Grande. , '' • " ^ • • ^ • f . ^ v ^ 

Luciano Barca • (&téi; Spaventa n# hanno discusso col pubblico 

intesa di governo 
Oltre mille persone al dibattito di sabato sera alla sala delle conferente 

MODENA — Per due ore buone li te* 
ma dell'intesa < democratica, in primis* 
simo piano anche nei dibattiti del fé* . 
stivai, ha impegnato •? Luciano ':i Bejro»,-
Luigi Spaventa e un pubblico nuìrièro-
so dal quale sono -venute parecchie dO\ 
mande sul significato storico, 1'-primi 
risultati ottenuti ma, soprattutto,' sulle 
prospettive dell'accordo politico.-Ito ùv 
tradotto per primo il dibattito il|;obm-
pagno on.le Barca della DireziCf*>del 
PCI, presentato da Gianetto P t̂fkcinl 
della segreteria regionale . del f ]>o«tm 
partito. • / • ' ,-, ''-..-.;c,!-v '-•>'•.- •.'libili''-': 

Sono tre i motivi principali, ascondo 
Barca, alla base degli attacchi cr»* ten
gono portati al patto: le dlvisionrillo 
interno della D.C che condizionano',1 non* 
a caso, i protagonisti dell'accordo; lo 
avvicinarsi delle elezioni amministrative 
(«C'è chi pensa di giocare le tradizio
nali carte deirantlcomunismo »); l'inte
sa («ed è il qualcosa di più profon
do») è andata a colpire interessi molto 
concreti, sociali e politaci (patti agrari, 
equo canone, gestione delle banche ed 
altro ancora). L'accordo, quindi, ha a* 
perto una fase nuova, certamente «non 
tranquilla, non serena» e nel momento 
in cui esponenti de come Galloni e Fer
rari Aggradi polemizzano ma, anzitutto. 
cercano di ridimensionare la portata del 
patto «dobbiamo assumerci, ancora di 
più, - la responsabilità di chiamare gli 
altri ad impegnarsi nell'attuazione del
l'accordo ». Diciamo tutto ciò - perchè 
«nessun partito da solo, nessun mini
stro da solo» può risolvere i tanti pro
blemi della crisi: « La soluzione deve ve-' 
nire, infatti, con il consenso dei mag
giori partiti democratici ». « •< 

Subito dopo, Spaventa al è chiesto:' 
tutto è rimasto come prima? Dalla fir
ma dcll.'intesa ad oggi «sono state fatte 
cose: è dimezzato il tasso d'inflazione, 
la svalutazione si è ridotta. Poi ci si 

S*v 

è resi pònto che il movimento operalo 
ha, dato prova di straordinaria consa
pevolezze». Tuttavia, misurando i pass) 
in'avanti finora compiuta con le ésl-
genie, il noto economiste, tif.b sentito 
in doyere. di definirli « Umidi », « insuf
ficienti » ma « siamo appena all'inizio » 
e salire altri.gradini «è la condizione 
necessaria per.-fare di più». Spaventa, 
vede nelle aumentate • resistenze.. della 
DO (« la • parte conservatrice ») al : rin
novamento, « il ; tentativo di, ridurre la 
fona innovatrice del movimentai,tipe». 
rato e della sinistra». Aumentano, perv 
tanto, anche fi - problemi a sinistra -e 
Spaventa ha messo l'accento stilla he-.. 
cessltà di essere costantemente «con* 
crett e precisi». Rimeditando ,sul cen
tro-sinistra, che deve servire come espe
rienza, bisogna sapere indicare « solu
zioni concrete a problemi concreti». ' 

Nelle « tornate » successive gli oratori 
hanno risposto a domande molto differen
ti fra di loro, ma perfettamente coerenti 
con il tema. «Risultati, ha spiegato ad 
esempio Barca, sono già stati ottenuti, an
che se sono precari 'perchè non ancora ac
quisiti in modo definitivo» e confermano 
che «non siamo ancora fuori dalla crisi». 
Ha fatto l'esemplo dell'inflazione e dei 
deficit deU'arnministrazione - pùbblica. 
Le «novità» Intervenute «non sono il 
frutto di semplici misure: sono' in pri
mo luogo il risultato del clima creato 
dagli accordi, dalla solidarietà» anche 
se è vero che non cancellano il fatto 
che la crisi' rimane grave (occupazione, 
investimenti, Mezzogiorno), che c'è bi
sogno di scelte rigorose, ad esempio di 
colpire gli sprechi e il clientelismo, di 
arrivare molto presto ad una perequa
zione 'fiscale. > " i ; • ' ; " ;- '•; 

Il dibattito ha preso in esame, a que
sto punto, il governo e la governabili-

r\—•-.-• v v - • - • • . r i ::. . .^.-•.:;:-' 

ta; Il governo attuale è certamente ina
deguato rispetto ai problemi e lo sarà 
fino a quando esso non comprenderà 1 par
titi della classe operaia, il PCI. Il Paese 
diventerà Ingovernabile se prevarranno 
interessi corporativi, se verrà-meno lo 
storio solidale e se non si rafforleran
no le strutture democratiche. Barca ha 
insistito su questo punto, cioè sul peri
coli che possono venire da «una fran
tumazione degli interessi», ed ha fatto 
due esempi: il comportamento del fer
rovieri autonomi, .le provocazioni del 
cento «autonomi» a Milano, durante 
la manifestazione sindacale. E' indispen
sabile, pertanto, ricercare l'accordo, la 
unità attorno ai problemi concreti - e 
battersi contro rinvìi e ritardi. Sempre 
sulle «novità» è intervenuto nuovamen
te l'on. Spaventa. «Si pensi alla Mon-
tedlson e all'EGAM. Per vent'annl se 
n'è parlato soltanto sul giornali di op-
posiàlone; oggi .sono sul tavolo» ma, 
soprattutto, viene fuori l'immagine che 
«11 potere non è più un fatto privato, 
che si spartisce a casa; diventa un fatto 
di'decisione^ democratica, di controllo». 
' La situazione che si sta affrontando 
è indubbiamente molto difficile perchè 
grossa' è la portata della crisi. SI pen
si, ad esempio, ha ' rilevato In propo
sito Barca, che questioni come quelle 
degli sprechi e del clientelismo coin
volgono milioni di famiglie; che siamo 
il Paese con il maggior numero di inva
lidi civili; che sulle imprese continua
no a pesare gli oneri di una miriade 
di enti inutili; che mancano ancora 
strumenti e meccanismi adeguati per 
gli investimenti; che siamo ancora uno 
«Stato assistenziale». Ma si consideri 
che nel contempo sono state difese e 
consolidate ' importanti conquiste del 
passato. Adesso la classe operaia deve 
prendere nelle sue mani problemi come 
quelli dell'occupazione (in primo piano 
il lavoro ai giovani) % e degli investi
menti. •• :.••-.•.. .-;-:v;- ••"•.• ;: <• •.•• '̂ -- '-.:-. 

'•v;,;fy Gianni Buozzl 

. > . ; . 

Modena: domenica numero 2 al Festival nazionale * ì$l<\ 
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Dalla «fiumana ininterrotta» al «mare immenso»: teniamo di riserva le descrizioni squillanti per.il giorno della chiusura fra una settimana 
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RIAPERTURA DEL FESTIVAL, on 18 ' 
SALA CONFERENZE (B) f or» 21 — Dibattito sul 
tema: « Il progetto a medio termina del PCI »., 
Oratori: Napolitano (PCI); Arfè (PSI), Battaglia 
(PRI) e Salvati, docente universitario. - - - v 
ARENA SPETTACOLI (G), or» 21,15 ~ Recital di 
Maria Carta, coro di Orgosolo diretto da P. Ma« 
rotto, KV^V^--" •.-:.̂ - .̂r. , •'","'"-'•'' -' '-"•''•' " w'"' •"*•-.'ì; 

ARENA PICCOLA (C), ore 21 — Recital di Sacco 
e Scarpa della cooperativa « La cicala ». 
SPAZIO MUSICA (M) , ore 21,15 — Concerto; di
battito con L. Lombardi, G. Marini e F. Rzemski. 
RIDOTTO DEL TEATRO COMUNALE, ore 14 — 
Prove dèi Laboratorio internazionale di musica. 
BIBLIOTECA, CIVICA, oro 16 — Seminari sulle 

:'ÌÌcnìcnei'dl Tmprowisazione- ^V- " ; i - ^ •' " - -
• CINEMA SCALA, dallo oro 14 — Proiezione dei'; 
'film: < Strana gente » di Vassilij Sìukscin, e « Ap*.' 
' punti sul personaggio Pasolini » di Luca Airoldì • 
: e Leandro Lucchetti. , ' > = ' -*, . ; i ' "V . . - , •-;-..T 

SALA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Tavola 
t rotonda sul toma: « Ricerca scientifica, sport e ' 
f pratica motoria ^.Jhtoryenti del professori Degel " 
: e Wltt deirunìversit* di Lipsia, Antonio! Ghlrelli, 
f Gustavo Tuecimol; Oreste Zurlini, Ignazio Pirastu ' 
'•. e Vladimiro Poirrétta. -, .; - ; , ; : . V , 
; ... . , . v * ^ •:. - l ; À.:U-,^,:}..~ '.'^ 

; il programma di domani 
I RIAPERTURA DEL FESTIVAL: • « • l i . 
ì SALA DELLE COÌeflRtNZE (À) , «re 21 — Ta-
v vola rotonda vaul. Urna: « L'economia, coopera-. 
• ziont, sèdetaV; Oratore: Vincenzo Gaietti.^ 
i SALETTA D«UA lIEfERIA « RINASCITA », oro . 
: 21 — PteseritàtlòrV del n. 38 dì « Donne e po-
I litica» («Donno o progetto»). Oratori: T. Mas-; 
ì sari ò Jasmino Ergas.r -J ^ - . ;,.-:.-..•.". 
\ ANFITEATRO-(E), oro 21,1S — Concerto dì So-
• volino Gaxzolloni; concorto por orchestra (Teo-
' tro comunale di Bologne) e La danza nella my-
fsko classica». ••': " •••-..•ì--' ' - ; ; > - - • ' - . . . : ; 
1 ARENA SPETTACOLI (G), oro 21.1S — Il Nuovo 
: Canzoniore Italiano .presenta: « Correvano coi 
- carri», con Giovanna Marini. - •-
! SALA DELLA CULTURA, mm 18 —. Dibattito sul. 
";• tornai; « istruzione musicalo o consumo musicalo, 
I lo riforma, il problema dolio scuole popolari di 
\ musica » con F. Rubini, M. Rotckh o P. Santi. 
i SAIA B U A CULTURA, oro 21 — Concerto del 
! gruppo di «Nuova comerata ». , t 

I B41UOT1CA CIVICA, oro NM1 — Laboratorio-
] di mùsico creativa e Improvvisate: provo aperte. 
{. ARtNA SPETTACOLI (C) , oro « — EsJbWono 
di judo e karaté. > :

( . 
SPAZIO INrVUVIA, ore 11 Il Tootro doilo 

1 Briciolo presente: « Il pkxote prlnopo» di L«o-
I so 'Adorni; avvio' dello oUivite dai laboratori. 
i CINEMA NUOVO SCAIA, dai» oro M — Duo 

- «Noi corchi» di Giatmi Monello o «fòr-
vuo*> di Gianni 

DURANTE U GIORNATA IN CITTA e dolio 21 
al Poatrroi: 

1 ,M.. 

dai lootri sserirnontoll. 

MODENA — Festival nazio
nale dell'Unl\à, domenica nu
mero du*. Arrivi in redazio
ne ta mattina *eti dicono: 
fai un pezzo sulla oiortwita 
al Festival. L'atmotfera, U 
colore, la /olia. JC ima pa
rola. 
. La fótta l'hai presente, la 
vedi. L'hai vista attraversan
do la città, già di bmom 
mQMlWI, IWOtOao mi FeMHMUl 
a piedi, io ente,- io ; bickiei-
ta(Meoriiev eeese tétti i evo*. 
tri eei8iaHÌ* è oecéro eòa ctt-
tàà misura et pedtee). L'hai 
sa^o oli occhi odewe, limeo 
i violoni éeìTéx 
decanti 9QH 
nei prati. Cerchi MB eecoèo» 
lo, ne ufootfioo. tmofrmM 
capace di definirla. Ma dal
la-tw povera Jantasim non 
riesci e) sprtwere che ejew-
che iperbole logorata delio 
K M : HO ieMOtoso • etere di 
oente, eoo ' tofosrrfoeiB. /oi-
mona di popolo. ",-: *'V:""." *\ 
'. Batta. DacfM eT seetfere du 
parar te iperboli, le /rosi fatz 

te. Ti muovono due esigen
ze tra loro contrastanti. La 
prima nasca dal timore dì cri-
tiche esterne; non vuoi che di
cano:. eccoU i comunisti, tron
fi e retorici davanti ai pro
pri successi, tempre pronti a 
gettare • sei piatto della bt-
laeeia le raaioiri dei numero 
e deWorganhsazkme, U peso 
dette masse che li seguono. 
Cosa farà mai onesto gigan
te urna volta andato al po
tere? Dunque, niente trionfa
lismo. 

(im mi
la persone?). Festival afoBa 
to durante fatta le giornata 
ed afóOatìssimo la tera, at-. 
motfera aìiagra. pieno suc
cesso dì tutta la mamfettasm-
fft» 4"* r.* " l * * 

ce, ha un'origine ph\ spiccio
la, * urdMw mrofesskmaie: U 
Festival — oeeeto Festival 

la /elle è 
>\i 

usi 
ut wte. ~Se 

H pt* 

coo-
di Me 

aT/eRoé?effì 

eoe, fotta per usaci, -t già ti 
et umore. Dm Ieri 

le 

fiumane ininterrotte per l'apo
teosi finale. Ne avremo biso
gno. 
• La folla, dicevamo. In que
sti giorni raobiamo vista cre
scere, scoprire gradualmente 
ogni centimetro quadrato del
l'area dei Festival. Nette pri
missime giornate la gente gi
rava soltanto lungo i violoni 

' ìwìi iHiì'infO 

principali che descrivono un 
ampio circuito attorno al vil
laggio. Oggi ha scoperto nuo
vi itinerari, si è sparsa sui 
prati, è arrivata numerosissi
ma anche negli angoli più 
decentrati, si è perfettamen
te adattata od opei piega di 
mt Festival che per la fotta 
e stato concepito, stuautto, 

realizzato. E la fotta dà spet
tacolo. ovunque. Ieri pomerig
gio un cantastorie romagnolo 
si è impossessato del palco
scenico dello stand polacco e, 
accompagnato dal mandolmo. 
ha cantalo per due ore fuate 
raccogliendo s e pvbòHoo de
gno dette ma*i/e*tez«0*i a|t-
ciali. Greppi di persone si ra-

Ds«84tsto) ©•• Trcsbai saj lama e Da tuÉtlab a §wwémfttn » :"_"" 

AulwMhTìia e ruolo tó siwlacati 
fato» som al 

la pneeotastone coi noto «ne 
u prodnteari». levoretewi, dlrieenti 

StTi nel replicare egli intervenuti 
rnwioainto dH ooa.efm 
del eoo eareM/eJoolo^ 
di « citte feturm del rooi lineato 

;;-\..-

dunanà sui pròti, lontano da
gli stand ed improvvisano co
ri, sono le immagini, sempre 
nuove, di ogni Festival. 

Dove lo .spettacolo è dav
vero permanente i nel setto
re dedicato ai bambini: dise
gni, fotografie, costruzioni, 
mostre, brevi recite.. ••'• 

"-' Ieri un bambino di Modena, 
Matto, di otto anni, ha dise
gnato': con buono approssima
zione U vòlto di un uomo con 
i baffi. Lo ha esposto nello 
apposito stand insieme a mol- ' 
ti altri disegni. H titolo detta 
opera era: < Antonio Gramsci. 
fondatore del PCI». Invano 
gli hanno fatto - notare che 
Gramsci i baffi-non li aveva 
mai avuti, che. forse si era 
confutai con qualcun altro. 
Niente da fare. Mario ha coc
ciutamente difeso. l'integrità 
artistica $A proprio capotavo-. 
ro, od, ti .Gramsci baffuto è 
rimasto |L'appese atto stand. 
Speriamo che il solito bello 

.spirito non ne tragga spunto 
per amare considerazioni sul
l'anima stalinista dei comuni
sti italiani. • ,-•. ' > • > : •• .r^ : 
: Arriva la sera e la gente 
difwnftt davvero tanfo. Faccia
mo .uno sforzo per mantene
re là promessa di non cade
re nell'iperbole. Puntiamo su
gli aspetti negativi, sui difet
ti di organizzazione, sulle co
se che non vanno. Un po' di 
autocritica fa sempre bene. 
Dunque: dopo le otto in tut
ti t risforanti occorre fare 

seeesB> «jn^^ejae* aoooojs e^oojeeejOosYO'wv ̂ ^»eo 

noe ha un po' di pazienza, an
zi. rischia di restare a digiu
no. Una tortura terribile in 
un Festival dove Vodore detta 
carne arrosto arriva dovun
que. ; 

E pei il rumore, la confu-
skm e che nitro? I dibatti
ti. Alcune dotte sale confe-

«A», per esempio, dietro le 
stane sovietico. Già definir
la « saia » è un incredibile eu
femismo: è in mezzo a un pra
to. priva di protezioni. La te
ra re^eidM impugna i ve-
stai, aauaumm gli ecaMeii, Pir
eo le osse. Eppure ieri sera 
cerane otmeoo suRi 
a discutere con auree e 

Terracini e 

le fotta dal 

vm forum 
G _ 

atre nelle retorica del 
* farro, dai 

ami Fi 
t è a 

fteeeùi X FestiauL 
^mmmrm^m^ {V m m*9UUnt^mrw% 

dei-Us*. 
L'io-

ISS.*? 
OrVt4lp*l 

*• •- J, • 

.T.W. 

- A I O 

filo diretto con i lavoratori 
:.-, -v. 7i 

» . 't. 

y< 

CCNL metalmec
cànico: la festi
vità bfrasetti-
manale deve es
sere ragguaglia
ta a 8 ore 
oa6oree407 ^ 
Caro direltore,'/..' • $;.'^j'* ;r; 
* ti soremmo sinceramente 
orati se, pubblicando la pre
sente ci aiutassi a venire a 
capo di una Questione sinda
cale controversa. Siamo il 
CdF di un'azienda della quale 
preferiamo non venga fatto 
il nome pubblicamente per
chè non siamo giunti alla cor
tesia di aver ragione. Il que
sito è questo: in caso di fe
stività infrasettimanale, il da-
tore di lavoro è tenuto a va- . 
gare un sesto dell'orarlo con
trattuale settimanale? O è in-, 
vece tenuto a pagare un quin
to dato che la settimana la
vorativa attuale è di cinque 
giorni? I compagni dell'ufficio 
vertenze della FLM ritengo
no che il nostro imprenditore 
sta in regola nel pagarci l'e
quivalente di un sesto delle ., 
ore settimanali, -• .. 
1 A noi perà sembra — e non . 
per semplice opportunismo — 
che sta più equa • Vinterpre- • 
tazlone che dà ad esempio il 
prof. Smuraglia sulla « Enci
clopedia dei diritti dei lavo
ratori», il quale sostiene che 
il datore di lavoro è tenuto 
a pagare un quinto. Questa 
interpretazione ci sembra più 
aderente allo spirito delle leg
gi 27 maggio 1949, n. 260 e 
3t marzo 1934, n. 90. Dato che -
l'argomento interessa quasi 
sicuramente migliala di lavo
ratori vorremrno, attraverso • 
l'Unità, essere consigliati sul
la linea da seguire,, < - . 

. V LETTERA FIRMATA 
:•'•'.'•: •' ;.'..•,:* (Milano) . v •••' 

'•«r 
•.'"*, 

-' La questione che ponete è, 
in se, di poco o nessun ri
lievo politico, ma di impor
tanza economica notevole, poi - ; 

che,. come giustamente rile
vate, interessa migliai» di la- -
voratori. Riteniamo dunque 
che essa debba essere affron
tate nei termini della mag
gior chiarezza possibile, il 
che, tuttavia; significa sotto
lineare anzitutto: che la que
stióne stesse è brutto di* une 
certa. evoluzione storica del
l'istituto delle festività e del* 
l'orario - settimanale di lavo
ro. ••-.••. / . , • .A , - , • 

Per uscire allora dalle ge
nerali, è bene cominciare col 
ricordare che, ai sensi del
l'art. 5 della legge 27 mag
gio IMO, n. 360, il lavoratore 
he diritto, in caso di festività 
infrasettimanale, alla normale 
retribuitone giornaliera, che 
viene determinata, sempre se
condo questa legge «raggua
gliandola a quella corrispon
dente a un sesto dell'orario 
settimanale contrattuale o, in 
mancansa, a - quello di leg
ge». Perchè la legge n. 360 
perla di un sesto? Perchè, 
sempre per legge, la settima
na lavorativa e di sei giorni, 
sabato compreso, per un to
tale di 48 ore lavorativo set
timanali, così come sei giorni 
di lavoro e 48 ore erano pre
visti dai contratti collettivi 
dell'epoca. Fino a questo pun
to, dunque, non sussistevano 
problemi: la festività doveva 
essere pagata otto ore, peri 
ad un sesto dell'orario setti-

La questione • cominciò a 
prender forma col CCNL me
talmeccanico • gennaio 1870, 
che previde la riduuione, per 
tappe, dell'orario di lavoro 
settimanale da 48 a 40 ore a 
parità di retribuzione (40 ore 
pagate 48) e, per quanto ri
guarda In particolare lo fe
stività, previde il loro paga
mento a 8 ore imo al rag* 
ghjngbnento dell'orario di 40 
ore, e, in seguito, il pagamen
to ̂  sei ore e 40': problemi 
immediati però non ne eoi gè-
vano ancora, perchè da que
sto ripsouorikeiainento (40 di
viso fi uguale 6 ore e 40*) i 
lavoratori non subivano al
cun danno, giacché, 
do la rtduatone d'orario a 
rità di retribuaione, la 
tariffa oreria veniva naolnV 
pUeata per I X e quandi 1 
lavoratori rio» 
la sseaea soavi 
/Le dttneottè 

te dopo, con Hefiefeaeni pro
gressivo della « settimana cor
ta», cioè con quefl'artlrolasio-
ne dell'orario per cut le 40 
ore eettàmusoli vengono sevo-
Tournee suuuol BaT«Bam CHBJDVas g O O V n l * 

in ragione oli otto ore aTgeor-
no, e il sabato ruota libero. 
SièLPàoooa *-oqu» dalla si-

oie venivano lavorate tn 6 gtor-
nl te ragione di j* to ore al 
gtorao,_ ad u à eeneunone et

te cut 40 ore vealvu-
ta f gsneui, ta 

« • oro e o r a i fior. 
j e la zotrfbuutane dalie 

U t ) ed infine aDa situaste» 
uWiwu te cut le 40 ore ven-
geujo lueoruse le eaueoe ejor-
nt, te radono di 8 ore, m out 

festività a 6 ore e 40', è pre
cisamente il seguente; il sa
bato è ancora una giornata 
lavorativa in cui bisognereb
be, dunque, prestare lavoro 
per un sesto di 40 ore (ore 6 
e 40'), ma, per comodità dot 
lavoratori e della stessa azien
da che cosi risparmia «ulle 

. spese generali, si conviene di 
anticipare le ore del sabato 
sui primi 5 giorni della set-

Itimana, distribuendole in ra-
' glene di 1 ora e 20' su eia-
< scuno di essi: in ognuno di 

3usati cinque giorni il dipen-
ente lavora dunque le 6 ore 

e 40' che attengono a quel 
• giorno, più 1 ora'e.30' ripor-
' tata dal sabato; e cosi si han-
I no 8 ore in totale, ohe, mol-
i tipllcate per 5 giorni, fanno 
', appunto, 40 ore. Quando poi 
' in uno di quel 5 giorni cade 

una festività lnfrasettimana-
:- le, 11 datore di lavoro può rl-
; tenere di pagarla solo 6 ore 
• e 40' perchè questo era l'pra-
i rio proprio e -< specifico di 

quel giorno, mentre la rima-
' nente l ora e 20' appartene-
• va, per cosi dire, al sabato, 
• e polche non fe stata lavora

ta, no viene recuperata Ih al-
- tro tempo, non deve essere 
; pagata. Ottiene cosi una spie-
: gazlone l'art. 7 Disciplina spe-
: ciale - parte 1, del CCNL se-
: condo cui le singole giornate 
i di festività « sono ragguaglia-
•? te a 6 ore e 40'». ;•> 
ì ! Cosa si pub opporre a que-
? sta interpretazione? Si può 

opporre — e si è opposto — 
; che questo meccanismo può 
- al massimo esser considerato 
- un meccanismo di translzlo-
v ne, impostato cioè sull'Idea 
' del sabato come giornata an-
-. cora lavorativa ma concreta-
\ mente ad ore aero, ma che 
< questa a lungo andare diven

ta una finsione, un puro aor-
; tutolo, dal momento che il 
'• sabato è giornata in cui l'a-
: zlenda è semplicemente chiù-
i sa, e che dunque. In concre

to, quel meccanismo porta al 
. risultato che le ore settima-
: nali complessivamente pagate 
non sono più 40, come vuole 
il contratto, ma solo 38 e 40', 
perchè quell'ora e 20* che 
non viene pagata nella gior-

: nata di festività non può nean-
- che esser recuperata, dal mo
mento che si e convenuto di 
non lavorare il sabato e di 
tener chiusa l'estenda, Baste-

. rebbe, dunque, considerare or
mai il sabato oome giornata 
se non proprio festiva, «di 
riposo », cioè non facente par
te a nessun effetto e In nee-

i sun senso dell'orario lavora
tivo, per aderire sensoltro al
la soluzione del pagamento 

: della festività infrasettimanale 
.sulla base di otto ore (40 di* 

v isoS uguale 8). -
' Tra le due tesi non è fa
cile scegliere, e proprio per 
il motivo che dicevamo al-

' l'inisio: bisognerebbe infatti 
; accertare se ai è arrivati fino 
: al fondo di un processo evo

lutivo che termini col consi-
derare il sabato, vero e pro-

. prlo giorno di riposo che non 
fa parte dell'orario di lavoro. 
O — per meglio dire — se 

! il CCNL è arrivato fino .a 
•' quel punto. Obiettivamente 1» 

risposta ci sembra, nel con-
! tratto attuale, ancora negati-

a e non solo perchè l'art. 7 
NL parU di 6 ore e 40', 

, ma perchè il contratto attua-
- le non ha ancoro operato una 

scelta netta e definitiva nel 
; senso della distribuzione tas-
; sativa dell'orario su 8 giorni 
; invece che su 8, ma resta le

gato alla distribuuione, in li
nea teorica e di principio, su 
6 giorni riducìbili a 5, tal
ché l'idea del sabato come 
giorno ancora lavorativo ma 
aaticipatamente recuperato 

• non sembra ancora superata. 
\ E' ben vero che nella real-
' tà produttiva la distribuzione 
ìsu cinque giorni al è affer

mata in modo quasi genera
le, ma finché resta, come am-

i mette implicitamente il CCNL, 
la possibilità di distribuire 

i indifferentemente l'orario eet-
: tlmsnale su 6 o su 5 giorni, 
; logica e giustizia vogliono che 
. non debba risultare alcuna 
differenza di trattamento tre 
i lavoratori che eeguono l'uno 
o l'altro orarlo. E invece. 
se si accettasse senz'altro la 
tesi che ai lavoratori 
nesananii la settimana 
1» feettvttà va pagate • 

; esisterebbe una differenze a 
scapito di quelli che lavorano 
su 8 giorni, in ragione di • 
ore e 40* al ctonio, perchè o 
questi ultimi, 

: la festività, non potrebbe 
re pagata altro che e ora e 
40* che è il toro effettivo 
orario sdceooltero. Sicché alla 
fine defia settimane te coi è 

- caduta la festività questi ul

te! 
corapJaastva degli 

dorrebbero 

pa

re che nel CCNL 
t carneo oje 
> (controtto CVuifupt) 
; guito un criterio 
re Itaueeliiiii t 
leeovità che 

nnoon 
r 4 t e > 
coal d t 
pur la 

4 primi 
• ore e 40* per 

o in 

no 

t % „ . 
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Presso Siena, Salerno, Ucjine, Rovigo e Torino 

! 1 L"-> '., 

ana: 
tinorti 

in 5 incidenti stradali 
: ' -«i 

Undici i fer i t i - In Campania, distrutta una intera famiglia: 
i genitori, le loro due figlie ed i l fidanzato di una di esse 

MONTEPULCIANO — Una d e l l * vettura coinvolte nell ' incidente nel 
c o n o del quale hanno perso la vita quat t ro persone. Sullo sfondo 
l 'autocarro contro i l quale si sono schiantate. , 

PROGRAMMI z ; / . . ] 

tv irete 1 
» i 

1 3 , 0 0 Argoment i 

1 3 , 3 0 Telegiornale 

18 ,15 La T V dei ragazzi 

- « Jo Gaillard » - « Quel ris
soso, irascibile, carissimo 

- Braccio di Ferro » . «Paul 
e Virgmie » 

19 ,45 Almanacco del giorno do
p o 

2 0 , 0 0 Telegiornale ^ 

2 0 , 4 5 5 5 giorni a Pechino 
1 < Fi lm. Regia di Nicholas 

Ray. Interpreti: Charlton He. 
sten. Ava Gardner, David 
Niven 

2 2 , 3 0 Pr ima visione 

22,45 Telegiornale 

tv rete 2 
1 0 , 1 5 Programma cinematogra-

„ ! f ico 
. _ i t (Per le iole ione di M i -

' r " f i l a n o e Bari) . -

1 3 , 0 0 Telegiornate 

1 3 , 3 0 Educazione e regioni 

1 8 . 1 5 T V 2 ragazzi 

18 ,45 T G 2 Sportsera 

1 9 , 0 0 A l l 'u l t imo m i n u t o 

1 9 , 4 5 Telegiornale 

2 0 , 4 0 Dtncars -

Spettacolo di balletto dal 
X X Festival dei Due Man
di di Spo'eto g \ 

2 1 , 4 0 Magl ia d 'Afr ica ! H ' 

< Medicina tradizionale ». 
Terza puntata 

2 2 , 4 0 * Se penso al m i o paese 

Un recital di Charo Cofré 
e Hugo Arevalo ' 

2 3 , 1 5 Telegiornale 

radio 
r v- PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO . ore: 7, 8, 10. • 
12, 13, 14. 15, 18, 19. 21 . 23; 6: 
Stanotte stamane; 3.40: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona i 
la campana; 11- Quando la gente 
canta; 11.30: Il grande lottatore: 
racconto di Hemingway; 12,05: 
Qualche parola al giorno; " 12,30: 
Samadhi; 13,30- Musicalmente; -
14,20; C'è poco da ridere; 14,30: , 
Una commedia in trenta minuti; 
15,05: Disco rosso. 15,30: Prisma; ' 
16,15- E...state con noi; 18,05: In
contro con un vip; 18,35. Dedicato 
ai genitori; 19,20* L'area musica
le, 20.30- Chitarre e chitarristi; ' 
21.05: Obiettivo Europa, 21,40- Dot
tore buonasera; 22. Jazz da II'A alla 
Zeta; 23.05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. __ • ! • - , . 

SECONDA RETE .! -' -, 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 7,30, 
8,30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 13,30, 
15,30. 16,30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6 Un altro giorno; 7,55- Conversa
zione ebraica; 8,05- Musica e sport, • 
8/45: Aria condizionata; 9,32: Pri
ma che i l gallo canti ( 6 ) ; 10.12: 
Le vacanze di sala F; 11,32: Vacan
ze in musica, 12,10. Trasmissioni 
regionali; 12.45-* Pigmalione 7 7 ; 
13,40- Le grandi pagine, 14 Tra
smissioni regionali; 15- Gli ospiti; 
15,45: Botta e risposta; 17.30. Il 
mio amico mare. 1745 Ultimissi
me da . ; 18,33- Radiodiscoteca, 
19.50. Super ionie; 21,29. Radio 
due ventunoventinove. 

' l TERZA RETI " , J ^ 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 7.45, 
8.45, 10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 
20.45, 23.15- 6: Quotidiana Radio-
tre; 9: Piccolo concerto, 10- Noi 
voi loro; 10^5- Musica operistica; 
11.35: Teatro musicale americano; 
1145. Come • percSè; 12,10: Long 
playmg, 13 Pierre Foumier; 14 
Teatro in musica dì ieri e di oggi;. 
1445: Bratvns nella cameristica, 
15,30. Un certo discorso d'estate; 
17: Tempo pieno; 17.30- XX Festi
val dei Due Mondi; 18,20 Jazz 
gtcrnale; 19,15- Concerto della sera, 
20- Pranzo alle otto; 21 : La setti
mana musicale senese, 22: Libri 
ricevuti, 22.15. Giuseppe Torelli e 
la sua scuola, 23. U giallo di mez
zanotte. 

televisione svìzzera 
Ore 19,30. La TV dei ragazzi; 20,30- Telegiornale; 20.45- Obiettivo sport; 
21,15: In due si canta meglio, 21.45 Telegiornale, 22. L'iniziativa po
polare « per la soluzione dei termini », 22,20. Enciclopedia TV. 23,15 
Idomeneo. Opera in tre atti dì Wolfgang Amadeus Mozart; 24: Tele
giornale. 

televisione niJA 
Ore 2045- L'angolino dei ragazzi; 21.15 Telegiornale; 21,35- Parchi ' 
nazionali iugoslavi; 22,05: Musicalmente; 22,35: Passo di danza, 23,10: 
Musica popolare. 

televisione montecario 
Ore 18.55- Ivahhc*; 19,25- Paroliamo; 1940- J-otiziario; 20,10- Tele
f i lm; 21.15: La tigre del Kumeon. Fi lm. Regia di Byron Havkm con 
Sabù Joanne Page, Wendril Cc-rey; 2240: Notiziario seconda edizione. 

VAKILEINE 
\ i rimette in piedi 

ni 

' Numerosi incidenti strada
li hanno funestato questo fi
ne settimana. I più gravi si 
sono verificati in provincia di 
Siena, nel Salernitano e nel
l'Udinese. »H -; 

^ Nell'incidente - vicino > Slena 
' . sono morte quattro persone, 
' t ra cui un sbambino di sei 

anni, mentre tre persone so
no rimaste ferite lievemente. 

r) ' L'incidente • è avvenuto • ieri 
mattina verso le 7,30 sulla su-

) J perstrada Siena-Bettolle, vici
no al bivio per Rapolano. Due 
« Mini-Minor », provenienti da 
Poggibonsi erano dirette a 
Bettolle quando si sono scon
trate con un autocarro con
dotto da Vincenzo Farengo, 
di 30 anni, di Castelfiorenti-
no. > -1 

Nel violento ' scontro sono 
morti Sergio Jegre, di 50 an
ni, Ezio Cipriani, di 49 anni, 
Andrea Jegre, di sei anni e 

. Aura Cipriani, di 26 anni, tut
ti dt Poggibonsi. I feriti so-

, no il padre e la madre del 
piccolo Andrea, Valter Jegre 
e Carla Cipriani e la nonna, 
Uva Ristori. -̂ .».t< 

Ecco la dinamica dell'inci
dente. La «Mini-Minor» che 
precedeva si è schiantata fron
talmente contro ' l'autocarro, 
finendo poi nella scarpata. An
che la seconda auto, dopo 
aver tamponato la prima, è fi
nita contro l'automezzo. Ser
gio Jegre e Ezio Cipriani so
no morti sul colpo. Il pic
colo Andrea è morto duran
te il trasporto all'ospedale di 
Sinalunga. Aura Cipriani men
tre veniva trasportata all'o
spedale di Siena. - •> >t 

Secondo la - testimonianza 
dell'autista dell'autocarro, lo 
incidente ' sarebbe avvenuto 
per un improvviso malore del 
conducente della prima «Mi
ni-Minor ». -

Cinque persone sono mor
te sull'autostrada Salerno-
Reggio Calabria nei pressi di 
Atena Lucana. Un'autovettura 
targata Napoli, che aveva ral
lentato l'andatura, per il fu
mo di un incendio che aveva 
invaso la sede stradale, è sta
ta tamponata con violenza da 
un autocarro. I due veicoli 
sono finiti nella scarpata. Do
po una decina di metri, l'au
tovettura si è schiantata con
tro alcuni massi. L'autocarro, 
capovolgendosi, l'ha schiaccia-
fa: ,Tutti"~i itònquè occupan
ti la vettura" sono morti: il 
dott. Giovanni Romeo, di o-
rigine calabrese, di 52 anni; 
la moglie Margherita Ignazio 
di 50 anni, le figlie Lucilla 
di 20 e Giulia di 23 anni ed 
il fidanzato di una delle due 
ragazze, il ventisettenne Giu
seppe Catalino, di Caserta. La 
famiglia Romeo, abitava a Na
poli alla Riviera di Chiaia. 
Unico superstite della fami
glia è il primo figlio, di 25 
anni, che era rimasto a Na
poli-
* L'autista dell'autocarro ' è 
stato arrestato per omicidio 
colposo. E' Salvatore Spato
la, di 45 anni, di Caltanis-
setta. • ' . . „ . ,„ , 
- Nel terzo incidente, verifi
catosi nell'Udinese sono mor
ti un militare, Sandro Venu
to di 21 . anni (che proprio 
oggi avrebbe terminato la fer
ma militare) e la fidanzata 
Alida Ponte di 17 anni, di 
Talmassons. Altre due • per
sone, un militare, Orietto Zar-
nette, di 20 anni, di Morte-
guano e la fidanzata di di
ciassette anni. Maria Bruna 
Signor, hanno riportato lievi 
ferite. , - , . . , , _ . r_ > 

Le due coppie di fidanzati 
viaggiavano a bordo di una 
«Fiat 128» che si è schian
tata contro un albero. Tor
navano da Percoto, dove ave
vano assistito ad una partita 
di calcio. 

Nei pressi di Adria (Rovi
go), due giovani sono morti 
e quattro persone (tra cui due 
bambine) sono rimaste feri
te in un incidente stradale, 
accaduto sulla provinciale 65 
tra la statale «Romea» e il 
comune di Rosolina (Rovigo). 
I morti sono: Clara Boscolo, 
di 25 anni, e Luigi Bullo, di 
15 anni, entrambi di Chiog-
gia (Venezia). Le bambine Si
monetta Boscolo di otto an
ni e la sorella Barbara di sei, 
figlie della donna, sono state 
ricoverate in ospedale con 
prognosi di 30 e 35 giorni. 
Le altre due persone che han
no riportato ferite sono Ma
ria Corradini, di 42 anni, di 
Roma, e Luciano Moratti, di 
56 anni, di Rosolina Mare: en
trambi sono stati giudicati 
guaribili in un mese. 

Alla guida di una «Fiat 
125», Clara Boscolo. con la 
quale erano Luigi Bullo e le 
due figliolette, aveva appena 
imboccato la provinciale di
retta a Rosolina quando im-
?rowÌsamente è sbandata ed 

entrata nell'altra corsia. La 
« 126 » si è cosi scontrata con 
una « Giulia diesel » condot
ta da Moratti e sulla quale 
c'era la Corradini. 

La moglie del vicedirettore 
della Banca giapponese di Mi
lano ha perso la vita ieri in 
un incidente stradale sulla 
tangenziale nord di Torino. La 
vittima. Yudiko Tahara, di 28 
anni, abitante a Milano in. 
via Birolli 20, viaggiava sul
la «BMW» guidata dal ma
rito, Akira Tahara. di 47 an
ni, assieme al figlioletto Ma-
sartori di due anni. La fa
migliola era diretta ad Aosta 
per una gita. 

Giunto sulla tangenziale nei 
pressi dello svincolo della 
Falcherà. Akira Tahara ha vi
sto in ritardo il cartello in
dicante l'uscita che cercava, 
ha frenato di colpo ed ha 
provocato lo sbandamento del
l'auto che è uscita di stra
da. La donna è spirata po
co dopo il ricovero all'astan
teria Martini di Torino. Il 
marito ed il figlio sono stati 
ricoverati in osaervaxtooe. 

Mentre i carabinieri eseguivano una vasta battuta nella piana di Gioia Tauro 
$*%' 

n altro rapimento in Calabria: 
e I ottavo ostaggio della mafia 

\- i > - .MI « ^ " . " Ì M n - . f « ' » ' A r » : ' ' ( "-"- 7 . ^ -s ; - <:, ~ / ~ w j " n r . i ì . . 
Si tratta di un giovane possidente di S. Giorgio Morgeto • Arrestati nove pregiudicati - Proseguono le iniziative po
litiche contro le cosche mafiose • Documenti' dei Comitati regionali del PCI e della CGIL • Venerdì Consiglio regionale 
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Donna muore 
dopo aver subito 

ì • un tentativo v 3 
di scippo 

NAPOLI — Un'anziana ' don
na, Maria Giuditta Francome-
no, di 64 anni — originaria di 
Gioiosa Ionica, nelle Locride, 
ma residente a Pozzuoli — è 
morta in seguito allo choc su-

'bito • per un - tentativo di 
« scippo » da parte di due mal
viventi. 

La Francomeno * ieri sera 
passeggiava con alcuni paren
ti in via Napoli, il lungoma
re di Pozzuoli, quando due 
giovinastri a bordo di una 
motoretta si sono avvicinati: 
uno ha allungato il braccio 
ed ha tentato di strappare la 
borsetta alla Francomeno la 
quale, sebbene colta ; alla 
sprovvista, ha resistito. ' -

I due si sono allora allon
tanati velocemente. La donna, 
che aveva • subito escoriazio
ni alle ginocchia, è stata por
tata all'ospedale civile ma è 
morta. Polizia e carabinieri 
hanno identificato i due de
linquenti che ora sono ricer
cati. 

Due tranvieri 
picchiati 

da un passeggero 
a Milano 

MILANO — Due tranvieri so
no stati picchiati l'altra sera 
a Milano da - un passeggero 
che poi è fuggito. Erano le 
20,30 circa quando Antonio 
Lombardo di 40 anni abitan
te in via Appennini 55, ma
novratore della linea 29, rag
giunto il capolinea di piazza 
Aquileia si è avvicinato ad 
un passeggero, che da un'ora 
e mezzo era a bordo della 
vettura, per chiedergli dove 
doveva scendere. Lo scono
sciuto, evidentemente uno 
squilibrato, a questo punto 
scendeva, ma dopo pochi mi
nuti tornava a colpiva l'auti
sta con un pugno, r.» 

Dell'aggressione veniva av
vertito un controllore dell'A
zienda tranviaria, Alessandro 
Feda, di 45 anni abitante in 
via Val Cannobina 6, che si 
recava i mmediatamente • in 
piazza Aquileia. Arrivato sul 
posto veniva a sua volta pic
chiato. Medicato all'ospedale, 
ne avrà per quindici giorni. 

/DALLA REDAZIONE 
CATANZARO - Mentre i ca
rabinieri eseguivano una va
sta battuta nella piana di 
Gioia Tauro, che ha portato 
all'arresto di nove pregiudica
ti. legati presumibilmente al
l'industria dei sequestri di 
persona, a S. Giorgio Morge
to, nella slessa ?ona. veniva 
rapito il possidente Salvato
re Fazzari di 30 anni. Il gio
vane è l'ottavo ostaggio cadu
to nelle mani della mafia nel 
giro di poco più di un me.se. 

La sera di sabato. Salvato
re Fazzari si era recato dalla 
fidanzata che abita in una zo
na di campagna poco distan
te dal paese. Da quando è fi
danzato. il giovane trascorre 
abitualmente le serate nella 

•casa dei genitori della ragaz
za, rientrando quasi sempre 
verso le 22. * 

Sabato notte, non vedendo
lo rincasare, i parenti avver
tivano i carabinieri. A quat
tro chilometri da S. Giorgio 
questi rinvenivano, sul mar-
gne • della • strada, l'auto di 
Salvatore Fazzari. una « Fiat 
128 sport » targata RC 141072, 
con la radio accesa: sui se
dili posteriori abbandonati 
due cappucci di maglia. 

Percorrendo < a " ritroso la 
strada, veniva individuato il 
punto del sequestro, ad appe
na duecento metri dall'abita
zione della fidanzata, una co
struzione di campagna isola
ta. Il giovane aveva lasciato 
l'abitazione alle 23 in punto. 
affermano la ragazza e i ge
nitori. Evidentemente i ban
diti erano appostati sulla stra
da in attesa di questo momen
to. Per un tratto i malviven
ti hanno viaggiato con la stes 
sa auto del sequestrato. Suc
cessivamente i banditi, con 
un'altra vettura o a piedi, 
si sarebbero recati verso le 
Stallette. una zona montuosa 
poco distante da S. Giorgio. 
' La famiglia Fazzari è com
posta dai genitori e da dieci 
figli, coltivatori diretti che vi
vono con una modesta azien
da agricola. Si tratta di pic
coli possidenti, certamente non 
ricchi, che lavorano la loro 
terra. Inoltre il loro patrimo
nio è quasi tutto costituito da 
beni immobili: la terra, la 
casa e qualche magazzino. 

% Verso la stessa ora del se
questro, era in corso, a po
chi chilometri di distanza, la 
battuta dei carabinieri e del
la polizia ordinata dal Tribù-

E' probabile che gli imputati non rinuncino ai « termini feriali » 

Forse riprende oggi a Brescia 
il processo ai golpisti SAM-MAR 

Fu sospeso il 18 luglio per 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Oggi dovrebbe ri
prendere il processo ai golpi
sti. delle;SAM-MAR — sospeso: 
il 18 luglio scorso — presso la 
Corte di Assise di Brescia: 
alla sbarra Carlo Fumagalli e 
55 coimputati sotto l'accusa di 
attentato alla Costituzione, 
guerra civile, attività sovver
siva oltre a una lunga e nu
trita serie, almeno per parec
chi di loro, di reati comuni. 
Abbiamo usato il condizionale 
sulla ripresa del processo poi
ché, da alcune indiscrezioni 
raccolte, sembra che non tutti 
gli imputati abbiano rinuncia
to ai « termini feriali » per cui 
è possibile che al dibattimen
to venga imposto un ulterio
re ' rinvio di una settimana. 

Per quanto riguarda poi la 
mancata disponibilità di al
cuni legali — quelli che di
fendono la manovalanza ne
ra bresciana — la cosa non 
stupisce rientrando nella soli
ta tattica adottata in tutti i 
processi in corso contro i 
gruppi eversivi fascisti di al
lungare i tempi dei dibatti
menti. . . , -

Ma il lungo sonno della giu
stizia spesso è determinato an
che da altre cause. Come è 
avvenuto il 18 luglio quando 
il processo, giunto alla sua 
61' udienza, è stato aggiorna
to per una grave forma de
pressiva che aveva colpito imo 
dei giudici popolari. •.•••; 

L'integrazione del collegio 
giudicante rappresenta uno 
dei crucci del presidente del
la Corte Uleri che, perduran-

una grave indisposizione di uno dei giudici popolari • Presenti Fumagalli e 55 coimputati 

do ancora la malattia del giu
dice effettivo, si troverebbe 
costretto a continuare il pro
cesso-senza-« riserve »,-con1il 
rischio, nell'evéntualità^di una 
altra defezione nel collegio, di 
dover rinviare a lungo il di
battimento, il che comporte
rebbe la scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva. 

Comunque, - già nei - giorni 
scorsi fonogrammi sono stati 
inviati ad alcune case circon
dariali per far rientrare a 
Canton Mombello gli « ospiti » 
dirottato a luglio per motivi 
di sicurezza (alcuni anche per 
motivi familiari) in altre car
ceri. Dalla superprigione del
l'Asinara giungeranno Fuma
galli, D'Amato, Borromeo e 
Spedini. Di Giovanni e Fer
ri a Bologna, Benardelli da 
Pescara, Danieletti da Cuneo 
e Colombo da Lecco. Gli al
tri imputati-detenuti sono ri
masti invece a Brescia. 
- Si riprenderà con la depo
sizione del teste Pisano, il se
natore missino, presentatosi 
spontaneamente al giudice Ar
cai per conferire alla vicenda 
SAM-MAR nontorni mafiosi. 
Arcai stesso fu sentito, su ri
chiesta del Pisano, anche dal
la commissione antimafia. Do
po Pisano si dovrebbe passa
re ai capi « chiacchierati » del 
SID: Miceli e Maletti e all'on
nipresente capitano Labmna. 
Viva attesa per le loro testi
monianze. Potrebbero, forse, 
rappresentare un salto di qua
lità al processo — a meno che 
non pesino ancora una volta 
« le ragioni di Stato »' — che 

in questi mesi, da febbraio a 
luglio, non ha presentato ri
svolti clamorosi. .~ 

, Hanno avuto buon giòco- | e 
difese nella loro azione tesa 
a provincializzare la vicenda, 
a sminuire il ruolo degli im
putati, a presentare il gruppo 
Fumagalli-Degli Occhi, l'avvo
cato, capo della « maggioran
za silenziosa a milanese, come 
una sorta di armata Branca-
leone, inoffensiva, priva di 
collegamenti con altri gruppi, 
alla ricerca di armi solo per 
soddisfare l'innocuo «hobby» 
del Fumagalli: un suo capric
cio al quale aveva destinato, 
come ha dichiarato in aula, 
venticinque milioni • di lire. 
- Anche se le carte proces
suali rappresentano, al con
trario, una vera e propria 
miniera di dati ed informa
zioni sui collegamenti con la 
« Rosa dei venti », « Ordine 
Nero », « Avanguardia nazio
nale» e Borghese, dalle quali 
emerge, con una certa chia
rezza, la vasta mappa dei gol
pisti neri negli anni TO-^. 
Un processo che non è riusci
to, almeno per ora, ad avere 
quel respiro politico che si 
sperava avesse e che, forse, 
potrà trovare nella requisito
ria del PM Trovato una sua 
più precisa collocazione. 

Il gruppo del Fumagalli go
deva indubbiamente di appog
gi politici e finanziari anche 
se un notevole gettito delle 
sue entrate era costituito da 
rapine, sequestri di persona, 
contrabbando anche di opere 
d'arte (si parla nell'accusa an

che di un Tiziano collocato 
all'estero per centinaia di mi
lioni). Nel corso dell'istrutto
ria dibattimentale era: staUT 
anche sentito,' come •testimo
ne, l'esperto d'arte prof. Lo
dovico Magugliani, al quale il 
Fumagalli si era a suo tem
po rivolto, dapprima per una 
perizia su un dipinto del Ti
ziano e successivamente per 
altri due quadri. Il Maguglia
ni ha messo a disposizione 
dei giudici tutti i dati e le no
tizie in suo possesso. 
- Al riguardo, riteniamo op
portuno precisare che quando, 
nel corso delle indagini atti
nenti all'istruttoria svolta dal 
giudice istruttore Arcai, ven
ne disposto il sequestro del 
materiale relativo alle perizie, 
il nostro giornale, a seguito 
di un equivoco sull'identità 
dell'esperto che aveva effettua
to le perizie in questione, nel
la cronaca dei fatti il 18-l-"75 
formulò giudizi negativi sulla 
correttezza del perito e avan
zò dubbi sull'effettiva natura 
dei suoi rapporti con il Fu
magalli. Il prosieguo del pro
cedimento ha completamente 
chiarito che il perito d'arte al 
quale il Fumagalli si rivolse, 
e che è stato sentito in sede 
di dibattimento, è in < realtà 
il prof. Lodovico Magugliani. 
noto e stimato esperto d'ar
te (perito presso il Tribuna
le di Milano) il quale tra l'al
tro ha ottenuto nel 1966 il 
massimo premio in materia 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri. ' 

Carlo Bianchi 

n- • ) i • " J <* ' -

VENEZIA - GK scambi culturali con la RDT 
-*. 

«Rassegna d'artisti 
<Classici e romantici 

tedeschi in Italia» 
..Espone 125' opere (quadri, acquerelli, 

sculture) realizzate tra il 1785 e il 1830 
' • * . " • ' - - • « 

VENEZIA — E* stata inaugu
rata a Venezia una mostra del
la Repubblica Democratica Te
desca composta da opere di 
artisti «Classici e romantici 
tedeschi in Italia». La mo
stra resterà aperta fino al 13 
novembre. ' All'organizzazione 
della mostra hanno contribui
to il Comune di Venezia e il 

' centro Thomas Mann. Sono 
esposte 125 opere (quadri, ac
quarelli, disegni, opere plasti
che) dell'arte classica e ro
mantica realizzate fra il 1785 
ed ii i a , i V j t J j : . ~ 

Nuovi casi di colera 
' in Medio Oriente 

AMMAN — n ministero del
la Sanità giordano ha annun
ciato ieri che 22 nuovi casi 
di colera sono stati registra
ti in Giordania: sale a 166 il 
numero dei casi accertati nel 
Paese. Il comunicato precisa 
che tuttavia non vi sono sta
ti casi letali. 

La Siria sembra essere il 
Paese mediorientale più col
pito dall'epidemia con 2.000 
casi accertati e 61 decessi. 
Nel Libano sono stati regi
strati sei casi e nessun de
cesso. « - • 

In occasione dell'inaugura
zione hanno preso la parola 
il vice presidente del Senato 
e presidente dell'Associazione 
di amicizia Italia-RDT sena
trice Tullia Carrettoni e il di
rettore generale dei Musei di 
Stato di Berlino. 

Questa mostra dei classici 
e romantici tedeschi è la se
conda che la RDT organizza 
nel corso dell'anno a Vene
zia. Recentemente era stata 
ospitata sempre nella sede 
della Fondazione Cini la mo
stra dei disegni di Goethe in 
Italia che riscontrò un gran
de successo. 

Il sindaco di Venezia e la 
senatrice Carrettoni hanno 
sottolineato che la mostra co
stituisce un prezioso contri
buto all'approfondimento dei 
rapptni artistici e culturali 
fra la RDT e l'Italia mentre 
il professor Barthe ha rileva
to come scopo della mostra 
sia dare nuovo impulso al
l'ampliamento degli scambi 
culturali ed all'estensione del
le relazioni fra RDT e Italia. 

Alla cerimonia hanno pre
so parte oltre duecento per
sonalità della vita sociale e 
culturale venexiana, tra cui il 
vice presidente della Giunta 
regionale veneta, Cortese. -

Due persone ricoverate in isolomento 

Altri casi di tifo 
e di epatite virale 

a Caltanissetta 
Una dichiarazione del compagno Giovanni Ber
linguer al termine di un sopralluogo in città 

CALTANISSETTA — La si
tuazione sanitaria di Caltanis
setta continua ad essere gra
ve. Nella giornata di ieri, in
fatti, si sono . registrati nella 
città siciliana altri due casi 
di infezione. Si tratta di due 
persone colpite l'ima da tifo 
e l'altra da epatite virale. So
no state ambedue ricoverate 
in ospedale e sistemate, per 
precauzione, in isolamento. 

Intanto prosegue la disinfe
zione straordinaria della città. 
Prodotti chimici sono stati ir
rorati nelle strade, nei vicoli 
dei rioni popolari, nei luòghi 
in cui, a causa delle carenze 
del servizio di nettezza urba
na. si erano accumulate ton
nellate di rifiuti, rimossi sol
tanto dopo che l'epidemia di 
tifo si è manifestata in tutta 
la sua* gravità. Le operazioni 
vengono svolte da squadre 
speciali giunte nei giorni scor
si da Bari, dipendenti da una 
società privata. 

A conclusione di un sopral
luogo svolto in città da una 
commissione di specialisti di 
politica sanitaria del PCI. il 
compagno on. Giovanni Ber

linguer, responsabile dell'Uffi
cio ricerca scientifica della se
zione culturale del partito, ha 
detto che le condizioni di Cal
tanissetta sono tipiche del 
Mezzogiorno del Paese, dove 
l'andamento delle malattie e-
pidemiche e delle febbri ga
stroenteriche si manifesta pun
tualmente ogni anno. «Contro 
questo stato di cose — ha det
to Berlinguer — è necessaria 
una grande iniziativa politica 
unitaria, una inversione di ten
denza nel modo di ammini
strare a livello di Enti locali. 
Devono quindi avere priorità 
i progetti di servizi urbani 
che consentano condizioni i-
gienico sanitarie "civili", a 
partire dalla stessa abitazio
ne». 

« La coabitazione di famiglie 
numerose in una sola stanza 
e la presenza di fogne a cie
lo aperto — ha continuato il 
compagno Berlinguer — ga
rantiscono fatti epidemici di 
grave costo sociale e spiegano 
perchè i primi comunicati uf
ficiali sulla situazione sanita
ria a Caltanissetta poterono 
parlare di "situazione norma
le": tifo, epatite virale, infat
ti' in un simile contesto, de
vono essere di casa e non c'è 
quindi da stupirsi ». 

naie dopo l'ondata di violen 
za manosa scatenala in tutta 
la provincia di Reggio Cala
bria. Gli arresti sono tutti 
preventivi. Sono pregiudicali 
appartenenti a cosche mafìo 
se implicati in sequestri di 
persona. In carcere si trova
no già. tredici malviventi cat
turati nella zona jonica nei 
primi giorni di settembre. 

. Questi ì nomi degli ultimi 
arrestati: Paolo Polimeni. Do 
menico Polimeni e Sebastia
no Managò di Oppido Ma-
mertina; Giuseppe Morsea. 
Giovanni lana e Arcangelo 
Papali di Delianuova; Giorgio 
Feliciano di Rosarno; Anto 
nino Romeo e Giorgio Macri 
di Sinopoh. 

Dallo svolgimento dei due 
episodi — l'ottavo sequestro 
di persona parallelamente a 
una battuta straordinaria an
timafia — si può cogliere il 
clima gravissimo che pesa 
sulla regione. In questi gior
ni si ••usseguono le iniziative 
politiche per arginare l'esplo
sione di violenza. 

Dopo la costituzione di un 
comitato permanente di lotta 
da parte delle amministra
zioni comunali della Locride. 
c'è stato il documento del
l'Esecutivo regionale del PCI 
e un altro dell'Esecutivo re
gionale CGIL. Per " martedì. 
a Gioiosa Ionica, dove l'an
no scorso la cittadinanza sce
se in sciopero contro la ma
fia. è convocato il Consiglio 
comunale che discuterà sul 
dilagare del fenomeno delin
quenziale e mafioso in provin
cia di Reggio. 

Il 16 settembre si terrà la 
riunione del Consiglio regio
nale che discuterà su uno spe
cifico ordine del giorno sulla 
criminalità organizzata in Ca
labria. In vista di questa sca
denza. il documento dell'Ese
cutivo regionale del PCI chie
de che € la commissione re
gionale di indagine sul feno
meno mafioso proceda spedi
tamente nei suoi lavori e che 
i lavori della commissione di 
inchiesta sull'attività dell'ASI 
di . Reggio . Calabria. ' s i con
cludano , rapidamente, facen
do piena luce sui fatti. Più 
complessivamente è necessa
ria un'azione più adeguata e 
continua della Regione nella 
lotta alla rr-afìa ». 

Roberto Scarfone 

Nel dodicesimo anniversario del
la morte del compagno • 

Si OSCAR MORINI1' ' 
la mamma, il papà e la figlia 
Lorella Io ricordano a quanti lo 
conobbero. 

In sua memoria offrono L. 10 000 
per l'« Unita ». 

Castel vaccana-Sarlgo (Va)» 12 
settembre 1977. - « • * 

• * I compagni della sezione del 
PCI «Fil i Picardi» di Sesto San 
Giovanni si associano al dolore 
della famiglia per la morte della 
compagna 

' • * MAMMA PICARDI ' ' 
e invitano tutti i compagni a par
tecipare ai funerali die si ter
ranno in forma ciule oggi, lunedi 
12 settembre, con partenza alle 
ore 15 dalla sedo della sezione 
in via Falck 76 

In sua memoria offrono lire 
10 000 per l"« Unità ». i 
' Milano. 12 settembre 1977. 

- E' mancato sabato all'affetto del 
suoi cari , 

V OTTORINO LUPPI 
» f . > ili anni 67 
Ne danno il doloroso annuncio 

la moglie Maria Ragazzi, i figli 
Fausto e Paolino, le nuore, i fra
telli. la sorella, i cognati, le co
gnate. i nipoti (d i parenti tutti. 

I funerali, in forma ci\lle, a-
vranno luogo oggi, lunedi 12 e e. 
alle ore 9,30 partendo dall'abita
zione dell'estinto di via Lorenzini 
W), per il cimitero di Freto, 

Si ringraziano anticipatamente 
queliti inter\erranno alla mesta 
cerimonia. 

Modena, 12 settembre 1977. 

On funebri « Gibellini », Modena, 
tei 225 24.1-530 321 

E' deceduto dopo breve malat
tia il compagno 

COCLITE BUCCI • 
Ne da il triste annuncio la mo

glie Artonietta I funerali si svol
geranno oggi lunedi allo ore 11 
partendo dall'abitazione in irta 
dei Salici 10. In sua memoria si 
offrono lire diecimila all'a Unità » 

La sezione a M. Del Sale » an
nuncia con dolore la morte del 
compagno 

COCLITE BUCCI 
iscritto al partito dal 1945. Tutti 
i compagni sono fraternamente 
Wcini alla compagna Antonietta 
e partecipano al suo dolore. I fu 
nerali si svolgeranno oggi lunedi 
alle ore 11 partendo dall'abitazio
ne in via dei Salici 10 In me
moria la sezione sottoscrive dieci
mila lire all'a Unità ». 

GORIZIA 

Fallisce. 
l'evasione 

di 4 detenuti 
GORIZIA — Quattro detenu
ti, gli italiani Antonio Zan-
zarelli di 25 anni di Trieste 
e Giancarlo Bissoli di 36 an
ni di Cerea (Verona) e i cit
tadini jugoslavi Zltko Yakic 
e Ahmut Adismajevo, entram
bi di 23 anni, residenti a Sa
rajevo, hanno tentato di fug
gire dalle carceri di Gorizia. 
II pronto intervento degli a-
genti di custodia ha impedi
to l'evasione. 

I quattro, che per questo 
reato verranno processati il 
23 • settembre per direttissi
ma, avevano già segato quat
tro sbarre della finestra del 
gabinetto della cella, situata 
al primo piano di un'ala in
tema del carcere, quando so
no stati sorpresi dagli agen
ti. I detenuti sono stati tro
vati in possesso di otto se
ghetti lunghi 20 centimetri e 
larghi 6 millimetri, che Zan-
zarelli era riuscito a portare 
con se il 5 agosto, quando 
dalle carceri di Torino era 
stato trasferito nell'istituto di 
pena di Gorizia. Aveva na
scosto i seghetti dentro ru
dimentali appendiabiti e poi 
nel manico di plastica dello 
spazzolino del water. •* •* 

Mentre i quattro carcerati 
stavano lavorando alacremen
te, sono stati visti da un cor
ridoio del pianoterra, dirim
petto alla loro cella, da due 
appuntati i quali hanno dato 
l'allarme. Per calarsi dalla fi
nestra avevano preparato una 
rudimentale corda con le fo
dere dei materassi. 

Zanzarelli. che deve scon
tare 23 anni di carcere per 
omicidio e rapina aggravata. 
si è addossato la paternità 
del tentativo di fuga, ed ha 
cercato di discolpare Bissoli 
(detenuto r>er furto: sarà ri
messo in liberta nel maggio 
del prossimo anno) e i due 
jugoslavi (entrambi in attesa 
di giudizio in auanto imputati 
di reati comuni). 

Tutti sono stati, invece, ri
tenuti resDonsabili di tentati
vo di evasione e di danneg
giamento di materiale della 
amministrazione carceraria. 

Pretura 
di Imola 
Il Pretore di Imola, in data 

1 dicembre 1976, ha pronun
ziato la seguente sentenza 

. CONTRO 
CELENTANO FRANCESCO, 

nato a Napoli il 27-6-1948. 
residente a Casavatore, via 
L. Calvani n< 9, II piano, 

».. scala 'A ipt. 4 
imputato del delitto p. e p: 
artt. 517, 518 C.P., per avere 
posto in vendita orologi fal
samente marcati « Omega » ed 
in metallo similoro falsamen
te marcati « 18 K » quindi con 
nomi, marchi e segni distin
tivi atti ad indurre in inganno 
il compratore sull'origine, pro
venienza o qualità degli og
getti. 

In Castel San Pietro il 17 
agosto 1974. ^ 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla 

pena di L. 100.000 di multa 
ed ordina la pubblicazione 
della sentenza, per estratto, 
nei giornali a II Resto del Car
lino » e « l'Unita ». 

Per estratto conforme al
l'originale. 

Imola, 1 settembre 1977 
IL CANCELLIERE CAPO DIR. 

dr. A. M. Faggella 

Attentiti «M«itanfc 
alla f UHhusai t i Ttrìno 
TORINO — Un attentato, for
tunatamente senza vittime, è 
stato compiuto ieri sera poco 
prima delle 18 ai danni della 
rappresentanza torinese della 
« Lufthansa », le linee aeree 
della Germania Federale. I-
gnoti hanno abbandonato un 
ordigno sul marciapiede da
vanti all'agenzia aerea, ovvia
mente chiusa di domenica, in 
via Arcivescovado 19. L'esplo
sione ha scheggiato il marcia» 
piede e danneggiato l'ingresso 
degli uffici. 

Pretura 
di Imola 

1 II Pretore di Imola, in data 
27 giugno 1977. ha pronun
ciato il seguente decreto pe
nale 

CONTRO 
TARASCIO GIUSEPPE, nato 

a Napoli l'l-4-1948, ivi re s , 
via Bari n. 25 -

MASONE SALVATORE, nato 
a Napoli il 2-10-1939, ivi re s , 
via Abruzzi is. 13 int. 139 

VITUCCI PASQUALE, nato a 
Napoli il 15-11-1946, res. a 
Milano, via Plinio n. 40 

VITUCCI CARMINE, nato a 
Napoli il 19-1-1951, ivi res., 

* via Ferrara n. 77 -
MAZZIOTTI ANTONIO, nato 

a Napoli il 29-1-1948. ivi res., 
via Genova n. 63 H 

imputati del reato p. e p. dagli 
artt. 517, 518 C.P. per avere 
posto in vendita oggetti in 
similoro (braccialetti, orologi) 
falsamente marcati « Omega », 
quindi con nomi, marchi e 
segni distintivi atti ad indurre 
in inganno il compratore. 

In località Sillaro, A/14 al 
km 37+462, il giorno 20 luglio 
1974 Vitucci Carmine: ree. 99 
n. 2 primo cpv. e u p. CJ\ 

OMISSIS 
Condanna Taraselo Giusep

pe, Masone Salvatore, Vitucci 
Pasquale, Mazziotti Antonio 
alla pena di L. 40.000 di multa 
e Vitucci Carmine alla pena 
di L. 150.000 di multa ed or
dina la pubblicazione del de
creto penale, per estratto nel 
giornale «l'Unità». 

Per1 estratto conforme al
l'originale. 

Imola, 1 settembre 1977 
IL CANCELLIERE CAPO IHR. 

dr. A.M. FaggtfU 

avvisi economa 
» ) I VARI 
OCCAMOMISSNNC roulette* di dimo-
irrarfon* modelli 7 8 peti da kg. 460-
600 . 630 . 720 . 800. (rigo Eltttrolun, 
doppi v«tri, sip*riettt d * L. 1750 000 
• U 3 . 2 » 000, chuvi in mano. Cam
ping Comirwnul Cavillino Jstolo (Ve-
ritti») chieder» Or. Rado 041/968070 

'^tm.£ÌLés^ 

http://me.se
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* — f ' Il campionato di calcio ripropone come grande protagonista la squadra «campione» 

JUVENTUS, UN AVVIO A VALANGA ! 
ì. r e I ì < ,? 

ì l 
V -( (\ > 

Una squillante vittoria contro il Foggia la dice lunga sulle aspirazioni dei bianconeri 

Dopo le «divagazioni» iniziali 
arrivano i gol a bizzeffe: 6-0 

I rossoneri mancano nello scorcio iniziale ghiotte occasioni • Le segnature: Bettega-Boninse- > 
gna una doppietta ciascuno, Cuccuretldu con u n bolide da trenta metri e autorete di Bruschini 

MARCATORI: nella ripresa 
Bettega al 3' e al 13', fio-
nlnsegna al 27', C'uccureddu 
al 33', Boninsegna al 39', 
Bruschini al 42' (autorete). 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 7, Gentile 7; Furino 
6, Morlni 7, Spinosi 6; Cau-
sio 5, Tardelli 7 (dal 41* p.t. 
Virdls, 7), Boninsegna 7, 
Benetti 6. Bettega 8. N. 12: 
Alessandrelli, 13: Scirea. 

FOGGIA: Memo 5; Gentile 5, 
Sali 5; Pirazzlnl 6, Bruschi
ni 5, Scala 6. Nicoli 6, Ber
gamaschi 6, Ulivieri 5 (al 

< 32' s.t. Salvioni), Del Neri 
6. Bordon 6. N. 12: Benevel-
li, 13: Colla. 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te. 7. 
NOTE: bella giornata e 

campo in ottime condizioni. 
Circa 40 mila spettatori, di 
cui 22.416 paganti per un in
casso di 56.144.200 

DALLA REDAZIONE 
TORINO ' — II giorno che 
qualcuno riferirà le cose che 
si dicono in tribuna stampa 
durante l'intervallo, a qualcu
no di noi toccherà andare 
m giro con gli occhiali neri 
e i baffi finti. Alla fine del 
primo tempo •• (anche in • tri
buna stampa) non mancava
no musi lunghi una spanna: 
la Juventus non solo non era 
andata a rete, ma per poco 
non era capitolata. Lasciamo 
immaginare le previsioni ca
tastrofiche. Zoff ci aveva mes
so un paio di pezze, al 15', 
con un'uscita precisissima sul 
tempo e su Del Neri. 

Il settore più debole • dei 
campioni ' d'Italia era regi
strato a centrocampo, dove 
gli artigiani Benetti e Furino 
non riuscivano a prendere le 
misure degli avversari, e pur
troppo il più in palla, Tar-' 
delli. a pochi minuti dallo 
scadere era stato obbliqato. 
in seguito a un fallo di Ni
coli, suo «angelo custode» a 
lasciare il camvo. Al suo po
sto era entrato Virdis. ma 
in quei 4' sì era visto poco. 

Virdis, il tanto atteso, ri
schiava di naufragare proprio 
al suo debutto in campiona
to. Nell'intervallo Trapattoni 
faceva di necessità virtù e 
predisponeva la squadra del
ta ripresa, affidando a Bet
tega il duplice compito: ri
succhiare Gentile (quello del 
Foggia) e dare ordine al gio
co di centrocampo. Se Pu-
ricellì avesse abboccato, il gio
co poteva dirsi fatto a metà. 

Ettore Puricelli, detto « te
stina d'oro a, è caduto nella 
trappola e ha affidato Virdis, 
che se non è velocissimo è 
pur sempre una « punta », at-
l'attenzione di Sali, che ave
va vrima « attardato» Causio, 
e Nicoli, che prima era su ' 
Tardelli, è finito nella zona 
di Causio. Morale: il tempo 
alla « curva Filadelfia » di 
smoccolare per la notizia via 
radio che Pillici aveva segna
to per il Torino. < a Roma, 
e la Juventus passava in van
taggio proprio con Bettena-
la palla correva veloce da Be
netti a Bettega e da Bettega 
a Virdis che concedeva la 
« sponda » e Betteaa, invano 
inseouito da Gentile, sennava 
di prepotenza da una decina 
di metri, mentre la difesa 
foggiana appariva in « tran
ce». 

Il Foggia accusara il colpo 
anche se il suo gioco di ri
messa conservava un marchio 
di eleganza e stile, e all'S* 
Bergamaschi si concedevo il 
lusso di « seminare » la dife
sa juventino e tentare il pal
lonetto su Zoff in uscita: di 
poco alto sulla tratersa. • 

Al 13' la Juventus raddop
piava ancora con Bettega: 
Gentile dalla sinistra crossa
va quasi sulla linea di fondo 
oltre il secondo palo e Vir
dis sulla linea vinceva il suo 
duello con Sali: pronto dietro
front e il secondo « assist » 
per - Bettega. puntualissimo; 
gran legnata di sinistro e Me
mo doveva raccogliere per la 
seconda volta la palla in fon
do al sacco. 

Al 16' il taccuino segnala il 
boato della « curro Filadelfia » 
perchè alla Roma. all'Olimpi
co, è stato concesso un Yi-
gore, e intanto la Jurentus 
trova la strada della rete, in
sisteva. e tutto ciò che prima 
era sembrato difficile, impos
sibile quasi, stava diventando 
di una facilità estrema. Vir
dis si vedeva respingere da 
Memo un tiro scoccato da po
chi metri dopo che si era 
fatto fuori Sali in piena area 
dì rigore. 

Al 27' lo scarto fra le due 
saliva ancora: Gentile-Cuccù-
reddu-Gentile e passaooio dal
la sinistra in area rasoterra-
Boninsegna con alle spalle 
Bruschini di piatto destro in
dovinava la porta; Memo pa
rava ma non tratteneva la 
palla che rotolava in rete. 

Doveva lasciare il campo 
Furino, completamente intro
nato per una pallonata in fac
cia, poco dopo la mezz'ora, e 
malgrado la Juventus fosse 
rimasta in dieci uomini al 35' 
passava ancora: un eentro di 
Causio concedeva a Virdis la 
occasione di presentare alla 
platea un numero del suo 
repertorio e kt « schiacciata » 
di testa obbUnava Memo a 
una gran parata e palla in cor

ner: Causio dalla bandierina 
porgeva a Cuccureddu appo
stato in diagonale ed almeno 
venticinque metri: una fuci
lata da sfondare la canapa 
della rete: 4 0. Al 39' lo sta
dio per poco non esplodeva: 
Causio dalla sinistra crossa
va per Boninsegna che dopo 
aver tentato di sinistro (Bru
schini l'aveva bloccato) ci ri
provava di destro e insacca
va per la quinta volta, e da 
contrapvunto al quinto qol ar
rivava la notizia che la Roma 
stava battendo il Torino. l* 

La gente, sazia come non 
accadeva da tempo, comin
ciava a sfollare: Bruschini 
commetteva l'ennesimo fallo 
su Virdis dal limite dell'area 
e Causio poraeva a Boninse-
ana per la punizione: gran 
tfro fiUa barriera e ancora 
Bruschini e* m°tteva la schie
na e Ir palla finiva alle spal
le di Memo, onesta volta sen
za r-o'-na alcuna. 

Forse abbiamo * forzato la 
mano ed esasperato il mo
mento tonico delia partita. 
ouando doè Tardelli ha do
vuto lasciare il ramno, tanto 
che nualruno votrebhe essere 
inrintto a Pensare che è Tar
delli OIIPIIO che « cresce ». 
mentre invece è nostra con
vinzione eh" Tardelli ai fo"-
xe dimostrilo come il vih 
in forma di tutti i centro-
camnisti. 

Con il Foania la Juventus 
aveva vinto una voUa 3-0. die
ci ann* orsono. e tutte le al
tre volte 'emnre soltanto con 
un poi di scarto. > anche lo 
scorso avrò Retteaa comun-
aue al « Comunale. ». covtro 
il Fonaia non è mai andato 
in bianco. 

Il Focaia9 C'è tanto temnn 
ver scriverne male: rinviamo 
il tutto di aualche domenica. 

Nello Pac JUVE-FOGGIA Boninsagna • B«tt«ga, quattro gol «... m«no. 

Da Boniperti a Trapattoni è tutto un coro a favore del neoacquisto 

Si sprecano gli elogi a Virdis 
Puricelli intanto impreca: « I miei hanno calato indegnamente le b rache» 

TORINO — I sei gol del se
condo tempo nascondono il 
brutto primo tempo della Ju-
ve ed i bianconeri sfoggia
no i loro più smaglianti sor
risi. Più sorridente di tutti 
Boniperti, che si sbilancia in 
un indiretto apprezzamento di 
Virdis: K Non rimpiango le va
canze supplementari a Santa 
Teresa di Gallura ». Trapat
toni, neo « Seminatore d'oro », 
si arrabbia con chi gli ricor
da i primi 45': « « Di primi 
tempi cosi se ne vedranno 
trenta. Ormai la realtà è que
sta: tutti si spaventano e ten
dono a chiudere gli spazi in
vece di giocare. A rimetter
ci siamo sempre noi che, ten
tando di forzare il gioco al

largando 1 sulle fasce latera
li ed attaccando con i terzi
ni, rischiamo di fare la figu
ra dei fessi beccando dei gol 
in contropiede. E oggi il Fog
gia ha rischialo di infilarci 
una o due volte. -

«D'altronde non posso cer
to far giocare i ragazzi in 
maniera tale da aspettare una 
grazia dal cielo per segnare. 
Una volta andati in gol, l'a
vete visto tutti, i problemi 
scompaiono e si gioca al me
glio - delle nostre possibilità. 
Comunque debbo riconoscere 
che il punteggio di oggi mi 
pare un po' troppo severo ». 

Due bianconeri sono usci
ti anzitempo: Tardelli lamen
ta uno stiramento all'addut

tore della ' gamba sinistra, 
mentre Furino ha ricevuto 
una pallonata in faccia, che 
gli ha provocato un leggero 
choc, annebbiandogli la vi
sta; dato che, in quel mo
mento, il punteggio era fissa
to sul 3-0 il Trap ha pen
sato bene di farlo uscire ' 

Anche Trapattoni elogia Vir
dis: « Ha fatto fare due re
ti, ed ha contribuito note
volmente a sbloccare la si
tuazione alquanto statica che 
si era venuta a creare in 
campo ». Sulla sconfitta del 
Torino a Roma nessun com
mento: la « guerra » con i gra
nata vivrà in seguito i suoi 
temi più accesi. 

Nell'altra sponda facce mo-

gè e Puricelli furibondo. Il 
vecchio « Puri » sostiene che 
mai il suo Foggia ha calato 
le braghe in questa maniera, 
anzi: «La Juve, nel secondo 
tempo, ha giocato - proprio 
contro nessuno » afferma. 
Qualcuno, poco ferrato, in 
geografia, tenta di trovare una 
scusante nel caldo: «Vi pare 
che noi di Foggia — rispon
de "Puri" — ci si dovrebbe 
lamentare del caldo di Tori
no?». • . k- . 

Chiudiamo informando gli 
amanti della statistica che il 
sesto gol juventino è frutto 
di una deviazione di Bruschi
ni. 

b. m. 

Entrato in campo per sostituire il malconcio Rivera 

Cationi arraffa il pari 
giusto allo scadere: 1-1 
I viola erano andati in vantaggio con Rossinelli - Tosetto e Buriani i più vivaci nelle file rossonere 
Da registrare una traversa dei padroni di casa - Alla fine, comunque, fischi per tutti 

MARCATORI: Rossinelli (F) 
< all'8\ Calloni (M) al 44' del 
secondo tempo. 

FIORENTINA: Carmignani 7; 
Tendi 7 (Della Martira dal 
37' s.t.), Rossinelli 7; Pelle
grini 7, Galdiolo 6, Zuccheri 
6; Caso 3, Draglia 5, Casar-
sa 6, Antognoni 5, Desolati 
7. N. 12: Galli, 14: Sacchetti. 

MILAN: Albertosi 7; Sabadl-
ni 6, Maldera 7; Morini 7, 

- Collovati 6, Turane 6; To
setto 7, Capello 6, Bigon 6. 
Rlvera 5 (Calloni dal 27' 
s.t.), Buriani 7. N. 12: Ri-
gamonti, 13: Boldini. 

ARBITRO: Ciulli di Roma, 6. 
NOTE: Giornata di "sole, 

temperatura estiva: spettatori 
55 mila circa (paganti 36.461, 
abbonati 14.133) per un incas
so di 131.322 000 lire; calci di 
angolo 8 a 7 per la Fioren
tina; ammoniti: Capello per 
proteste, Turone per gioco 
scorretto, Braglia per com
portamento ncn regolamenta
re. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Esordio negati
vo <• per la Fiorentina i cui 
giocatori sono stati accompa
gnati fino alle scalette del sot
topassaggio da sonore salve 
di fischi. Cocente delusione 
per le migliaia di sostenitori 
viola i quali, quando stavano 
per esultare al primo succes
so in campionato, la loro 
squadra ha commesso un 
marchiano errore permetten
do a Calloni di realizzare il 
gol del pareggio. Ma la de
lusione maggiore, a nostro 
avviso, è stata quella della 
povertà del gioco e di conse
guenza del mancato spetta
colo. 

E proprio perchè le squa
dre, dopo un inizio abbastan
za interessante, hanno badato 
più a controllarsi che a dar 
vita a quel gioco spumeggian
te che fa divertire il pubbli
co (al Comunale si sono da
te convegno 55 mila perso
ne!) la delusione è stata mag
giore. E questo Io diciamo 
poiché sia la Fiorentina che 
lo stesso Milan non solo han
no le carte in regola per da
re vita ad un gioco migliore 
ma anche perchè in questa 
prima parte di stagione era
no sempre riuscite a fornire 
prove esaltanti, erano, per 
dirla in breve, riuscite a non 
deludere. 

Invece il pubblico, accorso 
in massa poiché l'incontro 
aveva tutte le premesse per 
risultare interessante, ha la
sciato il Campo di Marte 
mortificato: per accedere allo 
stadio è stato costretto a pa
gare una bella somma. La 
Fiorentina, da questo incon
tro, abbonati compresi, ha in
cassato qualcosa come 192 
milioni di lire. -

Detto che si è trattato di 
una gara men che mediocre 
poiché il vero calcio è stato 
giocato nei primi venti minu
ti che dire del risultato? Dire 
che tutto sommato è il più 
onesto c'è da mandare in be
stia i tifosi viola più agguer
riti, però la realtà è che i 

due gol non sono scaturiti da 
azioni elaborate, da qualcosa 
di costruito o pensato ma da 
iniziative personali: Rossinelli 
ha portato in vantaggio la 
Fiorentina sfruttando un er
rore della . difesa milanese; 
Calloni ha pareggiato le sorti 
grazie ad un « vuoto » collet
tivo della Fiorentina. 

Detto questo va aggiunto 
che la squadra più peregrina 
in questa situazione è risul
tata la Fiorentina poiché si è 
fatta raggiungere • quando 
mancava poco meno di un 
minuto alla fine e quando sa
rebbe bastato a Zuccheri pri
ma e a Caso dopo dare un 
pedatone al pallone e man
darlo in fallo. Tanto più che 
i viola di errori del genere 
ne hanno commessi un paio 
anche nella scorsa stagione, 
erano cioè rimasti scottati. 
Invece, quando tutto faceva 
ritenere che nonostante il 
non-gioco la compagine viola 
avrebbe chiuso la tanto atte
sa partita con il Milan con 
un successo si è registrato il 
patatrac che potrebbe avere 
delle ripercussioni già a par
tire da mercoledì, quando la 
squadra (ore 20,30) dovrà in
contrare, nella prima gara di 
Coopa UEFA, i tedeschi dello 
Schalke 04 che proprio ieri 
hanno consolidato il primo 
posto in classifica battendo 
per 4 a 2 il Colonia con reti 
di Fischer (due), Ruessmann 
e Thiele. Un pareggio che 
Mazzone, giustamente, non ha 
accolto di buon grado, poi
ché, ripetiamo, non è ammis
sibile che una squadra come 
quella viola nelle cui file mi
litano giocatori esperti, si 
faccia raggiungere allo sca
dere. 

Come sono andate le cose? 
E* presto detto. Il portiere 
Carmignani ha rimesso il pal
lone con le mani allungando
lo a Zuccheri il quale ha ten
tato di partire lungo la fascia 
laterale del campo ma visto
si la strada sbarrata dai ros
soneri, anziché effettuare un 
lancio allo scopo di far tra
scorrere il tempo, ha appog
giato a Caso. 

L'attaccante, che con Anto
gnoni e Broglia ha disputato 
una partita mediocrissima, ha 
commesso un nuovo errore: 
pur avendo attorno almeno 
tre avversari ha inteso trat
tenere il pallone. Solo che 
Bigon è stato abilissimo, ha 
allungato un piede, si è im
possessato del pallone e, vi
sto Calloni andare avanti non 
ha perso tempo: ha effettua
to un passaggio. Calloni. che 
era entrato al 27' del secondo 
tempo al posto di Ri vera (la 
cui prova è stata men che 
modesta) è scattato, prenden
do in contropiede Della Mar-
tira che tutto -1 si aspettava 
fuorché un errore del genere 
da parte dei compagni ed in 
corsa ha agganciato con il si
nistro ed ha battuto Carmi
gnani autore di alcuni inter
venti interessanti, ma anche 
di un paio di uscite a vuoto. 
Ma le ragioni per cui agli 
spettatori non è andato giù il 
pareggio sono altre: la Fio
rentina, pur giocando assai al 

di sotto rispetto alle gare di
sputate in Coppa Italia, nel 
corso di questa anemica gara 
era riuscita, almeno tre vol
te, a mettersi in condizioni 
di consolidare il risultato. 
Solo che un pallone calciato 
da Casarsa, con Albertosi fuo
ri causa, è stato respinto dal
la traversa, mentre nelle altre 
due occasioni l'anziano por
tiere milanese ha sfoderato 
tutta la sua classe. Parate che 
Albertosi ha effettuato quan
do la Fiorentina era già riu
scita a portarsi in vantaggio. 

Infetti all'8' del secondo 
tempo Pellegrini carpiva un 
pallone al limite della pro
pria aria e lo allungava a 
Broglia che in corsa lanciava 
verso la destra, dove si era 
appostato Rossinelli. Il terzi
no partiva lungo la linea e 
giunto sui tre quarti, visto 
che nessun difensore del Mi
lan gli andava incontro, con
vergeva verso il centro, rag
giungeva l'area di rigore e 
colpiva d'interno sinistro 
mandando il pallone ad in
saccarsi in rete. 

Cos'era successo prima del 
gol e cosa è accaduto dopo? 
E' presto detto. Primo temoo. 
8': azione volante della Fio
rentina e pronto tiro di De

solati con pallone che pic
chia sul paletto e torna in 
gioco. 27': Rivera dalla ban
dierina allunga all'accorrente 
Morini che in corsa batte di 
forza: Carmignani para in 
due tempi. 36': Broglia com
mette un errore che viene 
sfruttato da Rivera. Il capi
tano allunga a Capello che in 
diagonale tenta il gol: Carmi
gnani è fuori causa ma Ros
sinelli salta e devia sopra la 
traversa. 44': azione Zuccheri-
Casarsa-Zuccheri, con pallone 
a Desolati. Stop di petto, 
pronta giravolta e gran tiro 
in diagonale con pallone a 
lato di un soffio. 

Secondo tempo. 8': rete di 
Rossinelli. 9': - Tosetto con 
stretti dribbling fa fuori il 
suo angelo custode Galdiolo, 
salta Pellegrini, finta e tira 
dal basso in alto da 6-7 me
tri. Rossinelli intuisce e sal
va ribattendo sulla linea di 
porta. 39': fallo di Galdiolo 
su Bigon. Punizione battuta 
dallo stesso Bigon con pal
lone a Buriani che spara un 
gran tiro: Carmignani intui
sce. lascia i pali e devia il 
bolide. 44': rete di Calloni. E 
qui finisce. 

Loris Ciullini 

Un po' di delusione da entrambe le parti 

Liedholm: «I miei 
frenati dal caldo» 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Tamburi, tambu
rini, trombe e trombette han
no rintronato le orecchie de
gli spettatori presenti al 
Campo di Marte. Un «sotto
fondo musicale » di questo ge
nere meritava qualcosa di 
meglio, invece lo spettacolo 
è stato piuttosto modesto. Per 
i tifosi viola poi la cocente 
delusione del pareggio mila
nista • all'ultimo minuto e i 
primi fischi dell'annata indi
rizzati ai giocatori viola. Sen
tiamo ora il giudizio dei due 
allenatori. 

Liedholm: « Noi abbiamo 
giocato al di sotto delle par
tite precedenti, pur avendo 
creato nel primo tempo alcu
ne occasioni da gol ». 

«Quali le cause del ridotto 
rendimento? ». 
; «Penso sia stato il caldo 
— afferma l'allenatore mila
nista — avevamo giocato 
quasi tutte le partite di not
te e la temperatura estiva fio
rentina ci ha danneggiati». 

«Perchè ha tenuto Calloni 
in panchina che ha dimostra
to di essere sempre pericolo
so e utile alla squadra?». 

« Cationi è stato assente per 
infortunio, non giocò neppu
re in Spagna e volevo recu
perarlo gradualmente, ma è 

evidente che nella squadra ti
po figura anche lui». 

« E' contento dei nuovi ar
rivati, Buriani e Tosetto? Vor
remmo anche un giudizio sul
la Fiorentina ». > 

« Buriani è molto forte, 
mentre Tosetto ha avuto al
cuni sprazzi interessanti. Un 
bel lavoro oscuro ma utile dt 
Bigon. Morini e Capello, men
tre Rivera stava male ad una 
spalla. Non mi aspettavo una 
Fiorentina così forte come 
collettivo, con particolare me
rito per Pellegrini, Antognoni 
e Rossinelli*. 

Mazzone: «Ancora una vol
ta abbiamo compromesso un 
risultato positivo ampiamen
te meritato. Agli attaccanti 
nessuno aveva comandato di 
ritornare indietro per tampo
nare cincischiando, ma pur
troppo è andata così e abbia
mo perduto un punto prezio
so». 

«Perchè ha deciso di met
tere Tendi al posto dì Della 
Martira? ». 

« Speravo in una spinta 
magoiore a metà campo ». 

« Un giudizio sul Milan ». 
« Mi sembra una squadra 
quadrata, astuta e manovrie
ra. pronta a sfruttare, come 
oggi, le occasioni favorevoli ». 

Pasquale Bartalesi 

Dopo che gli ospiti erano andati per primi in vantaggio 

Recupera a fatica ma poi vince 
il Genoa con l'imprecisa Lazio (2-1) 

Lia» resa realinata irazie aa* M'aiterete di latitai e ad M rifare trasfennate 'n tal da Frizza - Accise all'arbitra 

MARCATORI: nel p.L al 29' 
D'Amico <L); nel s.L al 16" 
autorete di Badiani (L). al 
4M* Prono (G) sa rigore. 

GENOA: Girardi C; Secondini 
S (dal SS' Mendoxa «), Sili-
pò fi; Onofri ~. Berni C, Ca-
stronaro fi; Damiani fi, Ar-
coleo fi. Pruno fi. Ghetti 5. 
Basilico 5. N. 12: Motta; 14: 
Urban. 

LAZIO: Garella 7; Ammoniaci 
fi. Martini 7; Wilson fi. Man
fredonia fi, Cordova fi; Gior
dano 5. Agostinelli fi. Cle
rici 5. D'Amico 7, Badiani 
fi. N. 12: ATagttano; 13: Gbe-
din; 14: GarlascheW. 

ARBITRO: Reggiani di Boto
lo». 5. 
NOTE: magnifica giornata 

di sole, spettatori trentamila 
circa, di cui 18.182 paganti, 
per un incasso di lire 65 mi
lioni 131.000. . -

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Coronarie in pe
ricolo per i sostenitori ros
soblu già alla prima partita 
di campionato, tuttavia risol-
tasi in favore dei padroni di 
casa a conclusione di un in
contro abbastar» incolore in 
quanto a gioco, ma assai vi
vace per la tendenza dei Man-
cadurri ad un certo vittimi
smo che li porta a- reazioni 
plateali ed inutili, alle quali 
l'arbitro ha risposto con ben 
cinque ammonisioni. 

E1 stata infatti la Laxio ad 

andare per prima in vantag
gio, poco prima della mezz'o
ra, dopo che il Genoa aveva 
invece dato l'impressione di 
poter superare un avversario 
troppo occupato a tessere la 
sua rete di passaggi laterali, 
per poter impensierire Gi
rardi. 

L'occasionissima l'aveva a-
vuta il Genoa al 13': da un 
intervento volante di Pruzzo. 
la palla era schizzata verso 
Damiani che l'aveva pronta
mente smistata al liberissimo 
Basilico, al centro dell'area. 
Ma l'estrema rossoblu aveva 
indugiato ed aveva pasticcia
to con la palla, con l'esito di 
farsela rubare dal rientrante 
Ammoniaci. Per i tifosi le pre
messe c'erano tutte dunque, 
per godersi la partita con una 
certa tranquillità, tanto più 
che la Lazio salvo una puni
zione dal limite ottenuta a 
trenta secondi dall'inizio, non 
aveva mai insidiato la porta 
avversaria. Ma al 29' ecco la 
doccia fredda: punizione da 
destra di Badiani e sulla pal
la tesa si inserisce D'Ar.ico 
che, di testa, la « taglia » sot
to la traversa sorprendendo 
tutu. -

I rossoblu, nonostante tut
to sono in vena di sprechi, 
cosi al 31'. su lancio di Men-
dosa (subentrato a Secondini 
infortunatosi al 36'), Pruzzo 
in duello aereo con Manfre
donia ha la meglio e serve 
l'accorrente - Ghetti il quale, 

a due passi dalla porta, falli
sce clamorosamente il bersa
glio. 

Nel frattempo Garella, otti
mo sostituto di Pulici special
mente nelle uscite, si distin
gue per il suo gioco aereo e, 
al 34', ruba letteralmente la 
palla dalla testa di Damiani. 
Al 37' sarebbe però irrimedia
bilmente battuto da una can
nonata di Mendoza, servito 
dalla testa di Pruzzo, ma sul
la linea della porta, sul palo, 
è appostato Wilson che re
spinge in scivolata. 

La Lazio cerca di imporre 
il suo gioco lineare a centro-
campio, mentre il Genoa ten
ta di trovare i varchi dove 
inserirsi per superare una di
fesa che appare imbattibile 
nel gioco aereo, sia per quel 
Garella acchiappatutto e sia 
per Manfredonia che non ne 
perdona una a Pruzzo. 

La ripresa non cambia re
gistro ed anzi il motivo si ac
centua, con la Lazio che non 
rischia di affacciarsi all'area 
avversaria ed il Genoa che 
preme alla ricerca del pareg
gio, il quale arriva al 16* con 
la complicità di Badiani. Ca-
stronaro riesce ad incunear
si in area interrompendo una 
delle infinite trame biancoaz-
zurre e spara su Garella in 
uscita, che riesce a deviare. 
Sul palo c'è Badiani che vie
ne sorpreso, la sfera lo col
pisce sul viso e schizza in 
rete. Autogol beffardo. Si sca

tena D'Amico un minuto do
po, scavalca Onofri e Castro-
naro e si presenta solo in 
area, ma conclude su Girardi 

Il gioco sì fa più vivace e 
la Lazio, maggiormente ag
gressiva. riesce ad impegnare 
severamente il Genoa, coglien
do un palo al 31': centro lun
go di Agostinelli e testa di 
D'Amico, ancora lui che col
pisce la base del montante 
opposto a quello sul quale si 
trovava, con Girardi comple
tamente sbilanciato. Tiro di 
Giordano su servizio di Mar
tini. al 38'. e Girardi si sal
va in angolo. Contropiede ros
soblu. cross di Ghetti lungo 
per tutti, anche per Pruzzo 
appostato quasi sulla linea di 
fondo e palla irrimediabilmen
te perduta, ma Manfredonia 
non ci crede e compie la più 
grande sbadataggine della sua 
vita, abbracciando l'avversario 
che finisce a terra. L'arbitro 
non ha esitazioni e segna il 
dischetto. Lo stesso Pruzzo 
trasforma facilmente e lo sta
dio è in festa: l'iniziale spet
tro ideila sconfitta è ormai 
definitivamente allontanato. I 
laziali protestano e, alla fine, 
furenti diranno che il risul
tato è stato falsato, ma non 
dai 22 in campo; aggiunten-
do ancora per timore di non 
essere stati capiti che è la 
seconda volta che Reggiani 
fa questo regalo alla Lazio. 

Statano Porca 

A Pescara «matricola» in soggezione presto k.o. 

Napoli col piede schiacciato: 
un solo tempo gli basta (3-1) 

Gli abruzzesi hanno aperto la strada ad una compagine «gasata» dal buon avvio 

MARCATORI: primo tempo al 
13' Mn <N>. al 27' Bruco-
lotti <N>, al 3T Chiarogt 
(N); secondo tempo: al V 
Repetto (P). 

PESCARA: Piloni 5; Metta 
5. Mosti C; Zaccainl S, An
dreina S, Galbiati C; La 
Rosa «, Repetto C, Orasi 5, 
Nobili S, Grop 4 (dal. i r 
s.U Bertareni). 

NAPOLI: Mattolioi C; Bru-
scetetU «, La Palma C; Re
stelli ?. Ferrarlo S, Stanato
ne 7; Massa 5 («al 23* s.t. 
Vinanaai), Jaliano C. Savol-
di 5. Pm 1, Oriaragi C. 

ARBITRO: Btriamo di Livor
no. i . 

DALL'INVIATO 
PESCARA — Non è stato for
tunato l'impatto del Pescara 
con la serie A. Al primo osta
colo, gli abruzzesi sono in
ciampati, cadendo rovinosa
mente, Contro un Napoli spu
meggiante e cosciente delle 
sue maggiori capacità, la squa
dra di Cadi si t dovuta inchi
nare ed accettare un verdetto 
che gli concede poche atte
nuanti. 

E' finita 3 a 1 per i parte
nopei, un risultato senz'altro 
pesante per i padroni di ca
sa, che però rispecchia inec
cepibilmente l'andamento del 
copione, scaturito soprattutto 
da un divario troppo palese 
fra i due undici. Da una par
te c'era un Pescara quasi iden

tico a quello del campionato 
scorso, però ancora involuto 
nella manovra e alla ricerca 
di quella fluidità di schemi 
che gli consentirono di spicca
re il grande salto in serie A. 
Dall'altra faceva riscontro un 
Napoli «gasato» a dovere 
dalla qualificazione in Coppa 
Italia e voglioso di partire su
bito con il piede giusto in un 
campionato che lo vede fra i 
protagonisti. Rispetto all'anno 
scorso, la squadra di Di Mar
zio ii è presentata rigenerata 
da una cura di giovinezza; i 
vecchi «santoni» sono emi
grati per altri lidi, lasciando 
maglie e posto ad un nugolo 
di giovani, in piena maturazio
ne e assai promettenti. Il tra
pianto ha subito sortito i frut
ti sperati. Così abbiamo po
tuto ammirare, almeno nei pri
mi quarantacinque minuti, 
senz'altro t migliori giocati dai 
partenopei, un turbillon pres
sante, fatto di rapide manovre 
a centrocampo, alle quali fa
cevano seguito affondi podero
si che trovavano la difesa pe
scarese incapace di controre, 

Un Napoli di questa caratu
ra ha finito per stordire gli az
zurri di casa, che non sapeva
no almeno inizialmente come 
raccapezzarsi e a chi racco
mandarsi per frenare un av
versario a volte *TJconteniXrile. 
Senza dubbio U compito dei 
partenopei i stato agevolato 
dona modestia dell'avversario. 
Il Pescara visto ieri ha 

strato numerose carenze, che 
devono spingere gli addetti ai 
lavori alla riflessione, per non 
trasformare m una fugace ap
parizione la loro presenza nel 
massimo campionato. 
• Il Napoli senz'altro è stato 
molto bravo e nessuno lo di
sconosce, ma il Pescara gli ha 
agevolato il compito in questi 
primi novanta minuti di gioco 
di campionato. Soprattutto i 
padroni di casa hanno com
messo l'errore di allargare 
troppo presto le maglie difen
sive e del centrocampo, una 
volta trovatisi in svantaggio. 
La smania di riequilibrare le 
sorti della gara ha metto il 
prurito a molti giocatori, che 
hanno a notte sconsiderata
mente abbandonato la pruden
za iniziale, riversandosi con 
scarso raziocinio nell'area di 
rigore partenopea. 

Al Napoli non è parso vero 
ricevere un regalo cosi ghiot
to. Pm e ResUUi, dm giovani 
della nuova covata di Di Mar
zio, approfittando della Uberto 
loro concessa, hanno incomin
ciato a impalmai si e su tutta 
la fascia * centivcampo, met
tendo continuamente e perico-
loaamenu m moto la punte 
Savom e CMarugi. Come era 
facile prmnmaraU Pescara km 
subito pagata lo «cotto di ome
tto irrmaiommole comaorta-
memto eatgrt et Pm (h* vm-
to it$ attomrl a omo marni 

a so

gno il primo gol nel nuovo 
campionato di calcio) sono or 
rivati a brevi intervalli le re
pliche, che hanno chiuso de
finitivamente la partita. 

Oltretutto a questo ha fatto 
seguito la scarsa vena di alcu
ne pedine chiave della squa
dra abruzzese. Due delle tre 
reti finite alle spalle di Pilo
ni, chiamano direttamente in 
causa proprio l'estremo difen
sore di casa. Il numero uno 
abruzzese è apparso lento nel 
muoversi e nell intuire il fiac
co tiro di Bruscolottl dal limi
te. che praticamente ha tron
cato le speranze di recupero 
della squadra di casa ed i ap
parso goffo ed indeciso nello ' 
affrontare Chiarugi (astutissi
mo il suo pallonetto) in occa
sione della terza rete parte
nopea. 

Sempre parlando del reparto 
difensivo abruzzese, qualche 
perplessità l'ha suscitata an
che Mosti, mai tn grado di fre
nare le iniziative di un Chia
rugi certamente non tnconte-
nibile. A centrocampo ad uno 
Zucchim tenace e sempre com
battivo e a un Repetto (auto
re del gol detta bandiera al 
T dotta ripresa) motorino per-

BetMO. ha fatto riscontro mn 
ohm, uomo che sotimmente 

offre un certo contributo di 
/minili alla manovra del Pe-

uni terribilmente lento 

» • ' * • . * . * « . » * • " * ' - Paolo Capri* 
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I nerazzurri debuttano nel peggiore dei modi davanti al loro pubblico . : 

È squadra che dura mezz' ora 
e il Bologna non perdona: 1-0 
Decisiva la rete dell'ex cesenate De Ponti dopo 37' di gioco, ma gli schemi di Bersellini erano finiti prima • Un po' di rabbia nella ripresa 

MARCATORE: De Ponti al 37' 
del p.t. 

INTER: Bordon 1; Bini 5 
(Muraro dal 20' s.t.. n .c) . 
Fedele 5; Orlali 6, Gasparini 
6, Facchettl 5; Pavone 5, Ma
rini 5, Anastasi 6, Acanfora 
5, Altobelll 5 (n. 12 Cipolli
ni. n. 13 Canuti). 

BOLOGNA: Mancini 7; Rover-
al 6, Cresci 6; Cereser 6, 
Garuti 6, Maselll 6; De Pon
ti 7 (Valmatisoi dal 22* s.t., 
n .c) . Paris 6, Viola 7. Co
lomba 7. Chiodi 6 (n. 12 Ada-
ni, n. 13 Fiorini). 

ARBITRO: Riccardo Lattami 
di Roma, 5. 
NOTE: « giornata ' afosa di 

tarda estate, terra dura sotto 
i piedi. Spettatori 40.000 circa 
di cui 26.263 paganti per un 
incasso di lire 87.800.100. Cal
ci d'angolo 6-6. Sorteggio anti
doping negativo. Ammoniti 
Chiodi per proteste e Cereser 
per gioco violento., 

MILANO — Interisti più neri 
che azzurri, dopo la catastro
fe tecnico-tatticaagonistica ed 
atletica di un pomeriggio di 
sole, quello di ieri. Ed era 
il primo di campionato. Ed era 
San Siro il campo, quello di 
casa maledetto probabilmente 
da qualche fattura. Ed il Bo
logna, l'avversario, anche ti
mido, dopo le tante amarezze 
della stagione scorsa, dopo la 
strapazzata di Coppa Italia ad 
opera del Monza. Ma l'Inter 
ha perso lo stesso. E' affon
data sotto un gol di De Pon
ti, ha rischiato di essere tra
volta in alcuni frangenti, ha 
impudicamente sciupato il pa
reggio in alcuni altri. Ha me
todicamente deluso senza più 
esistere passata una mezz'ora 
iniziale. 

Se è presto per trarre con
clusioni e picchiare pronosti
ci futuri, sarà almeno lecito 
affermare che il primo nau
fragio è stato subito a regola 
d'arte. .Non. è stjta iclamoro^. 
semente sfortunata l'Inter e 
nemmeno il Bologna ha rapi
nato i due punti: il risultato 
è congruo alla partita perchè 
ha semplicemente vinto chi 
ieri pomeriggio in campo è 
stato il migliore sotto ogni 
punto di vista. Se si eccettua 
Anastasi, dell'Inter si salva 
giusto Bordon. Ogni confron
to individuale è stato perso 
e nell'insieme il prodotto ne
razzurro è risultato scadente 
assai. -

Ero curioso di vedere Alto-
belli all'opera, dato che a Cre
mona il neoacquisto era rima
sto a scaldare la panchina. 
quella atessa che oggi per mol
to è toccata a Carletto Mu
raro. Altobelli ha ricordato 
Cationi nei suoi momenti di 
arrabatto e d'affanno. Sarà 
certo impressione destinata a 
scomparire, l'Altobelli cresce
rà di sicuro. Per ora è appar
so più maturo, quel poco 
che ha giocato, proprio Mu
raro. Sarà stata una •• gior
nata • storta per il caldo. 
ma nemmeno la difesa ha gi
rato un briciolino per bene. 
Quanti e quali buchi! Capita
no Giacinto, gran beniamino 
di tutti e Facchettone per 
molti, sembra destinato a ti
rare quest'anno gli ultimi. Per 
davvero arrivava sempre in ri
tardo sugli interventi, ed il 
suo vecchio pendolo di qua e 
di là dell'area è molto arrug
ginito. Ha penato Fedele, ha 
sbuffato Orlali. Ed a centro
campo - niente da fare per 
Acanfora, il tozzo dai piedi 
buoni, troppo emozionato o 
troppo inesperto forse, inef
ficace sostituto dei vari Mer
lo. Scanziani e Roseli! uno 
dopo l'altro infortunatisi sul 
cammino di precampionato. 
Insomma: una cotta gigante
sca che ciascuno cercherà di 
spiegare alla sua maniera con 
validi argomenti ed attendibi
li, ma che resta semplicemen
te una cotta gigantesca.-

Cosl un ricciolino di nome 
Gian Luca, appena arrivato dal 
Cesena dove neppure era ti
tolare. ha subito espugnato 
San Siro, dopo trentasette mi
nuti di gioco, ed attorno a lui 
il Bologna ha messo le ali al 
piedi come Mercurio. Ha co
minciato a crescere, a cresce
re. Ha messo il pallone den
aro. ha contenuto — come si 
dice — le sfuriate rabbiose 
che magari rabbiose saranno 
state e piene di furia ma po
co concludenti ed infine ha la
sciato San Siro tra gli ap
plausi giustissimi. Quacuno ha 
opinato per colpa di un ri
gore che l'odiato Lattanzi non 
ha concesso a quelli di casa 
dopo undici minuti, n rigore 
era presumibilmente enorme. 
perchè Cereser per primo, lui 
che aveva atterrato Oriali in 
area, s'è stupito in campo del
la decisione, ma certo non 
può confortare a sufficienza il 
tifoso mazziato. 

Dicevo all'inizio di una mez
z'ora passabile, e di quella 

SaSŜ MISBflS WMM*A 

a Ceselli 

' i ' i . 'li ' ; ! s.'4 
sarà bene parlare in termini 
positivi. E' stata una buona 
mezz'ora fatta di schemi lucidi 
e di qualche conclusione appe
na appena deterrente. Il taccui
no annota che al 9* Anastasi a-
veva girato un pochino più alto 
del pali un servizio di Alto-
belli e che all'ir appunto O 
riali aveva galoppato fin den
tro l'area di Mancini prima 
di trovare il maligno Cereser 
che l'atterrasse senza scom
porre peraltro Lattanzi. Il Bo
logna — che si era schierato 
prudentemente in linea appe
na fuori del suo guscio — ha 
cominciato però a respingere 
un po' meno disordinatamen
te i palloni. Li ha indirizzati 
verso Colomba e di qui alle 
due punte De Ponti e Chio
di. Al 18' ha iniziato a ren
dersi conto che avrebbe an
che potuto nuocere oltreché 
cautelarsi quando giustappun
to Colomba è sfuggito a Bi
ni ed ha servito un buon pal
lone a De Ponti, un attimo in 
ritardo. Bordon ha respinto, 
De Ponti ha messo in rete 
ma Lattanzi ha annullato per 
carica al portiere. 

Trenta minuti è durata la 
Inter, e poi è crollata pri
ma ancora sul piano del gio
co che nel conto dei gol. Im
provvisamente squarci di pas
sato si sono aperti sulle ma
novre d'attacco e dall'ariosi
tà voluta da Bersellini l'In
ter è ripiombata nella mano
vra cuneiforme delle zucche 
ammassate. Cosi giusto al 30' 
il Bologna ha avuto la pri
ma occasione grossa; Colom
ba ha triangolato con De Pon
ti e quindi ha lanciato il ra
soterra per il piede di Chio
di che è arrivato ancora un 
attimo in ritardo. Al 34' Cre
sci riottenuta la palla da De 
Ponti tirando di sinistro è 
andato a beccare il montante 
alla destra di Bordon. Dopo 
il palo il gol, che è venuto 
al 37': Viola ha aperto, a 
Chiodi, questi ha_ intuito «la, 
scaìfto centrale Si De" Ponti 
e gli ha servito con tutti i 
crismi • il pallone. Appoggio 
perentorio e risultato acqui
sito: 1-0. "• 

La cronaca della ripresa te
stimonia una reazione interi
sta, ma piuttosto blanda. Il 
taccuino registra un tiro di 
Facchetti al 2' (parato da 
Mancini) ma anche una caval
cata di De Ponti in area ne
razzurra interrotta soltanto da 
una prodigiosa ruzzola di Bor
don; poi un nato amaro al 
18' di Altobelli, una girata 
di AnastaM ed una di Alto-
belli fra il 30' ed il 31' en
trambe parate dai piedi pro
tesi di Mancini. Poi la resa, 
diciamo pure senza condizio
ni. Bersellini parla di crol
lo psicologico, il tifoso di ri
gore negato per auanto sa
crosanto, la radio dei sei gol 
iuventlni inflitti al • Foggia. 
L'ultima carica è un'Inter a 
tre punte, con fuori Bini e 
dentro Muraro. Il Carletto 
non ha certo risolto tutto 
con la SUR Dresenza, e l'Inter 
ha fallito il primo appunta
mento. Peccato fosse quello 
con il suo pubblico, ma se 
sono rose fioriranno lo stes
so». 

Gian Maria Madella 

INTER-BOLOGNA — De Ponti sta par mtt t t r t a 3*9110 il gol vlnetntt roitoblù. 

L'Inter accetta con diplomazia la sconfitta 
— • 1 

Bersellini: un passo indietro 
Mazzola: pensiamo al riscatto 

Il Bologna non ha mai avuto, paura dei nerazzurri 

MILANO — E' impressione 
comune, fra i presenti negli 
spogliatoi di S. Siro, che ì 
responsabili dell'Inter, Maz
zola in testa, si aspettassero 
questo risultato negativo. In
fatti, l'ambiente nerazzurro 
sembra aver incassato il de
ludente impatto con il cam
pionato, con molto distacco. 
Dicevamo di Mazzola. E' il 
primo che affronta i croni
sti: « Fuori il dente, vìa il do
lore. La nostra partita inter
na l'abbiamo persa, adesso 
pensiamo solo al pronto ri
scatto. E' stata una partitac
ela. Al Bologna è andato tut
to bene ed a noi tutto per 
il verso sbagliato. Comun
que non facciamo drammi. I 
nostri ragazzi ora sanno co
sa significa perdere a S. Si
ro. Niente drammi, ripeto; la 
sconfitta interna era prevista, 
è venuta ed è inutile recri
minare. Sia chiaro comunque, 
che non vogliamo concedere 
il bis ai nostri tifosi ». -

Non le è sembrato che i 
nerazzurri si siano affloscia
ti dopo il gol di De Ponti? 

« Dovete capire — risponde 

Mazzola — cfte la squadra è 
giovane. Oggi esordiva Acan
fora un ragazzo. E' inevitabi
le che dopo aver subito il 
gol, il morale sia scemato. 
S. Siro fa sempre paura. In 
quei momenti è necessario sa
per mantenere il controllo 
dei nervi e questa è una do
te che si acquista solo con 
l'esperienza». 

Bersellini. dal canto suo, 
mostra chiari segni di ner
vosismo. Pur sforzandosi, non 
riesce a mascherare la sua 
amarezza. «Abbiamo fatto un 
passo indietro — esordisce 
l'allenatore —. tutti portano 
la palla e manchiamo di ve
locità nell'applicare gli sche
mi. Inutile negarlo, il Bo
logna ci ha messo in diffi
coltà a centrocampo. La no
stra crisi è psicologica e di 
assestamento. Là squadra co
munque migliorerà solo gio
cando. Il rigore negatoci7 Se 
Lattanzi non l'ha dato, signi
fica che non l'ha visto. Io 
ho una mia idea, che però 
non vi posso dire». Berselli
ni ha terminato. Con un sor

riso più simile ad una smor
fia, si accomiata. 

Nel clan bolognese, natu
ralmente. vi è molla euforia. 
Cesarìno Cervellati la gara la 
descrive così- a Bella partita. 
L'Inter ci ha aggrediti nei pri
mi minuti costringendoci alla 
difesa. Noi abbiamo replica
to con intelligenza tattica riu
scendo a segnare. In svantag
gio. l'Inter si è squilibrata in 
dvanti. concedendoci ampi 
varchi. Potevamo raddoppia
re. ed è un vero peccato aver 
fallito alcune buone occasio
ni ». 

Dell'Inter ti tecnico felsineo 
non parla. Lui ha il Bolo
gna a cui pensare, dice. Un 
giudizio sull'undici milanese 
viene da Viola: « L'Inter de
ve molto progredire sul pia
no del gioco corale. Si muo
ve bene, ma pecca di incisi
vità». 

Per Viola • è mancanza di 
incisività. Per Bersellini. cri
si di assestamento. Certo, ap
pare chiaro, che l'Inter nuo
va edizione ne ha di pro
blemi. 

I. r. 

Nel derby veneto, tra Verona e Vicenza 
\ - . 

Uno 0-0 molto combattuto 
Paole fessi e Botai I I M M dal» spettxtif - Entrambe le squadre SOM tuttavia in evidente fase di rodaggi* 

CESENA — Felice Gimondi ha 
' vinto per distacco il secondo 
'• circuito degli a n i a Martora-
? no, nel Cesenate. » 1 partenti. 

l i Moeer e De Vtae-
' mtnck, il campione bergama

sco ha avuto gioco facile nel 
finale del percorso, non trop
po impegnativo, presentandosi 
solo al traguardo dopo « g i r i 

~*~* 130 chUofDftri. 

VERONA: Soperchi; Legexza. 
Franzot; Basetta. Bachlerlt-
ner, Negrisolo; Fiaschi. Ma-
stetti. Gori (dal 4C* Lappi). 
Msddè, Zigani. N. 13: Fozza-
ni; 14: Trevisane!!». 

L.R. VICENZA: Galli; Lely. 
Callioni; Lorìnl, Prestanti. 
Carrera; Briaschi (da! « ' 
Vincenzi), Salvi, Ressi. Fa-
loppa, Filippi. N. 13: Piagna-
relli; 14: Mali***. - -

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in ottimo stato; spetta
tori 27.000. Angoli 8-6 per il 
Verona. 

SERVIZIO 
VERONA — Lo 0-0 non trag-

£ in inganno: è stato un 
rby combattuto, agonistica

mente acceso. La qualità è ve
nuta solo dall'estro creativo 
di Rossi, anche oggi apparso 
tra i migliori in campo e dal
le sfuriate fantastiche di Zi-
goni, altro giocatore di cara
tura superiore alla media. Ec
co gli unici lampi di genio di 
un incontro prettamente « vo
lonteroso» giocato dalle due 
squadre con evidente pressap
pochismo tattico e molte pa
lesi distrazioni difensive. Ve
rona e Vicenza hanno comun
que tatto chiaramente intende
re d'essere due squadre di ca
rattere. Questo il primo ri
scontro positivo dell'Incontro 
che per tutto il primo tempo 
s'è ridotto a continue quanto 
sterili schermaglie a centro
campo. 

n Vicenza comunque * par
so squadra più equilibrate del 
Verona, giacché si è premu
nito di attaccare solo in con

tropiede, affidando le sue im
pennate offensive all'indoma
bile Rossi ed al sempre pre
sente Briaschi, giocatore di 
sicuro avvenire. Non è parsa 
peraltro comprensibile la sua 
sostituzione, operata da Fab
bri nella ripresa. Un giudizio 
sul Lanerossi va comunque 
rinviato ad altra data, poiché 
i continui fraseggi a centro
campo operati dal Verona, 
tramite un gioco statico e a 
volte stucchevole, non hanno 
consentito di rilevare la vera 
consistenza tecnica dei belici, 
squadra che oggi sembra ad
dirittura avere giocato in sur-
place. Sul piano delle singole 
individualità va rilevata la fe
lice esibizione, oltre che di 
Rossi e Briaschi. anche del 
giovane Lorini, l'ex milanista 
al suo debutto nell'impegnati
vo ruolo di centrocampista. 
Non bene invece il reparto di
fensivo, che talvolta ha pec
cato di distrazione, primo fra 
tutti Leli, un cursore indoma
bile ma dal tocco a volte infe
lice e dalla fuga trabocchevole 
che gli consente di lavorare 
più in quantità che in qualità. 
A volte sono apparsi legger
mente fuori misura anche Cal
lioni e Prestanti, due giocato
ri atleticamente validi ma og
gi messi chiaramente in diffi
coltà da Fiaschi e da Luppi, 
due punte un po' lente ma 
tecnicamente provvedute. 

E veniamo ora al Verona. 
Partito un po' impacciato af
fidandosi ad un gioco stuc
chevole e troppo fraseggiato, 
si è via via ripreso fino ad 
impegnare seriamente nella 
ripresa l'astuto Lanerossi che 
k> attenda fa felinamente a ri

dosso della propria area par 
poi ripartire con veloci con
tropiedi. Gori e compagni 
sono corsi ai ripari non infol
tendo troppo l'area di rigore 
ma ricorrendo a degli schemi 
imperniati soprattutto sulla 
manovra portata sulle fasce 
laterali. Pregevole in questa 
opera di aggiramento è par
so Fiaschi, anche se le sue 
conclusioni sono apparse per 
due volte sfortunate. Un Ve
rona, in sostanza, che si è 
mosso nella ripresa con il pi
glio agonistico di una squa
dra di rango ma che ha tro
vato sulla sua strada un La
nerossi fermamente intenzio
nato a non farsi cogliere nel 
sacco. Per quanto concerne 
una precisa valutazione della 
squadra gialloblù, essa va rin
viata nel tempo, giacché alcu
ni automatismi negli schemi 
e negli interscambi appaiono 
ancora «arrugginiti». 

E veniamo alla cronaca; pri
mo tempo del tic-tac. con le 
squadre che si studiano a cen
trocampo senza combinare 
nulla in fase di conclusione. 
Va registrato solo un tiro da 
fuori area scoccato al 32' da 
Faloppa, cui ha fatto riscon
tro subito dopo una micidiale 
bordata di Fiaschi che va a 
lambire il palo. Le azioni più 
esaltanti si hanno comunque 
nella ripresa, quando il gioco 
aumenta' vertiginosamente in 
velocità, I tackle si fanno sem
pre più arcigni e non manca
no le azioni pregevoli. Al 14* 
ecco che il Lanerossi scatena 
i propri fan» con un'azione 
travolgente di Paolo Rossi, 
che dopo aver dribblato un 
paio di avversari tira a rete 

a colpo sicuro: il portiere ve
ronese respinge miracolosa
mente. La replica veronese è 
veemente e al 20' Busatta po
trebbe portare i gialloblù in 
vantaggio, ma in fase conclu
siva si attarda un po' troppo 
ne! dribbling sprecando una 
facilissima occasione. Ma l'oc-
casionissima per il Verona ar
riva sette minuti dopo, allor
ché Zigoni. raccolto un bel 
cross in piena area di Gori, 
sbaglia clamorosamente palla 
a due metri dalla porta. 

E' questo l'ultimo acuto di 
un incontro pieno di luci ed 
ombre, che ha visto le due 
squadre ancora in fase di ro
daggio. ma comunque atleti
camente bene preparate e vo
lonterose. 

Enzo Bordin 

Mliati I C*OtÌOMti 

di teMis-tavtJa 
BOLOGNA — Ecco i risultati 
della prima giornata del cam
pionato italiano maschile a 
squadre di serie Al di tennis 
da tavolo: 

A Roma: San Gabriele-CSI 
Milano 5-3; Parioli-Vitamirel-
fa S. Elpidio 0-5; A Catania: 
CUS Catania-Parmigiano Reg
giano Modena 2-5; A Como: 
Esperia-T.T. Senigallia 44; A 
Cagliari: Marcozai-CUS Firen-
s t 04 . --• - - -e •• - v 

Risultato a sorpresa - all'Olimpico: ' Giagnoni batte Radice 2-1 

Igranata messiK.O. 
da Roma incompleta 

Era infatti priva di Boni, Prati, Peccenini, oltre a Rocca • Per primi in vantaggio gli ospiti con Pullci 

MARCATORI: Pullci (T) * al 
35' del p.t.; Di Bartolomei 
(R) su rigore al IT, Ugo-
lotti (R) al 41' del s.t. 

ROMA: Conti P. 6; Chinella-
to 6, Menlchlni 6; Maggio
ra 6 (dal 46' Ugolottl 7), 
Santarlni • 7, Oe Nadai 6; 
Conti B. 8, ' Di Bartolo
mei 6, Musiello 6, De SI-
sti 6, Piacenti 6. N. 12 Tan
credi, n. 14 Casaro!!. 

TORINO: Castellini fi; Dano. 
va 6, Salvadori 7; Sala P. 6. 
Mozzini 7, Santin 5; Sala 
C. 7, Zaccarelli 7, Orazia
ni 6, Butti 6, Pullci 7. N. 12 
Terraneo, n. 13 Gorin, n. 14 
Garritano. 

ARBITRO: Agnolin, 8. ' 
NOTE: Tempo buono, ter

reno in ottime condizioni. 
Spettatori 60 mila circa, dei 
quali 39.120 paganti, pe.- un 
incasso di L. 103.815.000 (quo
ta abbonati 60 milioni). Am
moniti Chinellato, Menichini, 
Ugolotti. Pulici, Bruno Con
ti, Zaccarelli. Calci d'angolo 
11-2 per il Torino. Antido-

•ping: Menichini, Santarini e 
Musiello per la Roma; San
tin, Zaccarelli e Graziani per 
il Tonno. 

ROMA — Alla vigilia la su
spense era già assicurata: al-
l'uOlimpico» scendeva il To
rino proverbiale «bestia ne
ra » della Roma. Ma - c'era 
anche di più: i granata di Ra
dice erano stati in lizza, nel
la scorsa stagione, per lo scu
detto, vinto poi dalla Juven
tus per un solo punto. E for
se fu proprio la sconfitta su
bita all'« Olimpico » per mano 
della Roma (gol di Musiello), 
a decretare l'addio al titolo. 
E in quella partita ci fu la 
espulsione di Maggiora, per 
un fallo di reazione su Puli
ci (sei giornate di squalifica 
portate poi > a ' quattro dalla 
CAF). Insomma, per farla 
breve, a caricare di suspense 
l'incontro c'erano mille e un 
motivo. Ma forse nessuno si 
sarebbe aspettato di ' vivere 
una tale ricchezza di emozio
ni. Ha vinto la Roma di Gia
gnoni, ex tecnico granata, 
una Roma priva di Boni in
fortunato, Prati che non ha 
firmato il contratto. Pecreni-
ni ancora in lenta ripresa e 
Rocca che parte oggi per Lio
ne per farsi operare da Tril-
lat. I due gol messi a segno 
rispettivamente da Di Barto
lomei su rigore e da Ugolot
ti (il Torino è andato a se
gno di testa con Pulici). qual
cuno li ha voluti definire 
a fortunati », qualcun altro 
una « bomba D. • •• 

A parpr nostro né l'una de
finizione né l'altra risponde al
la verità che, come è arcinoto, 
sta invece sei mezzo. La vit
toria della Roma castiga gli 
errori del Torino. Infatti nes
suno avrebbe giurato su un 
simile risultato, nemmeno il 
più ottimista dei tifosi giallo-
rossi. Il primo tempo era sta
to dominato dai granata che 
in fatto di organizzazione di 
gioco sovrastavano i giallo-
rossi. • ' " r • , 

Praticamente la Roma non 
si era mai fatta pericolosa in 
avanti, mentre il gol di Pulici 
premiava l'ordine del centro
campo granata che aveva in 
Claudio Sala la mente e in 
Pulici il braccio. Ma anche 
Zaccarelli e Butti si davano 
da fare. Zac era stato svin
colato dal compito di «libe
ro » (non lo gradisce proprio), 
ruolo che Radice aveva fatto 
«ssumere a Santin. Era una 
supremazia ragionata, lucida 
fino quasi alla perfezione, e il 
demerito era di Graziani non 
sempre pronto all'appunta
mento in area. Ma sbagliava 
pure, come al 12' quando sca
valcati d'impeto Chinellato e 
Maggiora, non desisteva dal 
cincischiare, favorendo Paolo 
Conti in uscita e tirandogli 
addosso la sfera che il portie
re respingeva con i piedi. Ma 
più macroscopico era il hara
kiri al 29', allorché su cross 
di Claudio Sala, Santarini gli 
scodellava sul piede una palla 
che reclamava soltanto di en
trare in rete: il granata però 
calciava di forza e la sfera si 
perdeva alta. 

La ragione non stava sol
tanto nella diversa caratura 
degli uomini e del gioco: Gia
gnoni aveva schierato una 
formazione prudenziale. Ave
va fatto assumere a Maggiora 
il ruolo di Boni, e al posto 
del dissenziente Prati aveva 
puntato sul giovane « prima
vera * Piacenti, un centrocam
pista che già aveva giocato 
qualche spizzico in Coppa 
Italia. L'ex tecnico granata 
cercava con l'infoltimento del
la diga di centrocampo di 
arginare il miglior gioco dei 
granata. Ma in panchina, mol
to - intelligentemente, aveva 
portato due punte: Ugolotti 
e Casaroli. Segno che in cuor 
suo non aveva abdicato del 
tutto alle speranze di rove
sciare un rapporto di forze 
a lui sfavorevole. Ma nono
stante la diga, i granata so
no andati molto vicini al gol 
fin dalle prime battute. Al 
1' ci ha provato Pulici che 
per poco non toglieva dalle 
mani di Paolo Conti il pal
lone dell'l-O. L'occasione di 
Graziani al 12' l'abbiamo de-
scritta, cosi come quella, del
lo stesso Graziani, al 25* men
tre al 27' c'era stato un sai-

v . » t , ' ! - - " , 

vataggio sulla linea da parte 
di Chinellato, su palla cal
ciata da Pulici. E il gol al 
35' era il giusto corollario di 
una vera e propria suprema
zia: Claudio Sala resiste, an
che con alcune scorrettezze, 
al tackle di Maggiora e cros
sa. Paolo Conti resta imbam
bolato tra i pali, la palla a 
parabola perviene a Pulici 
che si eleva più in alto dì 
Chinellato e fa secco il por
tiere giallorosso. . 
- Comunque, pur subendo • i 
giallorossi sul piano della vi
goria atletica, non demordo
no. Castellini in un paio di 
interventi sfarfalla. Al 41' e-
sce avventatamente di piede, 
lasciando la sfera ma senza che 
alcun giallorosso sappia ap
profittarne. In questi primi 45' 
da notare che Maggiora è 
stato tartassato a turno da 
Patrizio Sala, dal suo ' omo
nimo Claudio, tanto da es
sere costretto a dare forfait 
nella ripresa. Ed è qui che si 
innesta il coraggio, ed anche 
la spregiudicatezza di Gia
gnoni. già nota • ai tempi di 
Torino. Non contento di aver 
fatto ricorso - a Piacenti, ha 
fatto entrare Ugolotti, prefe
rendolo a Casaroli che in se
rie A ha già giocato. E cosi 
due sono diventati gli esor
dienti giallorossi: apminto 
Piacenti e Ugolotti. E strana
mente il Torino si è fatto 
imporre questo cambiamento. 
Mentre prima era soltanto 
l'isolato .Musiello a cercare 
fortuna, l'innesto di Ugolotti 
dava mordente al gioco d'at
tacco e assecondava Musiel
lo alla perfezione. Al 7' il 
eiovanotto 'sparava di poco 
fuori, al 14' il giovane attac
cante scendeva bene sulla si
nistra, crossava senza pensar
ci due volte, ma Musiello. De 
Sistl e Bruno Conti si face
vano coeliere fuori posizione. 
Cresceva Musiello, cresceva 
Bmno Conti. 

Il pressing si faceva asfis
siante e qualche smagliatura 
si notava nella difesa grana
ta. Santin faceva rimoianse-
re il « libero » di ruolo, Ca
porale. Castellini era sempre 
niù nervoso. E sarà proprio 
lui, al 17' a combinare la frit
tata: Piacenti crossa dalla si
nistra. Ugolotti alza di testa 
mentre il pallone è ancora 
a mezz'aria. Castellini si av
ventura fuori dai pali, con
fusione in area, e Musiello 
si srontra col • portiere, per 
poi finire a terra. Agnolin (ot
timo il suo arbitraggio) alza 
pli occhi in direzione del guar
dalinee: bandierina alzata ed è 
rigore ohe Di Bartolomei rea
lizza. Il Torino preme, ma 
il nervosismo affiora prepo
tente e al 41' viene punito 
proprio dal 18enne esordien
te Ugolotti. e stavolta la frit
tata la combinano in due. 
Vediamo: cross dalla destra 
di Bruno Conti. Ugolotti che 
ha seguito l'azione entra in 
area, Santin gli si fa incon
tro, ma anche Castellini e-
sce, cosicché il ragazzo gial
lorosso non ha difficoltà ad 
infilarli entrambi con un 
mezzo pallonetto. 

Giuliano Antognoli 

Gran festa attorno 
al giovane Ugolotti 

ROMA — Per la vittoria con
tro il Torino, in casa roma
nista sono tutti in festa, ma 
più degli altri felicissimo ap
pare Guido Ugolotti che en
trando nel secondo tempo in 
sostituzione dt Maggiora ha 
debuttato in serie A ed ha se
gnato un gol vincente, con 
un'azione che ha entusiasmato 
lo stadio, come soltanto rie
scono a fare i grandi campio
ni. Per niente emozionato il 
ragazzo ha dato la sua im
pronta a gran parte del secon
do tempo non solo in occasio
ne del gol. ma anche per le 
azioni cui ha • partecipato. 
«Ero già contento di essere 
in panchina — ha raccontato 
dopo la partita — quando il 
mister mi ha invitato a te
nermi pronto L 1' lenivo non 
era ancora terminato, ma non 
mi ha fatto entrare subito. La 
decisione di mandarmi m 
campo l'ha presa neqli spo
gliatoi. Stavamo perdendo e 
tanto valeva aumentare le 
"punte". Il peso delle respon
sabilità mi è apparso mino
re, • ma forse sarebbe stato 
eguale, non avrei subito la 
emozione nemmeno entrando 
prima Giagnoni per farmi co
raggio mi ha detto che dove
vo rinnovargli una soddisfa
zione. Graziani l'aveva fatto 
debuttare lui e segnò subito 
un gol L'occasione è stata 
propizia e sono contento di 

aver soddisfatto il desiderio 
dell'allenatore ». 

Nato a Massa il 28 agosto 
del '58 Ugolotti approdò a 
Roma quattro anni or sono 
per giocare da allievo nella 
squadra glallorossa che l'ave
va prelevato dal Migliarino. 
Passato alla « Primavera » ha 
giocato due campionati con 
successo e quest'anno è sta
to aggregato alla prima squa
dra ma non aveva mai gio-. 
cato nemmeno in Coppa Ita
lia. Anche • Musiello. a fine 
partita ha voluto elogiare il 
giovane debuttante. « E' sta
to bravissimo — ha detto il 
"roaso" — e qlocatort insie
me riesce molto facile per lo 
scrupolo con cui cerca il com
pagno. Se non sbaglio formia
mo la coppia d'attaccanti più-
giovane del campionato. Spe
riamo sia di buono auspicio 
per tutti ». 

La faccia di Radice sembra 
quella del ptù forte al quale 
ad un tratto hanno impedito 
di continuare la lotta dopo 
che lo avversario gli ha rifi
lato due ceffoni. «Hanno fat
to due tiri in porta — ha 
detto Radice — e noi abbia
mo sbagliato alcune buone 
occasioni ». Poi sì è anche di
lungato, ma sembrava che ri
petesse in continuazione « la
sciatemi scordare questa par
tita ». 

e. b. 

Sei italiane impegnate nelle Coppe 

Mercoledì comincia 
l'avventura europea 

Per sei squadre italia
ne comincia mercoledì la 
avventura europea nelle 
Coppe continentali. Saran
no impegnate la Juventus 
a Nicosia contro l'Omo-
nia in Coppa dei Campio
ni; Il Mllan a Shlglia con
tro il Rea) Betts In Cop
pa delle Coppe; la Lazio 
ad Oporto contro il Boa-
vista in Coppa dell'UEFA. 
Sempre in Coppa UEFA, 
ma in partite casalinghe. 
sono in calendario i match 
del Torino con gli altri 
ciprioti„ dell'Apoel, l'Inter 
con i sovietici della Dina
mo di Tiflis e la Fioren
tina con 1 tedeschi dello 
Shalke 04. 

E' ovvio che l'augurio 
sia da estendere a tutte 

e sei le nostre rappresen
tanti, ma indubbiamente 
diversi sono gli impegni 
che attendono le due tori
nesi rispetto a quello che* 
per esemplo spetta alla 
Fiorentina. Difficile anche 
se non proibitiva è la tra
sferta del Mllan così co
me alla portata della La- • 
zio è il turno con i por
toghesi che non rappre
sentano il meglio del lo
ro calcio. Un'incognita è 
lo scontro tra l'Inter e la 
Dinamo, specie ' dopo li 
non troppo felice esordio 
del nerazzurri a San Siro. 
Psicologicamente scaricati, 
anche in questo caso gli 
uomini di Bersellini avran
no da guardarsi oltre che , 
dalla Dinamo anche dal 
complesso casalingo. 

I bergamaschi regalano l'1-l al Perugia 

Atalanta generosa 
Il portiere dei nerazzurri è riuscito anche a parare un calcio di rigore 

MARCATORI: Faina (A) al 43' 
p.t.; Sprggiorin (P) al 27' s.t. 

ATALANTA: Bodini 7; Ande-
na 7, Mei S; Vavassori 5 (dal 

,. 3T s.t. Figa Marco). Mar
chetti «, Tavola S, Manuel! 
(. Rocca 5, Faina 7. Festa 5, 
Ubera « (12. Fizsaeeito, 13. 

- MenganU). - -*~» - <-* 
PERUGIA: Malizia S; Amenta 

8, Ceccarinl 7; Frosio 6. Mat-
leoni 7, Dal Fiume C; Scarpa 
«, Curi S. Sabatini C (dal 1' 
s.t. Bagni 7), Vannini S, 
Speggiorln 7 (12. Grassi, 13. 
Dan-Oro). 

ARBITRO: Rosario Lo Belle. 
NOTE: giornata calda, ter

reno perfetto. Ammoniti Van
nini, Amenta, Paina e Curi. 
Antidoping negativo. 

•• SERVIZIO 
BERGAMO — L'abbraccio del-
l'Atalanta alla serie A dopo 
una assenza di quattro anni è 
stato timido. E' facile spiegar
lo. Ben quattro esordienti dal 
giovane portiere Bodini ai cen
trocampisti Tavola, Manueli e 
Rocca ai quali si è aggiunto 
nel finale Marco Piga una pun
ta messa in campo per riac
ciuffare il successo. Ed anco
ra un gioco non perfezionato 
perchè solo in questo esordio 
«Titta» Rota poteva dispor
re di tutti i suoi effettivi com
preso Libera incerto fino al
l'ultimo momento. Pertanto 
fli atalantini procedevano con 

piedi di piombo. c^, 
Il Perugia, anche se non sco

pertamente, mirava alla divi
sione della posta. Folto il cen
trocampo ove Curi un indo-
mebUe li •cagnotto era spal

leggiato da Vannini e Dal Fiu
me e spesso aiutato da Scar
pa e Sabatini. Una mobile bar
riera difendeva il portiere 
Malizia verso il quale filtrava 
ogni tanto qualche tiro sem
pre bloccato con sicurezza. In
somma il Perugia era piutto
sto tranquillo —- n . . ' t a 

A rompere le uova nel pa
niere agli umbri a due mi
nuti dal riposo è stato Fama 
che fino a quel momento ave
va portato a spasso Matteoni 
senza però mai riuscire ad 
involarsi. L'ultimo passaggio è 
di Andena un diagonale raso
terra coglieva ùbero" il cen
travanti in un'area intasata. 

• - Paina calciava debolmente 
di destro ma la palla si infi
lava con diabolica precisione 
sfiorando il montante alla de
stra di Malizia. Rotto, come si 
suol dire, l'incantesimo, l'Ata
lanta si ripresentava con mag
gior fiducia insieme alla de
terminazione di mantenere il 
vantaggio. Adesso la palla nel 
settore mediano viaggiava spe
ditamente. Scambi fra Tavola 
e Rocca erano applauditi. Fe
sta usciva dall'anonimato e 
sembrava più disinvolto anche 
il piccolo Mtnueli. 

Il Perugia adesso si spolmo
nava affastellando un attacco 
sull'altro e indubbiamente lo 
faceva con poco criterio. Affio
rava un po' di nervosismo e 
Vannini ed Amenta erano am
moniti da un arbitro che era 
stato sempre tollerante. Basta
va ai nerazzurri restare cal
mi, di battere sema arrabbia
ture ogni smaliziato tentativo 
di un avversario che non vole
va arrendersi. Invece alla lun
ga si * pegaso lo scotto all'Ine

sperienza, a quel vizio invete
rato di voler polemizzare o 
con l'arbitro o con l'avversa
rio. 

Si è cominciato con una 
«bravata» di Vavassori. Lo 
stopper era stato varie volte 
buggerato da Bagni ed il suo 
amor proprio ne aveva soffer
to. Avvenne così che sotto 
porta non si trattenne dallo 
strattonarlo vistosamente, e 
proprio mentre stava per bat
tere a rete. Lo Bello non esi
tava a concedere il rigore af
fidato per la trasformazione a 
Curi. L'attaccante batteva di 
destro, molto angolato ma de
bolmente e Bodini in tuffo ar
rivava sul palo a bloccare 
(25'). 
- Scampato il pericolo, e non 
credendo ai propri occhi, l'A
talanta si lanciava al contrai- ' 
tacco decisa a farsi restituire ' 
dall'arbitro il rigore che insie
me al suo pubblico, non aveva , 
accettato senza proteste. In
somma, vantava un « diritto » 
e guai a chi non gnelo aves-1 
se riconosciuto. 

Ma l'arbitro, anche se Ma-1 

meli finiva a terra agganciato • 
forse ad un piede, non si 
scomponeva e lasciava prose-. 
guire il gioco. E mentre al- ' 
cuoi nerazzurri si attardavano 
in ripicche e commenti, il con
tropiede del Perugia colpiva ' 
micidialmente. Inetto preciso, 
di Scarpe e dall'arem partiva : 

dal destro di Spsgglorm a ti- ~ 
ro che metteva in ginocchio 
Bodini al quale risuonavano , 
ancora nelle orecchie gli sp- n 
plausi per la sua 

* - * ' » « . * :« 1 »» . i> ' tn AMo 
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La sola rete messa a segno da Rossi allo scadere del tempo <.:!«'-,V<' 3 * . 

Neutralizzato da Pellizzaro i un calcio di rigore ad ' otto( minuti dal "« termineT 

Immeritata la sconfitta degli uomini di Marchioro - Problemi per i calabresi 
• i . •W~:. 

MAKCATORE: Rossi al 43' del-
• la rlpres».v'4a«Tfe'V\* "" - ' • 

CESENA: Bardili; Oddi, Cec-
. carelli; Plangerelll; Benedet-
' li, Zanlfionl; Bertuzzo, Va-

.' lentlni, Petrini, Pozzato,: Ro
gnoni (12. Moscatelli, > 13. 

- Pepe, 14. De Falco)! -, 
CATANZARO: Pellizzaro; Ni* 

colini, Arrighi; Banelli, 
Groppi, Maldera; Rossi, Itti-
prota, Borzoni, Arbitrio, Pa
lanca (12. Casari. 13. Plerel-
11, 14. Mondello). 

ARBITRO: Lops, di Torino. ' 

' NOTE: pomeriggio di sole, 
temperatura gradevole, terre
no in buone condizioni, consi-
aerevoli vuoti sulle gradinate 

ittavia sono presenti circa 
11.000 -spettatori, incasso oltre 
28 milioni di lire, quota abbo-

• nati compresa. Ammonito Ro
gnoni. Calci d'angolo 13 a 4 
per il Cesena.;- .. .; .-

^ S E R V I Z I O " 
CESENA — Il Catanzaro pas
sa senza- danni attraverso • i 
fuochi d'artificio dei romagno
li, e ringrazia Pellizzaro che 
nell'episodio decisivo, a otto 
minuti dalla fine, si libera di 
precedenti incertezze e neutra

lizza alla brava un calcio di 
; rigore. Poi, sempre U Catan
zaro, va allo, scoperta con stu
diata spavalderia, per sfrut
tare negli ultimi minuti di ga
ra il prevedibile contraccolpo 
psicologico degli avversari, li 
punzecchia una volta al 39' e 
Bardin è provvidenziale nel 
deviare una sventola di Palan
ca, insiste con spregiudicatez
za, li ritrova per un attimo co
me imbambolati e li beffa con 
un tiro assassino di Renzo 
Rossi. Stavolta : Bardin non 
può metterci pezza, v ,-• • 
•: Mancano due minuti al si
pario e il Catanzaro si segna 
con entrambi i gomiti: è an
dato al di là di quel che spe
rava e che, onestamente, meri
tava. E' un risultato che fa 
rumore, è anche un risultato 
bugiardo, ma questa è la se
rie B! E il Cesena, se aveva 
ancora qualche dubbio, si con
vincerà che la strada sarà tut
ta in salita, e magari doma
ni più di oggi perchè non ci 
saranno sempre quattro o cin
que palle-gol e un rigore da 
buttare al vento. 

'" Marchioro non ha potuto di
sporre di Lombardo e Beatri

ce, in disaccordo con la so
cietà sul reingaggio, quindi ha 
dovuto arrangiarsi con una 
formazione che potrà subire 
modifiche — anche se il' trai-
ner ha avuto comprensibili 
apprezzamenti per.tutti, mal
grado la sconfitta — ma in 
realtà, se si volesse tentare 
di spiegare e giustificare l'in
successo dei romagnoli, non 
ci si fermerebbe ai nomi di 
qualcuno. • •-•• . 

Sì, Petrini al centro dell'at
tacco ha giocato pochi palloni 
validi, quasi sempre controlla
to dal giovane stopper cala
brese Groppi; inoltre Zanibo-
nl, alle spalle o in mezzo ai di
fensori, non è stato in ogni 
momento un mostro di sicu
rezza; e PiangereUi ha denun
ciato esperienza minore di 
quella di Improta, fresco cer
vello del Catanzaro e miglior 
uomo in campo; e il biondo 
Arrighi ha duellato con grin
ta e bravura con Bertuzzo, 
costringendolo spesso a girare 
al largo e a scaricare rara
mente le artiglierie. • 

Ma la sconfitta dei bianco
neri avrebbe comunque radi
ci esposte al vento, prima di 
tutto perchè chiaramente im-' 
meritata, inoltre perchè un 

v.-

Siciliani all'attacco per tutto l'incontro, ma... 

Che sciupóne il Palermo! 
La Samp racimola il pari 
PALERMO: Trapani; Di O c 
, co, Cltterio; Vullo, Brilli, 
' Cerantola; Osellame, Favalli 
: (Borsellino dal 33' della ri-
• presa), Chimenti, Malo, Ma-
i Ristretti. N. 12: Frison; 14: 
• Puma. 

SAMPDORIA: Cacciatori: Ros-
; si, Ferronl; Tuffino, Maria-
i ni,.; Lippi; Chiorri, Bedln, 
i Savoldi, Re, Saltutti (Pao-
i lini dal 15' della ripresa). 
i N. 12: Di Vincenzo; 13: A-

• : recco. • ':';- :--; "• :-> ••'••r:-: 
ARBITRO: Trinchleri di Reg

gio Emil ia . v 

NOTE: giornata di ' sole, 
spettatori 20.000 circa per un 
incasso di oltre 50 milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — La generosità 
non basta al Palermo per pie
gare la Sampdoria. Anche se 
i 90' sono stati tutti un mo
nologo dei siciliani, t liguri 
sono riusciti ad ' evitare la 
sconfitta e portare via dotta 
« Favorita » un punto. pre
zioso. 
-Xe assenze di Zecchini, Bre-

. sciani e Orlandi; in disaccor
do1 sul reìngaggio con la so
cietà ' dorìana, avranno con-

: slgltato 'Canali e Bernardini 
a mettere in atto una tattica 
prudenziale. Un-passo falso 
all'esordio per una squadra 
come la Sampdoria che ha 
programmato il pronto ritor
no alla massima serie avreb
be di certo scottato. Da qui 
tutto un gioco di rimessa con 
l'obiettivo di prima non pren
derle. E l'artificio è perfetta
mente riuscito perche il Pa
lermo ha bruciato una dopo 
l'altra tutte le occasioni pre-
sentateglisi nel corso dei SO'. 

Ora l'imprecisióne di Osel
lame e Chimenti e la loro evi
dente insicurezza sul gioco ae
reo, ora la « paura * di un Ma
gistrali di sbagliare di fron
te a un pubblico divenuto esi
gente nei suoi confronti, ora 
la. bravura del portiere Cac
ciatori e dei difensori blucer-

chiati, hanno finito per deter
minare il risultato ad occhia
li. Né Maio questa volta ha 
avuto fortuna 

•• Il Palermo non ha lesinato 
energie pur di vincere e, per 
avere una esatta misura della 
sua superiorità, basta dare 
uno sguardo al conto totale 
dei corner': ben IX per il Pa
lermo e soltanto due per la 
Sampdoria. , . 

La squadra ligure se da un 
lato • ha > centrato l'obiettivo 
del punto, dall'altro ha delu
so per il suo gioco rinuncia
tario, per il suo modulo di
fensivo infiorato dai ricami 
del dotati centrocampisti qua
li Bedin, Savoldi, ruttino. In 
avanti buio pesto con Saltut
ti inoperoso o quasi e- con 
Chiorri che si è visto sola
mente in occasione di un cal
cio di punizione (il solo di 
tutta la partita). •< • - • i 
• L'inizio è tutto del Palermo 

che al 10' potrebbe andare in 
gol: Favalli lancia lungo Maio 
che dalla tre quarti avanza 
e appena al limite dell'area 
di rigore stanga con rara pre
cisione a rete. Il pallone sem
bra destinato in fondo al sac
co ma sull'uscita di Caccia
tori un difensore rinvia in 
calcio d'angolo salvando. Sul 
tiro dalla bandierina Chimen
ti conclude alto. " 

ili 12' Osellame butta a la
to di testa un tiro cross dal
la destra di Vullo. Al 20' il 
Palermo usufruisce di un cal
cio d'angolo: da Citterìo a Chi-
menti, spiovente di Maio per 
Osellame ma la conclusione 
di quest'ultimo è imprecisa. 
Al 22' il Palermo ha un'altra 

Sossa occasione per andare 
gol: Citterìo grossa dalla 

sinistra, Lippi respinge di te
sta al centro dell'area. Maio 
da fuori area tira un fenden
te che passa di pochi centi
metri a lato dal portiere Cac
ciatori. Al 27' c'è uno scon
tro tra Lippi e un giocato^ 
re rosanero: ha la peggio 
il difensore doriano che ri

mane a • terra per circa tre 
minuti e dopo riprende con 
una abbondante fasciatura al
la testa. Al 39' c'è un tiro im
provviso di Magistrelli: in tri
buna si grida al gol ma Cac
ciatori è bravissimo e d'istin
to ribatte con i pugni chiusi 
e Rossi devia in angolo. Gli 
ultimi minuti del primo tem
po sono tutti per il Palermo 
ma la difesa sampdoriana non 
si lascia sorprendere. 

v Nella ripresa il volto della 
partita non cambia: è sempre 
il Palermo che si porta al
l'attacco. Al 3' c'è un'azione 
della Sampdoria, c'è un fallo 
di Brilli su Saltutti a causa 
di uno svarione di Vullo qua
si al limite dell'area di rigo
re, batte Chiorri e Trapani è' 
bravissimo a distendersi alla 
sua sinistra e bloccare. Al 15' 
la Sampdoria manda negli 
spogliatoi Saltutti e al suo po
sto entra Paolini (l'ala sini
stra •• blucerchiata - appariva 
claudicante dopo uno scontro 
con Di Cicco). Al 19' azione 
Maio-Magistrelli che. dalla si
nistra si libera del suo avver
sario diretto e crossa, la pal
la passa davanti al portiere 
Cacciatori senza che Chimen
ti a due metri di distanza rie
sca a deviarla in fondo al 
sacco. •»•-•• . -> - , - . •-
- Al 25' la Sampdoria usufrui
sce del secondo calcio d'an
golo della giornata ma senza 
esito, al 28' c'è una conclu
sione alta di Maio e quindi 
al 37'. ancora una azione di 
Magistrelli. un cross dalla si
nistra e Osellame che soprag
giunge dalle retrovie dal lato 
opposto non riesce a deviare 
il pallone in fondo alla rete. 

Quindi al 42' è Chimenti che 
impegna Cacciatori su calcio 
dì punizione dal limite con un 
rasoterra. 

i Null'altro da segnalare fino 
alla fine; sì chiude sullo 0-0 
fra gli applausi del pubblico 
per un generoso Palermo. • •• 

Ninni Giraci 

« niente » ' in un detcrminato 
attimo del match, ovvero una 
deviazione meno accentuata, 

.una mira meno frettolosa, uno 
stinco meno fortunato e so
prattutto un tiro meno cen
trale di Bertuzzo sul calcio di 
rigore, avrebbero dettato una 
sentenza diversa e le impres
sioni a caldo sarebbero par
tite da una situazione diffe
rente. 
Se, però, Sereni elogia la sua 

truppa, ma intanto ammette 
che il Catanzaro ha ancora 
problemi da risolvere per da
re più concretezza al lavoro 
nel settore centrale — ed è 
un Sereni che rientra nel giro 
dopo due anni di amaro casti
go, conquistando una vittoria 
che potrebbe invece farlo ga
loppare a lingua sciolta — ci 
pare che anche il Cesena deb
ba tornare in pensatoio per ri
meditare varie faccende. 

La squadra c'è senz'altro, 
macina gioco in certi momen
ti anche di buona lega, co
struisce manovre che la por
tano a due dita dal gol la
sciando l'impressione di robu
sta produttività, ma spesso le 
stesse due dita finisce per cac
ciarsele negli occhi. Insomma, 
dà la sensazione di un velo
cista di rango che ancora non 
ha trovato lo sprint bruciante. 

E adesso, dopo aver dovero
samente ricordato che erava
mo appena alla prima di tren
totto tappe, e che pertanto 
molte, cose possono come mi
nimo capovolgersi, peschiamo 
nel taccuino per confortare le 
nostre osservazioni con qual
che nota di cronaca. 

Alcuni assaggi all'inizio per 
prendere . reciprocamente •• le 
misure e vaghi sintomi di « di
sinvoltura » — se non proprio 
di involuzione — nelle opera
zioni dei romagnoli, che al 9' 
soffrono per un'incursione di 
Arbitrio su lancio di Impro
ta. La minaccia, e qualche al
tra ' secca manòvra dei cala
bresi, suggeriscono al. Cesena 
maggior prontezza nel chiude
re i varchi. Rognoni scende 
con dribbling, finte e contro
finte al 18' e Pellizzaro gli de
via in corner la conclusione, 
ma anche il Catanzaro riduce 
intanto gli spazi e la vita per 
i bianconeri si fa disagevole. 

Soltanto al 35'. dopo un paio 
di volonterose puntate di Poz-
zato, il Cesena si ritrova un'ot
tima palla sul piede buono. 
Ma Lentini va via di slancio 
sulla tre quarti di campo, si 
infila ancora Pozzato con li
cenza di goleador, ma Pelliz
zaro si distende e devia fortu
nosamente sul fondo con una 
gamba. Allo scadere del tem
po Valentini < in contropiede 
sfiora la base del palo sulla 
destra di Pellizzaro. Dopo l'in
tervallo, il Cesena sembra più 
determinato; forse, negli spo
gliatoi, Marchioro gli ha ri
passato la lezione ed anche 
se è Bardin il primo portiere 
in pericolo (al 9' su tiro di 
Improta) i romagnoli tengono 
a lungo l'iniziativa, .-- -•,•,-•-

Al 12' Pellizzaro salva... di 
testa su tentativo dell'intra
prendente Valentini, al 14' un 
martellamento di Valentini e 
PiangereUi - viene contrastato 
fortunosamente dai calabresi; 
alla mezz'ora un colpo di te
sta di Ceccarelli trova Pelliz
zaro bravissimo nel togliere la 
palla dal «sette» e al 37' il 
Cesena ottiene la massima pu
nizione. Su corner di Pozzato 
devia di - testa l'inesauribile 
Ceccarelli: Pellizzaro è battu
to e Improta manda eori una 
mano la palla contro il legno. 
Dal dischetto batte Bertuzzo: 
palla centrale, Pellizzaro gli si 
accartoccia sopra e salva il Ca
tanzaro. Pochi minuti dopo 
Rossi (azione di Palanca e 
Arbitrio e invito per l'ala de
stra. troppo libera di pensare 
al da farsi) lo porta addirit
tura in trionfo. 

Giordano Marzola 

Decisamente tabù per il Monza il terreno del « Broglia » ! \.ì u:.:.o'!0«i'< I 

Vincerfl-0)* ancora il Modena 
Tre mesi fa la squadra di Magni aveva chiuso il campionato con una sconfitta che le costò la prò- 1 
mozione • Le ottime individualità della squadra - Del solito Bellinazzi la rete dei «canarini» 

La presunzione del Brescia 
punita duramente a Varese 

Più esperti e veloci i padroni di casa - Reti di Criscimanni e Ramella 

iBL* '̂.rt%>J; ,„v -"* 

VARESE-BRESCIA— La prima rat* di Criicimanni. 

MARCATORI: al 3' del s.t. 
Criscimanni; al 29' del s.t. 

; Ramella. ; , 
VARESE: Fabris; Pedrazzini, 
< Massimi; Taddei, Brambil

la. Vailati (dal 1* del s.t. 
v, Giovarmeli!); Cascella, Cri

scimanni, De Lorentis, De-
. to, Ramella. N. 12: Genna
ri; n. 13 Montesano. ••-.-

BRESCIA: Martina; Vigano 
(Beccalossi dal 20' del s.t.), 
Cagni; ; : Bussatine», Guida, 
Moro; Salvi, Bianca rdi, 

- Mutti, Romanzini, Nlcolini. 
• i N. 12: Bertoni; n. 12: Po-

davini. • - - - , 
ARBITRO: Prati, di Parma. 
ì NOTE: - spettatori circa ' 5 

mila di cui 2 mila 137 pagan
ti, per un incasso di 6 mi
lioni 400 mila 500 lire. Doping 
negativo. Calci d'angolo: 7-2 
per il Brescia (2-1 per il Va
rese nel primo tempo). Am
monito al 39' del. primo tem
po Romanzini, al 43' del pri
mo tempo Taddei. Nella ri
presa al 6* Guida, al 30' e-
spulso De Lorentis per fallo 
di reazione. :.. ; ,,.. : 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE — / / Varese ha rag
giunto il suo scopo cioè vin
cere la prima partita in que
sto campionato, - e bisogna 
dire che ha battuto nettamen
te un Brescia che ha giocato 
con sufficienza e che forse 
troppo sicuro della sua supe
riorità tattica e di esperien
za è naufragato mìseramente 
nel secondo tempo quando si 
è trovato • improvvisamente 
in svantaggio di una rete. La 
squadra di Seghedoni ha per
so la partita nel primo tem
po • quando oltre a control
lare molto bene il Varese non 
ha avuto il coraggio o forse 
la forza di spingere a fondo 
per far suo il risultato, ac
contentandosi del pari. 

Quando Maroso nella ripre
sa ha inserito Giovannelli al 
posto dell'evanescente Vailati 
il Varese è andato subito a 
rete al 3': la palla perviene 
a Giovannelli che fugge sul
la destra, lungo lancio sulla 
sinistra per " Ramella • lascia
to troppo solo da Guida, la 
palla perviene a Criscimanni 
che al volo e in giravolta ful
mina il pur bravo Martina. 
Il • Brescia a questo : punto 
perde completamente la te
sta e solo al IT per poco De 
Lorentis non raddoppia spe
dendo la palla a fil di palo 
con Martina già battuto. 

Seghedoni a questo punto 
fa entrare Beccalossi al po
sto di un terzino, Vigano, 
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ma le «rondinelle» insistono 
troppo al centro • e nessuno 
riesce ad allargare '• il gioco 
sulle ali. Il Brescia riesce al 
20' con Beccalossi a sfiora
re il pareggio e al 28' il bra
vo Nicolini in girata, fa gri
dare al gol, ma Taddei sulla 
linea di porta di testa salva 
in calcio d'angolo. 

Sul calcio d'angolo tirato 
da Salvi il Varese va via in 
contropiede e segna la secon
da rete. La palla sul riman
do di Taddei perviene a Ca
scella, lungo lancio per De 
Lorentis che lancia ancora 
Ramella in posizione sospet
to di fuorigioco: l'ala sini
stra varesina aspetta Marti
na in uscita, lo scarta e poi 
segna indisturbato. E' il 24), 
per il Brescia non. c'è più 
niente da fare, anzi, è il Va
rese che con Cascella al 40' 
solo davanti a Martina si fa 
parare la palla dal portiere; 
poi ancora Cascella ben lan-' 
ciato da Doto entra davanti 
a Martina, scarta il portiere 
ma questi è molto bravo a 
parare ancora una volta. .. • 

La ' punizione per il Bre
scia pensiamo che sia salu
tare, la squadra oggi ha gio
cato senza testa e senza ner
bo, non ha voluto rischiare. 
Doveva essere una squadra 
esperta, invece si è dimo
strato esperto e veloce il Va
rese, il quale • senza tanti 
fronzoli ha puntato diretta
mente a rete. Forse la mossa 
di Maroso di sostituire Vaila
ti con Giovannelli è stata la 
arma, vincente per i bianco-
rossi/ma il Brescia ha pec
cato di sicurezza e di tran
quillità, poteva far sua la 
partita, forse non ha voluto 
spingere a fondo acconten
tandosi di un pari per poi 
perdere la gara. Ottimo l'ar
bitraggio. 

Enrico Minazzi 

MARCATORE: Bellinazzi (Mo
dena) al 31' s.t. ,. 

MODENA: Grosso; ' Sansone, 
Rimbano; - Righi, Canestra-
ri, Parlanti (dal 16' p.t. Fer
rante); Bonafé, Vivani, Bel
linazzi, Zanon, Mariani. N. 
12 Fantini; n. 14 Albanese. 

MONZA: Incontri; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Lanzi, 
Anqullletti; Cerilli (dal 31' 
s.t. Sanseverino), Beruatto, 
Silva, Bracchi, Cantarutti. 
N. 12 Reali; n. 14 Scaini. 

ARBITRO: Pieri, di Genova. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — 111 terreno del 
Braglia è decisamente tabù 
per il Monza. Circa tre mesi 
fa la squadra di Magni ave. 
va chiuso il campionato con 
una sconfìtta che le costò la 
promozione e, ieri, ha inizia
to in modo poco esaltante 
avendo trovato un Modena, 
come allora, caparbio e de
ciso ad ottenere i due punti 
anche se questa volta la po
sta in palio non è la sal
vezza. 

D'altra parte il Monza vi
sto ieri è ben lontano da 
quello che ha fatto esaltare, 
nel recente passato, i suoi 
tifosi. Nuovo per sette • un
dicesimi ha messo in mostra 
ottime individualità nel gio
vane portiere Incontri, anche 
se l'unico errore gli è costa
to il gol, nel tornante Ceril
li, nel centravanti Cantarutti, 
nello spigoloso Vincenzi, nel 
mediano De Vecchi. I bian-
corossi, tuttavia, sono man
cati nel collettivo, con • un 
centrocampo inesistente, una 
difesa traballante e, in avan
ti, il solo Cantarutti pronto 
al tiro. . ! j 

Contro • questo Monza, il 
Modena si è trovato subito 
a proprio agio per merito 
dei centrocampisti e segnata
mente dei neoacquisti Viva
ni, Bonafé, Righi ben coadiu
vati da Zanon e da Rimbano 
i quali hanno fornito nume
rose palle-gol agli attivissimi 
Bellinazzi e Mariani. Un po' 
meno sicura è parsa la dife
sa canarina che ha avuto an
che la sventura di perdere 
dopo appena sedici minuti il 
libero Parlanti, costringendo 
Pinardi a retrocedere il bra
vo Bonafé. -•-••• .- v..;., i 
•• Nonostante la menomazio

ne, i modenesi si sono bat
tuti con grande ardore e de
terminazione lasciando ben 
poco spazio agli •- avversari. 
Basti pensare che i bianco-
rossi hanno impegnato l'at
tento Grosso solo quattro vol
te: al 21' e al 23' del primo 
tempo con Cantarutti prima 
su punizione e poi con un bel 
colpo di testa che ha lambi
to la traversa; nella ripresa 
al 6' con De Vecchi su tiro 
piazzato ed al 39' ancora con 
Cantarutti ' la cui incornata 
da distanza ravvicinata veni
va respinta sulla fatidica li
nea bianca da un grande in
tervento di Grosso. . -a 

La cronaca si presenta co
si ricca di note per il Mo
dena che avrebbe potuto ar
rotondare il risultato a pro
prio favore se Bellinazzi e 
compagni non avessero tro
vato sulla loro strada il por
tiere Incontri la cui area è 
stata subito assediata costrin
gendolo ad intervenire in u-
scita su Mariani, al 7' per de
viare un colpo di testa di 
Bellinazzi, al 12' per togliere 
la palla dai piedi di Righi, 
al 14' per interrompere una 
pregevole -' combinazione vo
lante tra Zanon-RimbanoRi-
ghi-Bellinazzi-Righi gettando
si alla disperata sui piedi del 
mediano, senz'altro il miglio
re dei 22 in campo. Al 32' 
— dopo che il Monza si era 
fatto vivo due volte con il 
solito Cantarutti — Incontri 
veniva salvato dalla traversa 

sbucciata da un violento tiro 
di Mariani. -
• Nella ripresa la musica non 
cambia. I biancorossi si di
fendono con affanno e rie
scono a sganciarsi poche vol
te ottenendo un paio di cal
ci d'angolo al 7' e al 15'. 

Il Modena insiste impegnan
do severamente Incontri con 
Righi, Bellinazzi, Mariani, Za
non. Il portierino sfoggia tut
ta la sua bravura al 30' al
lorché Bellinazzi, ben servi. 
to da Zanon, da pochi passi 
indovina l'angolino alto sulla 
destra, ma il numero 1 bian-
corosso vola e devia in ango
lo. Il gol è ormai maturo. 
Dal susseguente tiro dalla 
bandierina, Zanon mette al 
centro un pallone respinto da 
Anquilletti; riprende la mez
zala e tira radente in porta. 
Questa volta Incontri pastic
cia, manca la presa, e Belli
nazzi è pronto per accompa
gnarla in rete. • 

Luca Dalora 

Stentato 1-0 del 

Taranto alla Pistoiese / . 

Il sinistro 
di Panizza 

fulmina Vieri 
MARCATORE: al 41' del p.t. 

Panizza. . 
TARANTO: Petrovic (dal 10' 

del p.t. Angi); Giovannone, 
Cimenti; - Panizza, Dradi, 

\ Nardello; Gori, Caputi, Ja-
covone. Selvaggi, Delllsanti. 
13: Catterina; 14: Scalcon. 

PISTOIESE: Vieri; Di Chia
ra, Romei; La Rocca, Brio 
(dal 28' del s.t. Gualandi), 

- Rossetti; Gattelli, Dossena, 
• Panozzo, Dalle Vedove, Po-

lilla. 12: Seghetti; 14: Qua-
trini. 

ARBITRO: Masci di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO — Vittoria stenta
ta dei padroni di casa al ter
mine di un incontro di mo
desta levatura tecnica termi
nato tra la generale insoddi
sfazione del pubblico. Il Ta
ranto non ha saputo ripetere 
la prova di qualche domeni
ca fa quando si impose age
volmente e con largo scarto 
di reti contro lo stesso av
versario in una gara di Cop
pa Italia. 

Ai rossoblu è mancato so
prattutto il centrocampo ed 
un uomo che mettesse ordi
ne anche se a parziale scu
sante c'è da notare l'assenza, 
dovuta a squalifica, di - un 
uomo del peso di Fanti. Ma 
il campionato ha appena con
sumato i primi novanta mi
nuti e avremo modo di ve
rificare la consistenza di que
sto Taranto edizione 1977-1978 
nel prosieguo del torneo. 
y-i Della Pistoiese ci pare di 
poter dire con qualche co
gnizione di causa che ha da 
lavorare molto per poter co
struire una compagine all'al
tezza della serie B. La rete 
della vittoria rossoblu è ve
nuta al 41' del primo tempo 
ed è stata siglata da Panizza 
che da dentro l'area di rigore 
all'altezza del dischetto ha 
fulminato di sinistro il pur 
bravo ' Vieri sfruttando un 
bell'appoggio smarcante • di 
tacco di Jacovone che aveva 
a sua volta ricevuto di te
sta da Caputi. 

. Mimmo Irpinia 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE « A »: Riellese-Pro Patria 2-2; J<m»orcauW-8»lt»no 04); Udinese-
*Man*ora 1-0; Novara-Treviso 3 -1 ; Padova-Pro Vercelli 2 - 1 ; Peraocroma-
AlouanoVia 1-1; Piacenza-Locc» 2-0; Sarapia-S. Angelo LocRgiano 0-0; 
Trento-Awdace 3-0; Triestina Pausane 4-2. 

GIRONE « 8 » : Siena-'Aroxo 2 - 1 ; Grosseto-Loccheie 0-0; Maina» Forlì 
2-2; Rarma-*OPÀÌa 1-0; Pisa-Fano Alma 2 - 1 ; Rafajiana-Prato 2-0; Giwliano-
va-'Ptkcione 1-0; Spai Empoli 2-0; Spezio-Chieti 0-0; Teremo-Lhromo 1-0. 

GIRONE « C »: Bariotta-Paaonan 1-0; ' Benevento Blindisi 2-0; Campobas
so-Catania 1-1; Crotone Pro Casoso 1-1; Metera-Latma 4 - 1 ; Nomino Pio 
Vasto 2-0; Ragosa-Torri* 0-0; Saternitono-Siracosa 041; Sorrento Marsala 
2 - 1 ; R f i i i a 'Traponi 1-0. 

CLASSIFICHE 

DOMENICA 
PROSSIMA 

GIRONE «A » : Notaio, Padova, Pieconta, Tronto, Triestina o Udinsn p. 2 ; 
BWIoae, Pro Patria, Jenioi casata. Botano, Panasti ama, Aleaaandria, So» 

o 5. AMoawo loosasaiio 1 ; Mantova, Troviao, Pro Voroaln, Lacco 
o Omeaiia 0 . 

GIRONE m B >: Siano, Panno, Pisa, Rianimo. Giotionora, Spai, Tera
mo p. 2 ; Grassosa, Lwcchaeo, Massose, Forlì, Spaila o CMoti 1 ; 
ORjia, Pano Alma, Prato, Riccione, Empii i e Livorno 0 . 

GIRONE « C »: Borlotto, 
»»o p. 2 ; Coinpobooao, Cotanta, Crotone, Fro Caveee, Rap i l i , Torris, So-
lernitanOf Strocoso 1 ; Faojenooo, Brindisi, Latino, Pro Vasto. Mariolo o 
Trapani 0 . r 

SERIE « A » 
Boleniia-Atalente; Toanii Fiorentina; Lazio-Vero
na; LJt. Vicenza-Inter; Milan-Geona; Napoli-
Jwvontvs; Pei oojia Roma; Torino-Pescara. 
ì 

SERIE « B » 
Ascoli-lacca; Bari-Avellino; Brescia Modena; Ce-
fliari-Sambe nodulo ss; Catanzaro-Ternana; . Cre: 
mone te-Taranto; Monza-Cesena; Pistoiese Como; 
Rimini-Palermo; Sempdiria-Varaso. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Ateaiandrìa Piacenza; ' Aodoco-
Mentoia; •al iane Radei•; Lecco-Triostina; O-
mapie B i i R m ; Pro Patria-Seropia; Pro Ver-

GIRONE « B > : Oliati wrouo; Empoli-ticcione; 
Fano Alma Ci Oleata; ForrVPiaa; 
aia; Livorno^ 

Prato-Ti 

« C > : Bona unto M o t i a; Brinditl-

; Torrn>Stracoeo* 
; Pro Vasto-So-

i"y'' 
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Due occasioni \ kn»uciite da 
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Fagoi Lariani deludenti 
f .r-\i;i ,A-
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MARCATORI: LormiwtU (R) 
al 20' del p.t; TreiisaiMUtV 
(C) al 36' dal *.«. ' 

COMO: Vecchi; Melgratl. Lec
cese; Martinelli, Zanòli (dal 
33' Mfttteoli), Zorzetio; Ja-

" chini, Trevlaanello, Bonaldi, 
: Guidetti, Raimondi, 12: Ebe* 

lini; 13: Gabbana. 
RIMINI: Recchl: Agostinelli, 

Raffaeli; Marchi, Stoppanl 
(dal 28* del s.t. Romano), 
Sarti; Fatui, Berlini. Gam-

' bln, Lorenxettl, Solller. 12: 
Paianl; 14: DI Michele. 

ARBITRO? Mattel, di Mace-
,r rata, • •.• , " • ' : . . •• --.y 

' NOTE — Calci d'angolo 7-4 
(6-3) a favore del Como. Spet
tatori 1500 circa, di cui 1006 
paganti per un incasso di 2 
milioni 758.900. Bell» giorna
ta, terreno ottimo. , . ;,,., 

DAL CORRISPONDENTE^ 
BRESCIA — ' // Vimini ha 
buttato alle ortiche (sul « neu
tro» di Brescia) i due punti: 
prima sciupando • numerose 
occasioni e poi lasciandosi 
raggiungere banalmente a no
ve minuti dalla fine. Una 
grossa delusione il Como: in
certo in difesa, privò di sche
mi e con tutti ali uomini a 
contendersi la palla sia a cen
trocampo che all'attacco. Len-k 

io poi nel proiettarsi all'at
tacco 0 altrettanto lento nel 
ricùpero favorendo così il 
contropiede del Rimìni. Tutto 
sommato si è trattato, anche 

per l'allenatore Bombone, <fl 
un punto insperato^* Ci man
cavano cinque titolari. Dovre
mo patire ancora per uri'me-' 
se o un mese e mezzo per 
po^er dire qualcosa. Adesso 
scendiamo in campo e im
provvisiamo qualcosa. Se que* 
sto fosse in realtà il ' Comò 
me ne sarei già andato ». -, 
••Al- fischio d'inizio dell'in
certo Mattei è il Rimini a 
prendere l'iniziativa. Al V Fo
gni impegna Vecchi e i'bian-
corossi ottengono poi succes
sivamente due calci d'angolo 
al 3' e al 7'. Al 10' è « Co
mo a farsi pericoloso per la 
prima volta con Jachini il cui 
tiro è deviato in angolo da 
Recchi. Sul tiro dalla bandie
rina grossa • occasione per i 
lariani; Leccese ributta : la 
palla al centro sorprendendo 
tutta la difesa riminese, ma 
Bonaldi liberissimo incorna 
di testa a lato. Al 20' il Ri-
mini va in vantaggio. Fallo 
su Lorenzetti ' al limite del
l'area; lo • stesso Lorenzetti 
batte la punizione: palla ca
librata che supera la barrie
ra e si insacca all'incrocio 
dei pali alla sinistra di Vec
chi. Un tiro imprendibile per 
il portiere comasco. 

Al 26' Fogni potrebbe, rad
doppiare. Conquista una palla 
a metà campo, supera Mei-

!
irati e scende veloce verso 
a porta lariana affiancato, al 

centro, dal libero Sollier. Fo
gni preferisce insistere nella 

sua azione personale, supera 
'lanche EtnoU^ma davanti a 
.Vecchi swahicchla atto. 

La* partita è finora giocata 
a ritmo abbastanza - blando 
che non modifica di velocità 
nemméno nella' ripresa,' an
che se il Como si patte, con 
più determinazione non * riu
scendo, però, a creare peri
coli per l'attento Recchi. An
zi al 20' è ancora il Rimint 
con Fogni a sciupare un'otti
ma occasione da rete. Al 27' 
Bonaldi riesce ad infilarsi per 
la prima volta nel vivo del
la difesa, supera anche l'ul
timo ostacolo rappresentato 
da Stoppahi, ma al momento 
di entrare in area lo stoppar 
riminese gli si aggrappa alla 
maglia. I due finiscono a ter
ra e la peggio tocca a Stop-
pani che viene portato fuori 
dal campo in barella. -

Al 33' altra grossa occasio
ne per il Rimini, ma Berlini 
(ben servito do Marchi che 
aveva avuto la palla da Fo
gni) sbaglia • clamorosamente 
la rete. E, come di solito av
viene, dal possibile 2-0 si pas
sa al pareggio. Al 36' mischia 
in area riminese con vari rim
palli e Trevisanello trova l'af
fondo giusto che batté il co
perto Recchi. Poi da segna
lare soltanto al 44' un forte 
tiro di Marchi che fa la bar
ba alla traversa del sorpreso 
Vecchi. .. r 

A Quattordici minuti dolio fine reolino Beccoli e poi raddoppio Sartori 

al II', MARCATORI: 
Sartori «1 H',éeì «4. 

UDQCEt Nardia; L » M N , r » 
• setta; Manr; XafMo, Bel» 

haal; Sartori. Cannile (dal 
•:W del a.t. Beccati), 8k«. 

:. ghmd. Rnaao, MaataMfn 
(11. VanmuBt, 11. Claaei). ; 

CAGLIARI: CsppMiMiVm^ 

:v quagUonl. Mtffatttiil, M*r-
ti cbettl. VUla ( i l MaamceM, 
•-. 13. Lamafnt, 14.:Caj«a«o), 
ARBITRO: D'Elia <i falerno. 
- " NOTE: ammonito Magheri-
ni. espulso Marchetti al 23* 
del a.t. Angoli: 13-6 per il Lee* 

LECCE — Partita di cartello 
alio stadio di via del Mare: è 
di scena 11 Cagliari, una delle 
favorite del torneò cadetti. An
che se la squadra sarda non 
ha brillato nella fase pre-cam
pionato, è pur sempre ' una 
compagine di tutto rispetto, 
capace- di richiamare ancora 
la folla delle grandi occasio
ni. L'allenatore Toneatto pri
ma dell'Incontro aveva chia
ramente detto: «Oggi la mia 
aquadra baderà all'essenziale; 
non è un mistero che puntia
mo alla promoalone ».-

La svolta decisiva della'par
tita è avvenuta al 23' del se
condo tempo: Marchetti, già 
ammonito nel primo tempo, si 
fa ingenuamente espellere per 
fallo di ostruzione.. A questo 

••- : • ; • • •, • • v . . ' • > • > . - " ' ; • 

punto l'allenatore Giorgia so
stituisce Cernito (centrocam
pista) con la punta Beccati ed 
al 31' è proprio il numero M 
giaUorosso a sbloccare il ri
sultato. 

Fino a quel momento rin
contro era etato condotto da 
entrambe le squadre su un 
piano di assoluta pariti, ansi 
il Cagliari aveva dimostrato di 
essere più in palla del Lecce e 
qualche volta aveva sfiorato 
anche il goal. Insomma, tutto 
lasciava, prevedere ohe al sa
rebbe giunti alla fine dell'in
contro con un nulla di fatto, 
ma l'ingenuità. di Marchetti 
comprometteva il buon lavo
rò svolto sino ad un quarto 
d'ora dalla fine dal bianchi di 
Toneatto. 
- Che dire del Lecce? I gial-
loroasi hanno approfittato del
la favorevole occasione loro 
pretentatasi, dimostrando di 
essere squadra alla quale non 
pub essere lasciato alcun van
taggio. Francamente, però; il 
risultato punisce oltre misura 
la squadra ospite, che per 
quasi tutto l'incontro aveva di
mostrato di sapere controlla
re adeguatamente gli avver
sari. • -""<•< • .'.•••* 

Difetti il Lecce non è appar
so ancora sicuro di sé. Scom
pensi fra centrocampo ed at
taccanti si sono spesso verifi
cati e qualche volta 1 difen
sori, ad eccezione di Lorusso, 
si sono lasciati facilmente su
perare. Certo, è ancora la pri-

ma partita e non al può pre
tendere di vedere le squadre 
già ben assestate, ma è neces
sario che Giorgi* tenga conto 
di quanto si è verificato ieri 
e corra cubito ai ripari. --

La oronaca: dopo il primo 
quarto d'ora di studio a cen
trocampo è il Cagliari a far
si pericoloso al 19' con un 
gran Uro da fuori area che va 
fuori di poco. Al 30* Màgherini 
impegna Nardln su poslslone 
battuta.dal limite. Al W li 
Lecce al fa minaccioso con 
Cennito splendidamente servi
to da Skoglund: l'interno lec
cese manda a lato. Al 33' 
Mayer salva in spaccata in
tervenendo su Marchetti, ser
vito In area da Màgherini. Al 
34' splendida triangolaslone 
del Lecce: da Russo a Monte
negro, da quest'ultimo a Sar
tori ohe sciupa banalmente. 

Nel secondo tempo al 7', il 
piti grosso pericolo per il Lec
ce: Lorusso salva sulla linea 
di porta dopo una pericolosa 
incursione di Màgherini con
clusa al volo da QuagUoasi. 

Al 31' la prima rete giallo-
rossa: angolo battuto da Sar
tori per Montenegro che serve 
Beccati 11 quale natte Coppa-
ronl. Al 44 il secondo gol: 
Montenegro appoggia sulla si
nistra a Skoglund: il centro-
aventi leccese serve Sartori 
che batte imparabilmente a 
rete. . , . . / ' • 

Evandro Bray 

Piuttosto fiocco lo Temono 
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0IARCATORI: La Torre (T) 
al 15% De Gtorgls (C) al 38' 

: del f.t. 
TERNANA: Mascella; La Tor-

: re, Ratti (dal W del p.t. 
. Feria);. Catene, Bragglo, 

. , Votei; Patsatecqna, Bagna. 
toTtenona; FagUarL Blagtnl. 
(N. U Bla«ei l7a. 14 De 

:. Reta). -
CREMONESE: Penine; Cesi. 

[ sd, Caesagej FarUnL Talami, 
, FrandeOl; MotteTslzenl, De 

Gtofaia. Fredlaai. Marocchl-. 
-nò (dal 4T del s.t. Bonlnl). 

(N. U Malanl, n, 14 Chi. 
giefU). 

ARBITRO: Falasca di ChleU. 
DAL CORRISPONDENTE 

TERNI _ quando meno te 
l'aspetti ecco che arriva pun
tuale la doccia fredda ette gela 
subito EU entusiasmi e' ti ri-
porta con 1 piedi ben piantati 
in terra. E' una consuetudine 
che vaia anche peri la Ter
nana, squadra che in pre-cam
pionato aveva impressionato 
favorevolmente e , che aveva 
fatto rinascere nel cuore dei 
propri sostenitori mai sopiti 
sogni di i isoossa e di rivin
cita. Ma ani noi, questa Ter
nana è destmaU a far soffrire 
sempre, nel bene e nel male. 
Cosi oggi l'undici rossoverde, 
tanto per non smstìHnii, tira 
fuori dal magico cappello una 
di quelle prsataxiord che irri
tano «nel contempo preoccu
pano, Una Ternana eoe s'è fat-
• • ' \ - f i ^ " ? " ' • ; • ' :^'^V^r > 

te imporre U pari da una 
squadra che risentiva inevita
bilmente del salto di esteso-
ria, per di più già votata alla 
sconfitta da una tattica difen
sivistica che alla lunga sareb
be in ogni .caso saltata, se so
lò si losse messo nella batta
glia (stiamo in serie B non 
dimentichiamolo) un po' più 
di grinte, più convinzione e 
determinaatone. Ma ieri i ros-
sovercU, eccezion fatta per il 
brillante La Torre, non c'era
no proprio e allora pazienza; 
al tifosi il compito di saper 
aspettare e di prendere il pa
reggio per quello che vale, in 
fondo in serie B è sufficiente 
muoversi per non soffrire. 
- La Cremonese' gioisce natu
ralmente: portar via un punto 
dal «Liberati» rimane sem
pre una bella impresa e tutto 
sommato la squadra di Ange-
Ieri non be demeritato. Uno 
a uno dunque ma con la Ter* 
nana di appena sette giorni fa 
per i lombardi sarebbe stato 
davvero molto più difficile. 

I gol: al 15' La Torre rac
coglie un servizio di Fassa-
lacqua, stoppa di petto e in
fila con la freddezza del più 
consumato dei cenoonierl lo 
eaterrefatto Forrma Al 38' ri-
sponde De Giorgie che cor
regge in rete di testa un tra
versone di Casini.";>--;., 

- Adriano LofBfixonl 

L'Ascoli conouttta vn punto (0-0) 

AVELLINO: Fiotti; .Reali, 
. Creei: - Menteel, CsHtenee. 

; DI Summa; Cbiarenaa, Grit* 
, ti, Ferrara, Lombardi, Ma* 

gnml (dal 35* del p.t. Buc-
dUi). N. 12: Acquilo; U: 

'.: S lmònato . 
ASCOLI: Mareonetol; Maina-
. ni, Anseriae; Scorse (dal 
i » ' del ».t. ReeeoteUilj Le* 
, gnare, Perice; Caaepa, Ba-

amato, Goadri, Mero, Gre
co. N, Ux SeJoeehlni; M: 

ARBITRO: Terpta di Trieste. 
NOTE: giornata caldissima. 

campo in buono stato, spet
tatori 15 mila circa. Ammoni
ti Moro, Magninl, Perico, An-
aerino. Angoli 4 a 4. , , , ; _ . 

^ " SERVIZIO ^ •••:•,;'. 
AVELLINO — Questo eeor* 
dio casalingo deiPAvellmò, in 
verità tanto rassomigliante 
ad uno stanco àacontro di fi
ne campionato tra due squa
dre di centro classifica, agi
terà non poco 11 sonno deOa 
sua calda tifoseria. Infatti, 
un Ascoli non trascendenta
le, a parto un centro campo 
ben quadrato, sorretto da un 
Moro di una spanna e più 
al di sopra deffi altri ai in 
campo, ha fatto stare col fla
to sospeso i quindicimila spet
tatori per tutti i 80 minuti 
dell'incontro. A parto i me
riti non discutìbili dell'Asco
li, ciò che preoccupa è la 
scarsa consistenza den'Avelli-
an t ììÉaiiiiwaiiiii le idee 

confuse palesate ieri più che 
in altre occasioni, la fragilità 
morale dei blanooverdi. > Se 
non si porrà riparo, sarà un 
campionato difficile. 
' Lo stesso Ascoli, dal canto 

suo, ha bisogno di qualcuno 
che segni,. altrimenti il la
voro di Moro1 e compagni sa
rà sterile ed Unproduttivo, 
Lo si è visto chiaramente 
quando, contro una sola asto
ne di inarca avellinese, al 21' 
del primo tempo, conclusa da 
un tiro cross di Gritti finito 
sul fondo, l'Ascoli si è trova
to più volte in sona tiro, 
ma i suoi avanti hanno fal
lito il bersaglio in maniera 
clamorosa. ET accaduto al 5' 
del secondo tempo quando 
Roccotelli, applaudito ex avel
linese, ba concluso un suo 
tipico slalom con un pallo
netto oltre la traversa. E 
anqnra, quando Quadri al è 
trovato solo davanti a PJotti 
(grazie ad un doppio errore 
di Cattaneo e Di Summa) l'at
taccante bianconero, stupito 
per tanta grada, è riuscito a 
tirare oltre la traversa da 
non più di dieci metri. I mi
gliori tiratori sono risultati 
il mediano Perico e l'interno 
Bastnato. autori di due tiri, 
al 18* e al 88' del 
tempo, da inedia 
comunque finiti sul fondo, an
che se a pochi centimetri dal 
pali dalla porta difesa da 
Flotti. ^ ; ' ",-~J" •: - : '.-••" 

_ , . . Antonio Spina 

Pori in coso (1-1) col Boti 

uria réte àl90? 

MARCATORI: Chunenti ' (S) 
al 31* del •,«.; Scarnine 
<B) al 48' detta ripresa, 

SAMBENEDETTESE: Pigine; 
Catto (dal 14' del 8,1 Gia
ni), Agretti; Bogono, Cessi, 
Odornod; Bossi, Vaia, Od* : menti. Gnktolhi, Tmlsd. N. 
ÌM: Carnenrttt; U: MeletfeL 

BARI: Do Lata» Mainerà, Frap. 

'. sJana, rasali; Scarrone. Si-
• ' garinl, Fense, Donina, Asnl-

car (dal IT del éXFansel-
• 11). N. lf: Veaitorefli; 18: 

- 'Papedopnle. 
ARBITRO: MUan di Treviso. 

^SERVIZIO ; ^ 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — In tribuna d'onore il 
sindaco di S. Benedetto, com
pagno Primo Gregori, e il sin
daco di Chicago, Heights, in 
visita con una delegazione uf
ficiale per il gemellaggio del. 
le due città. 

Stadio colmo per la prima 
di campionato e prima delu
sione per la gran massa di 
sportivi sambeoedettesl, che 
ba visto, la propria squadra 
raggiunta al SO* da un tiro 
da 30 metri di Scarrone che 
il pur bravo Pigino a tona 
non ha saputo trattenere. Giu
stificate quinfli le manlfasta-
rioni di giubilo dei molti ba
resi al seguito della squadra. 

Raccontato l'astone che ba 
fruttato ai biancorotsi di Lo-
si il pareggio, passiamo alla 
cronaca. La Samb ba eser
citato un domino costaste per 
tutto l'arco dei 80* e il Bari 

quindi non meritava il • pa
reggio. Della Samb le anioni 
più pericolose: al 1' De Luca 
soffia la palla a Chimenti as
sai ben lanciato. Al 6* Traini, 
su passaggio di Guldolih, se
gna, ma l'arbitro ravvisa il 
fuorigioco e annulla. Al 5' 
Bossi scambia con Vaia, ma 
De Luca in uscita libera. 

Prima astone del Bari al 
8', con un colpo di tosta di 
Asnicar sopra la traversa. Al 
25' parata di De Luca sul pie
di di Chimenti. Al 31' razio
ne che porta la Samb alla 
segnatura: Catto scende sulla 
sinistra, crossa al centro, do
ve raccoglie quasi suua linea 
di fondo Bossi, si libera di 
Frappampina, palla a Chimen
ti che segna. 

Si riprende nel secondo 
tempo e si capisce subito 
che la Sambenedettese ba in
tenzione di confermare la tua 
supremazia: difatti al io* si 
mette in luce ancora Chimen
ti che con un bel colpo di 
testa in tuffo costringe De 
Luca ad una grande parata. 
Al 18' Pigino sventa in tuffo 
un forte tiro di Stgarinl. Al 
18 Bossi non passa a Chi-
menti libero e. la palla fini
sce nelle braccia di De Luce. 
Al 30 è Odorizzi a Impegna
re a terra l'ottimo De Luca. 
Ma al 45*. quando U pubbli-
co stava lentamente sfollan
do, l'astone descritta all'Ini. 
aio eoe ba fruttato ai gallet
ti barési il 

Ettore) Sciarpa 
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Il Siracusa lascia indenne 
il campo della Salernitana 
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Due tiri bastano 
per affondare 1' 

alla Spai 
(2-0) 
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Ifliet'Fìifra%itr^ 
F noto contadino e forse tornerà a lavorare nei compi - Sotto il mento, 
H segno dello cornata di un bue • Bisogno dar luce alle zone d'ombra 

e Devo scrìvere due pagine », 
disse il tipo col registratore, 
e dalle domande si. capiva 
che nulla sapeva di Moser. 
e Come? Sei fratelli e tre so
relle? Me li devi dare tutti 
in ordine di ' età... », 

KAldo ha 43 anni; Claudio. 
aiuti padre Leonardo perchè è 
prete, 42... ». comincio Moser, 
e l'intervista durò a lungo 
poiché fra una carta d'iden
tità e l'altra il campione del 
mondo doveva correre in pi
sta. -
- «Moser alza la mano e sor
ridi», insistevano i fotografi. 
' Centinaia l di lampi, saluti, 
baci e abbracci a non finire, 
tanti autografi da stancare il 
braccio. 

«Cosa facevi da ragazzo?», 
chiese il solito tipo dopo a-
ver ultimato l'elenco dei fa
miliari. ----- .•••«>- ,--;.--•. 
; * Il contadino... ». ' v -

« Bello, interessante. Rac
conta... Ah, senti: hai termi
nato le scuole elementari?», 

eTerza media...». 
«r Moser affronterà Oimondi 

in una prova ad eliminazio
ne», avvertiva l'organizzatore 
delta riunione serale, e gli 
applausi aumentavano quan
do l'organUaatore annunciava 
che prossimamente Moser e 
Gimondi incontreranno Maer-
tens e Poflentter. t così a un 
tifoso venne di gridare e Vi
va Italia» con probabile ri> 
ferimento alla clamorosa ba
tosta subito dai belai nella 
domenica iridata di San Cri-
stobal. 
- Era quasi notte, é Ma tu 
non dovevi parlar* con Mo
ser?», osservava il mio ac
compagnatore Gigi Baf. -
• Stavo a guardare la scena 

a contavo gU anni trascorai 
nella scìa df Francesco Moser. 
Ricordavo quella volta di Fi
renze natia tappa del Giro 
d'Italia 1973. U viola dell* Ca
seine, un sabato di maggio, 
Francesco alto prese coti Pog
giali, il giornale con una 
gronda tiratura e la necessi
tà di dettare subito il pento, 
Moser vincitore, poi un co
municato del dottor Fatai sul
le condunoni del corridore, la 
necessito di essere operato al
le tonsille,'e nella primaveru 
del 71. Afoser cominciane ad 
imporsi, a cancellare debbi, 
timori, nrrpfesrita. v 
-• Sambra storia di tori, e 
sono passato quattro stagio
ni. Come vota il tempo dietro 
le ruote delle biciclette, pen
savo mentre Francesco si ri-
oeestica nello spogliatoio di 
Dalmate. 

Adesso lo avevo davanti, e-
reeemo soli, e lui capita eoe 
lo scrutavo, che corcavo di 
scoprire qualcosa di diverso. 
E devono dai suoi fraUUi. 
da Aldo, Muto a Diego eoa 
Jtonno eonserrafo < tratti, i 
lineamenti, l'aria del ' paese, 
insomma l'aspetto contadino, 
lo è veramente. Veste alla 
moda, parta con ' dtslnvoltn-
ra, è franco, sincero, polemi
co, sicavamento il soggiorno 
«e roteane a eeneOo fruii Tt 
a U 1Z t statò in tutti i sen
si una buona scuola. E' na
to a Pai* di Giovo il 19 giu

nti, si è trovato sedi
si trattore 

e enosi rfu Aldo 
U tramonto di una 

esemplare carriera ciclistica, 
Francesco »faccora la teste
rà dì allievo. Fantastico. Al
do, nella sua tenacia, nel suo 

_MT il cidisino. Anche 
a Diego sono stali cor-

con minor torta-
E Altiero, l ultimo aeOa 

di mamma Cecilia. 
sfa smettendo perchè i risal
tati fgtfhmr a dt$Us\ati. 
porche e t Francesco 
ne sVf mondo e vivere di 
ria attrai non è 

^^ che Mao 
se dieci anni in mano e af
fava sarebbe proprio m a eef-

« Vieni in albergo?». E' lui 
a rompere il giacchio. Ripie
ga la maglietta di lana con 
una cura che non ha per quel
la iridata. Fuori lo attendono 
centinaia di spettatori. Anco
ra un evviva, una pacca, un 
saluto. 
•E' sempre affezionato alla 
sua terra dalla quale Diego 
ricava circa 300 Quintali di 
uva. Sotto il mento, il segno 
di una cornata lasciato da 
un bue. — •': 

« Francesco Moser: hai gira
to il mondo, ti sei istruito, 
guadagni bene, farai il signo
re e non più il contadino... ». 

e E perchè nò? Ogni tanto 
mi guardo attorno in cerca 
di un podere. Fra qualche an
no potrei risentire il richia
mo dei campi»,: 

* Il titolo mondiale porta 
soldi. : Il tuo nome domina 
nei manifesti dei circuiti. Sei 
pagato a suon di milioni...». 

« Non esageriamo. Tu sai 
che U mestiere e pesante e 
che una maglia iridata com
porta grosse responsabilità. 
Sai eh* nel ciclismo non so
no tutte rosé e fiori. Io so
no ben • ricompensato, ma 
ottanti di noi faticano molto 
e guadagnano poco? La mag-
eioranes, la stragrande mag-
gioransa,.. ». 

e E. non c'i solamente il 
problema dello stipendio...». 

«Esatto. Esistono diversi 

problemi da risolvere per dar* 
alla professione una dimen
sione umana, e al centro del
le varie questioni abbiamo 
un'attività esagerata, mille ri
chieste, mille impegni, A vol
te mi sembra di essere un 
robot e sceppo, mi tuffo net 
clima del paesello, ed t co
me un bagno rigeneratore». 
. « Un robot?. Tocca a voi lot
tare per un ciclismo di qua
lità... ». 

« Certo. Dobbiamo vagliare i 
tempi di lavoro, esprimerci 
sul calendario, sul percorso i 
di un Giro e sul percorso di 
un Tour. Abbiamo dei doveri, 
ma anche dei diritti». 

« Dovreste esser* pia uniti 
e intervenire al momento giu
sto. I colpi di testa, le deci
sioni improvvise prestano il 
fianco alle critiche e cosi la 
ragione diventa un torto». 

e Sono pronto a dar* il mio 
contributo, a dibatter* i con
trasti nell'interesse . generale 
del ciclismo», 

Datmine ha festeggiato an
che Claudio Corti, un giova
notto tìmido, tutto a punti
no. e Fin. troppo », commen
to Ferretti eh* lo sta trat
tando per la Bianchi E con 
Moser e Corti il nostro ci
clismo ha un settembre do
rato. Resta da vedere cosa 
faremo per dare lue* alla to
no d'ombra. 

Gino Sala 

l*ìrftÌ8B<i tappo o Contini :^d-;.^k 

Vanotti ha dominato 
f nel «Val d'Aosta* 
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Con il secondo posto a Monza Lauda ha praticamente vinto il campionato <W 1977 ¥ V.v.y 
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' MONZA — itonque non et 

^
asono estere più dubiti sul-
conclusione di questo cam-

, pianato che premia un ibe
rno e • una macchina' dimo-

• strattai alla lunga nettamente 
• t migliori, anche te, come 

prestazioni di punta, in al-
. cune occasioni, come per «• 

aempio' ieri a Monza, miai' 
... che pilota e qualche. vettura 

hanno fatto megltor Ma ti 
campionato del mondo di jor-

, mula uno è in definitiva. una 
. corsa a tappe, dove contano 
' le vittòrie ma anche i buoni 
piazzamenti. E in questi Lau-
da è risultato imbattibile: in 

V: 12 gare su 13 disputatesi fino-
:lra (l'austriaco non ha preso 

parte al G.P. di Spagna), egli 
• ha raccolto, oltre alle tre vit

torie (Sudafrica, Germania e 
• Olanda), ben tei secondi po-
. sti, un terzo ed un quinto 
-. posto. Come successi è stato 
• superato solò da Andretti, che 
>na- trionfato nel G.P. degli 
>' Usa West, in Spagna, in Fran-
:da e a Monza. Ma l'italo a-
americano in classifica vanta 
';41 punti cóntro i 69 dell'au

striaco. Ih un paio di occa
sioni il portacolori-della Lo-

. tus ha avuto sfortuna (ma 
; in qualcuna anche fortuna, 

; come per esempio in Francia 
•'•• dove ha superato a poche cen-
• tinaia di metri dal traguar-
:• do Watson rimasto senza ben-
•zina), in alcune altre è stato 

tradito dalla vettura e in al
tre ancora ha commesso im
perdonabili errori. Mettendo 

; insieme questi tre fattori il 
merito del binomio Lotus-An-

< dretti è chiaramente inferiore 
a quello del binomio Ferra-

; ri-Lauda. >•• ."- • • , r 
• Molto più netta è la dif

ferenza tra il pilota e la Ca-
.'. sa neo campioni e gli altri 
.. aspiranti al titolo di questo 

anno. Jody Scheckter, che con 
42 punti è ancora secondo in 
classifica, si è battuto molto 

: bene, ma la sua Wolf si è 
dimostrata assolutamente in-

: feriore alla Ferrari e difatti 
il sudafricano ha colto due so-
li successi nella prima parte 
delta stagione (Argentina e 
Monaco) e poi ha perso mol
te buone occasioni per cedi
menti meccanici.-

'•.' A questo punto si dovreb
be parlare di Reutemann, che 
dopo il ritiro di ieri è sceso 

- al quarto posto della gradua
toria, ma l'argentino, capaci
tà a parte, ha fatto la secon
da guida e Quindi la sua pò-

•'• sizione va considerata in mo-
; do particolare. Comunque 
•• Carlos, come pilota, non sem-

5 * •*&» **w 

bra al livello di Lauda e an
che ieri, che molto probabil
mente era stato autorizzato a 
fare la propria corta, ha do
vuto infine arrendersi all'ex 
caposquadra che, dopa-averlo 
superato,, ha mostrato di po
ter andare, anche *e di po
co, più forte. ' . -

Qualche parola merita infi
ne James Hunt, non foss'aU 
tra perchè è il campione u-
scente. il pilota inglese, in 
pratica, bóh ha mai dato la 
impressione di essere in gra
do di difendere ti proprio ti
tolo. In tutta la prima parte 
del campionato, ••. durante la 

?\uale non ci sono state fra 
'altro grandi fughe, egli ha 

racimolato solo 13 punti con 
un • secondo, '• un terzo e un 
quarto posto. Poi, con l'im
pennata di Sllverstone (primo-
davanti a Lauda, Nilsson e 
Mass), aveva dato l'impressio
ne di poter passare alla ri
scossa. Ma si è trattato dì un 
fuoco di paglia, poiché dopo 
la corsa britannica James non 
ha più ottenuto un piazzamen
to in zona punti. :-< ».-..*•-• 

Ai contràrio Lauda, proprio 
dall'Inghilterra ha preso il vo
lo che lo ha portato al se
condo titolo in tre anni. E 
qui vale fare qualche conside
razione sul pilota che, senza 
il grave incidente del Nìlrbur-
gnng, avrebbe collezionato in 
quattro stagioni di permanen
za alla Ferrari ben tre titoli 
(non va dimenticato che l'an
no scorso, nonostante il riti
ro al Futi, Niki ha perso il 
titolo per un solo punto). -.. 

Adesso Niki lo vedremo an
cora per sole tre volte al vo
tante del suo bolide * rosso 
(ammesso - che vengano - di
sputati i tre Grand Prix in 
programma), poi passerà su 
un'altra macchina, che po
trebbe essere la Brabham-Al-
fa, la Wolf o un'altra ancora. 
Le doti del pilota paiono in
discutibili, ma occorrerà ve
dere sé égli troverà l't amal
gama a con la.vettura che ha 
trovato con la Ferrari. E' as
sai probabile che Niki non 
faccia la fine di Fittipaldi, 
che a Monza t precipitato ad
dirittura-fra i non qualifica
ti, però dovrà certamente su
dare per proseguire nella sua 
collezione di caschi iridati. 

La gara di.ieri ha dimostra-
, to ancora una volta che piot
ate, "troppe macchine non reg
gono alla distanza e Lauda, 
come abbiamo visto, è oggi 
più uomo di « durata» che 
non di punta. Quindi, se f non 
avrà una > vethtra ! che- « non 
si rompa mai» potrà finire 
nel mucchio più facilmente 
di alcuni dei suoi maggiori 
avversari.' - -••- <• •- •-• J «• 

Quanto alla Ferrari, torse 
non le sarà del tutto facile 
trovare un pilota adatto al
l'attuale vettura come Lauda. 
Si parla insistentemente di 
Andretti che con la bellissi
ma vittoria di ieri potrebbe 
aver deciso definitivamente 
Enzo Ferrari ad ingaggiarlo. 
Mario è chiaramente un pi
lota diverso da Niki quanto 
a saper calcolare le possibi
lità che una determinata ga
ra gli può offrire e perciò 
sarà forse meno facile per la 
Cosà di Mannello puntare al 
nono titolo nell'anno prossi
mo. Saremmo comunque lie
ti, nel caso Andretti diven
tasse davvero il nuovo alfie
re detta macchina del * Ca
vallino», di sbagliarci. 
- La corsa di Monza ha di
mostrato due cose di cui gli 
organizzatori dovrebbero te-
nere conto: che occorrono 
maggiori misure di sicurez
za e diciamo pure di disci
plina per quanto riguarda gli 
spettatori; e che le tanto au
spicate « chicane » se diminui
scono la velocità non dimi
nuiscono i pericoli. I piloti, 
ormai, le aggrediscono in mo
do sempre più grintoso per 
cui si può tranquillamente af
fermare che esse svolgono * 
una funzione selettiva, ma 
nel senso che mandano • le 
macchine a € ruote levate». 

Qui si dovrebbe chiamare in 
causa anche la responsabili
tà dei piloti, e infatti sai ag
giungiamo che da qualche 
tempo, forse perché è un po' 
che nón.si verificano, inciden
ti gravi,'si gioca- ìntppo con 
U pericolo. Stiamo attenti; 
U cosiddetto « circo detta for
mala tmom^toxsempre più 
fortuna anche 'perette ti 
spettacolo,è ostentata 
punteggialo, il esenti lattosi. 
Se aooemsero tornare twtem
pi bui» sarebbe un grosso 

ter tutti. • - . • - ' ' 

Giuseppe Carretto 
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;;^--\;-^aIla;:gràridef 
Moltissimi Ì ritirati, tra cui tutti gli italiani, Scheckter, Hunt, Rau-
temann e Jabouille con la nuova Renault - Pubblico strabocchavole 
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MONZA — Andretti • Lauda ivi podio a raccogli*)» gli applausi di un pubblico «ama uguali. 
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; ;V v?DALL'INVIATO^: / 
MONZA — Niki Lauda e la 
Ferrari sono '• '• virtualmente 
campioni del mondo: con il 
secondo posto conquistato nel 
48° Gran Premio d'Italia, die
tro al velocissimo Mario An
dretti, l'austriaco ha posto a 
modo suo, in una gara ricca 
di colpi di scena, una defini
tiva ipoteca sul titolo iridato 
1977-. I 27 punti di vantaggio 
sul sudafricano Jody Schsck-
ter chiudono definitivamente 
la lotta per il primato: il pi-

{ota della Wolf, infatti, potreb-
>e raggiungere il rivale solo 

vincendo le ultime tre gare, e 
a condizione che Niki non rea
lizzi nemmeno un punto. Ipo
tesi, come è facile capire, in
verosimile. -. 

Anche qui a Monza Lauda è 
stato fedelissimo al suo co-
{)Ione, impostando la gara sul-
e grandi capacità di resisten-

L'italo-americano, felice della sua prima vittoria a Monza, non si sbottona troppo 

ilmncitòre oggia 

Esultanza ai box Ferrari nonostante il ritiro di Reutemann - Scheckter: «Il motore non ha resistito 
alle tremende sollecitazioni della pista » - Soddisfatto, nonostante la sfortuna, l'esordiente Giacomelli 
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MONZA — La solita travol
gente invasione di migliaia e 
migliaia di spettatori scate
nati mette fine al Gran Pre
mio d'Italia di Formula,1. Un 
fuggi fuggi generale per non 
restare schiacciati dalia ma
rea urlante. Tutti a caccia di 
Mario Andretti, l'americano di 
Nazareth nato a Montana, in 
Friuli, che ha fatto l'en plein 
sulla roulette di Monza. •.-.-. 
" Il pilota della Lotus, che og
gi dovrebbe incontrarsi con 
Enzo Ferrari per discutere il 
suo eventuale passaggio, alla 
scuderia modenese, ha otte
nuto uno dei successi cui più 
teneva da quando ha iniziato 
a correre in Formula 1. «So
no particolarmente felice — 
ha detto Andretti — ma anche' 
piuttosto arrabbiato se penso 
alle precedenti 4 prove del 
mondiale che non mi hanno 
fruttato alcun puntò. Potevo 
essere, soprattutto se vincevo 
in Olanda, ancora in corsa per 
il titolo mondiale per il quale 
ormai non c'è pio nulla da 
fare ». • ' " " 

Abbiamo sollecitato l'talo-
americano per fargli dire qual
cosa di più circa il suo even
tuale passaggio alla Ferrari: 
« E' ancora troppo presto per 
arrivare ad una conclusione. 
Ripeto quanto ho detto recen
temente, e cioè che la Ferrari 
mi interessa enormemente ma 
che ci sono delle obiettive dif
ficoltà per raggiungere un ac
cordo». -•';._. ;"-.;-" 

: Esultanza ai box della Fer
rari, dove nonostante il ritiro 
di Carlos Reutemann hanno 
fatto ugualmente salti di gioia 
per il secondo posto di Niki 
Lauda. Un secondo posto che 
vale quasi : sicuramente il ti
tolò mondiale per l'austriaco e 
la.marca modenese. Soltanto 
un' evenienza fantascientifica 
potrebbe togliere a Lauda il 
secóndo titolo iridato. - v 

:p( .t^rghieri V 
preoccupato H; 

• Ecco la dichiarazione di 
Mauro Forghieri, responsabile 
della Ferrari: « E* stata una 
bella corsa, con un magnifico 
Andretti che finalmente non è 
stato tradito dalla sfortuna. 
Per noi il secondo posto di 
Làuda è. quanto era. nei pro
grammi. Ora Lauda va via, 
perdiamo un grande campio
ne, , troviamo un avversario 
eccezionale. L'anno proesimo 
non ci sarà da stare molto 
allegri». 

Musi lunghi al box della 
MartiniBrabham-Alfa Romeo. 
Sia Watson che Stuck non 
hanno* terminato la corsa. Sen
tiamo il pilota tedesco: «Fino 
al momento del ritiro abbia
mo corso praticamente con II 
sistema di raffreddamento che 
non funzionava. Ad un certo 

. - 3 - - • ' , ; • < • • - . > - : ; v / . ^ . 
punto è saltato tutto. La mac
china di Watson sembra che 
abbia accusato delle noie al 
motore». . , < . , . ? 
. Carlos Reutemann, un altro 
sconfitto dalla sfortuna: «Sta
vo andando bene. In variante 
su una macchia d'olio che ha 
lasciato la vettura di Giaco
melli sono scivolato senza po
ter più controllare la macchi
na». Sulla stessa macchia 
d'olio è finita anche la Sna-
dow di Patrese: «Non riesco 
ad avere fortuna. Già prima 
mi ero dovuto fermare per so
stituire una gomma. Poi sul
l'olio è finita qualunque spe
ranza di poter terminare la. 
corsa». -••;-.•••: ; w••-->• - ; >••;•-
' Jody Scheckter, l'unico che 

£>teva in qualche modo met
ro in forse il titolo mon

diale di Lauda, ha detto: e l i 
motore non ha resistito alle 
terribili sollecitazioni della pi
sta di Monza. Una corsa co
munque molto bella e con 
degno vincitore ». L'inglese 
James Hunt, campione mon
diale in carica, non 6' stato 
molto fortunato. Dopo appena 
M giri ha dovuto alzare ban
diera bianca! «C'è poco da 
fare. E' una stagione, questa,. 
da dimenticare. Non me ne 
va bene una. Nelle prime bat
tute mi è capitato un testa 
coda che mi ha fatto perdere 
molte • posizioni. Quando pòi 
stavo recuperando, sono arri
vati dei problemi ai freni e 

alle sospensioni che mi hanno 
costretto al ritiro ». • • •• -1-
' Poca fortuna anche per la 

Renaùlt-Turbo. i l suo pilota, 
Jean-Pierre Jabouille, ha per
corso soltanto 22 giri. Sentia
molo: « Dopo le buone indi
cazioni emerse nel corso: del
le prove n<Hff<»» eravamo con
vinti di poter ottenere molto 
di più. Purtroppo anche que
sta terza' apparizione in For
mula 1 dobbiamo ritenerla il 
giusto scòtto da pagare al no
viziato. Non è certamente fa
cile mettere a punto una vet
tura di Formula 1». '• <̂v> 

guai 
per Brambilla 

Vittorio Brambilla era mol
to atteso dal suo pubblico. Ma 
anche questa volta non gli è 
andata bene. Soltanto poche 
battute ed è scomparso subi
to dalla scena. « n mio desti
nò in questo Gran Premio 
d'Italia era già segnato. Dopo 
la rottura della mia vettura 
nelle prove ufficiali ho dovuto 
prendere il via con la mono
posto con là quale Lamberto 
Leoni non si era qualificato. 
Ho capito subito che non an
dava. La pressione dell'olio 
mi ha tradito alla curva di 
IiftHUf;» » . -
. Una bella gara là stava di

sputando il giovanissimo ; de-
buttante Bruno Giacomelli. Il 
bresciano non ha terminato la 
gara ma ha fatto chiaramen
te intrawedere le sue enormi 
possibilità. Al volante di una 
vettura poco • competitiva co
me la McLaren che gli è stata 
affidata è giunto ad occupare 
addirittura la nona posizione. 
Poi il motore ha ceduto semi
nando olio in tutta la varian
te. «Posso ritenermi comùn
que soddisfatto — ha detto il 
giovane pilota della scuderia 
Scaini —. Ho fatto una espe
rienza che è sicuramente inte
ressante e che non può non 
giovarmi per il prosiéguo del
la mia carriera. Ora mi aspet
ta la gara di Formula 1 di 
Imola non valida per il cam
pionato del mondo ma che 
però è un'altra occasione per 
maturare esperienze ». - - > 
-Concludiamo con la dichia
razione del giovane fiorentino 
Luigi Calamai, vincitore della 
quarta e ultima prova della 
Coppa Alfasud Europa dispu
tatasi nella mattinata: «Con 
il mio successo • quello asso
luto ottenuto da "Baronio" 
la coppa Alfasud Europa si 
è risolta in un vero e proprio 
trionfo della scuderia Spitflre 
Jeans alla quale noi apparte
niamo. Non so ancor» quello 
che deciderò per la prossi
ma stagione. Con l'Alfasud co
munque mi sono fatto questo 
anno veramente le 

Paolo D'Irsina 

A proposito del clamoroso divorzio Lauda-Ferran 
i - j , * vU 

'\.-. 

Un test psicologico sottile 
ha atteso ieri al vano gii 
sportivi italiani — quella par
te almeno che non'detesta 
con ine motosi i'anfomooiZi-
smo: Lauda ' o ' Reutemann? 
Premiare agli occhi aeOa fan
tasia ti ruolo del eferrarista 
fedele» — come il telecroni-
«te Pottronieri ha definito lo 
argentino, o quello della bra
vura sciolta ormai da vinco
li di marca? JZ figlio di un 
tedesco e di un'Ualiena di 

abbiamo appreso ieri alla TV 

sai America, o ti gentiluomo 

che sta per dare un 
amo Olle vetture 

***** fZ*JL<B>' Sssatir 
mm''mmkTt^pm» Lsmim o 

prattntto'eptk» o e memo» al 
gelido Laudi. Per i pis ap-
pensionati,,quem direttamen
te presenti a Monza,-il'dilem
ma* si "pOmwa .addirtttara ita 
forma cruda: applaudire o fi-
scMsre? Un test di civiltà, 
Bisogna dire che la 
ronza ho applaudito. 

Una certa risposta 
Ustica 4newt ijrinfff 

re Laudo nella LSÉtfoi ài de
perche sta per ab-

' del ca i colori 
lino 
sentire certe signore 
soie dalla cameriera: toogo 
tatto ti bene c*e le avevo 
fatto-.», n rofftnoto scruta
re Alberto BtiUacqua in un 
smo orticaio tal Contare dei-
la Sera ero arrivato a chie
dere al lettore — 

— wNt 
X»,.com 

ho ài stoffa 
» del 

ri rr nuTjSso. 

«*j*#& 

Liifiibiatt colori pài 
Proprio prima detta tra-

smissiene in diretta del Gran 
Premio. «Tel resto,*si.è. vitto 
sn%uno sorta idi retrospettiva 
storica propria Nuvolarl net 

macchimi tedesca E Poltro-
nseri a farne subito un me
rito, perche cosi ti 

strato di sapere controllare 
anche quel mostro per la prì-
ma patta dotato di motore 
posteriore (Vtngegner Porsche 
si presentava in quegli anni 

uà, ti ^protagonisti erano per
vicacemente sottratti ai tele
spettatori e invano PoUronte-
n •peL^^"e **-?****** ave' so:cercato ai .rtcMùmaTe rat-
tensione 'détt'operatore, o al
meno ometta ietta regìa. Nien
te di niente, fino otta fine. 

Domenica scorso, .in altro' 
settore sportivo, si ero arri

s i primato • monosoie: 
di Francesco Maser; 

tetta Mai-TV che 
rasmesso rotweni-

mento in egretta, GtitporU-
vi che avevano potuto, era* 
no. ricorsi otta - televisione 
svizzera, che faceva Usuo de
vere anche senza .avare con-

fOSJOCf ocisti s0c . vìt-

leri la TV italiana si -è un 
po' rtabtiitata. M' riuscita od 

- — - be-
mnwmwe*>kan§4 

' Quatti che decisamente so
no rimasti un gradino pia in
dietro rispetto ai confratèlli 
nel mondo sono rautodromo 

gli sportisi ifsffcaal, • •-> • «' *• 
pnento al primo, stretta 

dotta diuturno disputa se es
sere sfrattata o meno, la so-
detàche lo gestisce non ar
rischio pia Isuuil di un cer
to impegno. ' Le tribune so
no rimaste di dimensioni di 
altri .tempi. La capienza ge
nerate t insufficiente. Si ar-
rtva al ponto che centinaia 
di apput lionati vanno giorni 
primo con ossi e M i M o -

a costruirsi trfbuaettc 
, perla famiglio e gli 
con scorso viveri, lo 

det vtno e forse sm 
iwmàfiit affettuoso ver U Gè-
IMO CsSwe. 
• Ieri intonso si sono osati 

un morto e dei feriti per ti 
erotto et un certettone pub-

za della sua Ferrari e aspet
tando, come sempre, che ec
cessiva irruenza e motori fra
gili eliminassero 1 principali 
concorrenti. Come si può fa
cilmente desumere dalla cro
naca della gara. . , •. • A ' ~. 

Il via viene dato sotto uno 
splendido sole, in condizioni 
atmosferiche ideali, con la so
la eccezione della temperatura 
un po' troppo elevata. Il Gran 
Premio è stato preceduto da 
un'applauditissima esibizione 
della pattuglia acrobatica del
le Frecce Tricolori, che riem
pivano il cielo di Monza di 
colori e frastuoni almeno pa
ri a quelli che imperversava
no a,terra. <• -v- "•--••'•':.\-.^.f\.-t 
'•'• All'abbassarsi della bandie
rina, 1 24 bolidi si lanciano 
furenti, con un fragore insop
portabile, verso la prima va-
rlante,. quel diabolico contor
cimento della pista che ha il 
compito .di districare la ma
tassa metallica e di rallentare 
un poco la velocità media. Lo 
unico che alla chicane non 
arriva è Laffite: la sua Ligier 
Matra si ferma dopo 100 metri, 
sputando uno sbuffo di vapo
ri d'olio e accettando di met
tersi in moto solo dopo qual
che minuto di gran daffare 
dei meccanici. Jody Scheckter 
prende il comando con deci
sione; attaccati ai suoi tubi di 
scarico seguono Hunt, Andret
ti, Regazzoni, Reutemann, Lau
da, Mass, Brambilla e Watson. 
"Le macchine transitano da

vanti al traguardo una attac
cata all'altra, cambiando con
vulsamente traiettoria per cer
care di prendere la scia di chi 
precede e farla perdere a chi 
segue. Scbsckter conduce sem
pre, ma alle sue spalle si piaz
za Andretti, mentre i due fer-
raristi, che hanno condotto 
gran parte della corsa quasi 
a braccetto, superano Regaz
zoni e si incollano alla McLa
ren di James Hunt. •• 
' E subito comincia la lunga 
serie di ritiri e di colpi di 
scena. Al terzo girò si ferma 
Watson, uscito di strada alla 

Erima chicane dopo essersi ur-
ito con un'altra macchina: lo 

irlandese è. abbonato al ritiro, 
la Brabham-Alfa Romeo pure. 
Tutto regolare, verrebbe da di
re..- V. •; ,' • ..-i' =. :.•:.. :• -, :>.r:'\ 

Nel giro successivo va arro
sto il motore della Lotus di 
Gunnar Nilsson, subito imita
to da quello della McLaren di 
Brett Lunger, con accompa
gnamento di fumo e fiamme. 
Due giri dopo spacca il mo
tore Vittorio Brambilla, nep
pure quest'anno fortunato sul
la pista di casa. E si arrivi 
al decimo giro: Andretti pren
de decisamente il sopravvento 
e porta la sua nera Lotus da
vanti alla Wolf di Scheckter, 
grazie a un sorpasso da brivi
do alla curva parabolica. Non 
mollerà più il comando sino 
alla fine. -•-•—. 

Intanto James Hunt, prota
gonista di una gara guascona 
e sconcertante, svirgola una 
traiettoria a Lesmo e perde 
quattro posizioni; dalle retro
vie si fanno luce Alan Jones 
(Shndow) e Hans Stuck, 
(Brabbam-AIfa Romeo). . 

Al ventesimo giro passano 
nell'ordine Andretti, Scheck
ter, Bcutemann, Lauda, Stuck, 
Jones, Hunt, Mass e Regazzo
ni. Tre giri dopo Jody Scheck
ter vede sfumare le sue resi
due speranze nella lotta per 
il titolo: IT* cilindri Cosworth 
della sua Wolf si inceppa ir-
reparahllmente; la stessa sor
ta tocca al Renault 6 cilindri 
Turbo di Jaboume. -

La ^compagnia comincia a 
farsi molto ristretta, mentre 
Andretti va a spasso con la 
sua imprendibile Lotus • au-
menta il distacco sul due pilo
ti del Cavallino rancante. Ce 
chi si ferma, come Patrese, 
Keegan e Jarier, e poi ritoma 
in pista e si ributta netta J»ol-ri con animosità incredibile. 

cosi si vede Jarier piazzar
si davanti a Reutemann e im
pedirgli di passare per 

il suo olio in mezzo alla pi
sta. Reutemann. Patrese e lo 
stesso Giacomelli, in un pau-
roso carosello di testa coda, 
finiscono fuori, lasciando an
dare Andretti verso la vitto
ria e l'imperturbabile Niki 
Lauda verso il suo secondo 
titolo mondiale, e l'ottavo per 
la Ferrari. - • • -• • .%'.> «• 
- Praticamente la gara è fini
ta qui: i nove superstiti che 
tagliano il traguardo sono An
dretti, Lauda, Alan Jones. 
Mass, Regazzoni, Depailler, il 
belga Neve, il britannico Kee
gan e il buon Laff ite, che è 
partito cinque minuti dopo gli 
altri ma almeno ò arrivato si
no in fondo. Gran tripudio 
della folla (centocinquantami
la, di cui ottantottomila va
ganti, dlclottomlla tra forze 
dell'ordine, uomini di servi
zio e giornalisti, il resto a 
scrocco), grandi spruzzate di 
champagne e sventolìi di ber* 
rettini da parte di Andretti. 
Lauda e Regazzoni, che festeg
gia il suo insperato quinto po
sto con una festosa bisboccia 
sul palco d'onore. - *• 

"•' Finalmente un po' di silen
zio, perchè tale si può chia
mare — in confronto all'infer
nale ruggito del.motori — il 
boato della folla, rotto, solo 
da nualche sirena di ambulan
za: si sa, nella ressa, c'è sem
pre qualcuno che resta calpe
stato, o schiacciato contro m 
reti metàlliche; è il prezzo da 
pagare all'entusiasmo. Presso 
certo inferiore, comunque, a 

'quello pagato in mattinata dal 
giovane morto nel crollo del 
cartellone pubblicitario detta 
G u l f . , •>'-. •'. •• '-. '..- -<i •• 
' n machiavellico Niki, dun
que, ce l'ha fatta anche sta
volta. Non manderà in delirio 
la folla,con spericolati sor
passi, ma mentre gli altri fini
scono nel nrato o sfondano il 
motore, lui arriva sempre in 
fondo. La gente discute dei 
meriti e dei demeriti dei vir
tuosi dei trecento all'ora, men
tre ritoma a casa, a passo 
d'uomo, nelle interminabili co
de di automòbili: Dai centesi
mi di secondo si passa alle 
ore di esasperante imbottiglia
mento. Ma nessuno s i lamen- ; 

- ;ó
i&-;*«é«Wlo'Savra 

decina di giri; l'argentino lo 
mini-ila con il pugno, ma 
quello niente. Finalmente, con 
traode soddisfazione dei fer-
rartsti (piloti e pubblico), fi 
francese manda a pallino an
che IT suo motore ed è co
stretto a farsi da parte enfi-

A «Baronio» 
la Coppa x 
Alfasud 

Luigi Calamai, 24 enne di 
Borgo S. Lorenzo e apparte
nente alla scuderia fiorentina 
«Spitflre Jeans», si è aggiu
dicato l'ultima prova della 
Coppa Alfasud Europa dispu
tatasi a Monza nella cornice 
del Gran Premio dltalia. Co
si come era già successo a 
Kassel-Calden, dove si impose 
« Baronio », a Digkne (vittoria 
del parmense Franco Finii) • 
a Zeltweg, dove ancora «Ba-
ronio » ebbe la megUo sa tutti 
gli avversari, anche a Monza 
sono stati i piloti italiani a 
menare la dama senza che per 
austriaci, francesi e U ' 
& fosse nulla da fare. 

Lo schieramento di \ 
della finale vederi 
X Alfasud con 12 nuoti italia
ni, 7 tedeschi, 6 francesi o 5 
austriaci. In prima fila Scher
mi e «Baronio», i vtacttori 
deDe due batterie di qualifi
cazione, 14 i giri di corsa pa
ri a tl.200 chilometri. Betta 

— di «Baronio», che 
tutto il grappo fa 

l'andatura. Ben presto te pc-
sixtoni si delineano. In testa 
ungTuppstto fovmato da « Ba
rano», Caia 

Weber e Orlai ali 

al de-

Al tmrtadossimo giro, 
tre anche la asconda Bra-
bbam-Alfa, quella di Stock, ti
ra gli ultimi sospiri, dietro al 

Andretti 

A qaMsto ponto e* soa 

Hiul, fermo si boa da dieci 
giri, l'estroso britannico deci
de di ritornare in 

operi 
re n pabbtteo. Parte la treni

ni doettano VL 
nel, Grata», ecc. Fino 
cimo ateo le 
no nraocaossi 
<IW"IIIIO giro si ritira « 
ino », tradito dal motore deOa 

AI 

Tor te Vi 
ri. Sei italiani perciò ai 
sai poti , un trioni» « 
proprio. Con 
fl sipario su 

-ritiU- ,1 . * ' * 

Canainca oasria piansi Cop
pa Alfasud Bavosa: 1. Land 
Cassasi za > T 4 s ^ a a a f a a 5 

FBaV g\ awt a> 

»• • . 

• ? • - ' . . 

• • • • ' * . ' ; ; 

••'••?V..-: ..^ •'• 

;* ' V (•' r. 

! " "•>-. 

•';V-.-'.-'.'ii: 

': 

\ , > 

•-•{•', 
t 

• ! • ' • ' -

t . 

\ ; 

Ai 

V.;- •? 

• • • ; . 

• ¥ 



t'/iaifiV'C'V,'*' ',•'.'• ' '< •'" T" 

- W .' •) ' 

•- I - ' 

.'• \ 

* ^ / V / ••v-'";'-"-: 
• • < : 

•V-'"V •.(;:V (',!.' 

p|fer---HJnità-/ 12 
. • * ' 

<» ? ib« ut 
1W7 * » > ! * J - t * * » " * ' * . \ » »ÌK'U»t'l# , s p o r t /PAG. 11 

" • / • 

Air .* .J,' '•(.;'. ' 
*Ìj i ' r . . t / i ,»-',".. 

Il 17 a Roma «mondiale» «fella WBA ̂  i ^ ^ a y ^ j p ^ d ^ N ^ : 

f : - : ' 

tV 

$ * , ; 

IY->' 

B 

m 

? . j v 

: .$* 
%-ì: 

; ! " • £ ' • • ? • • ; 

t - r* * -

^ 1 -
# • * • ' " -

--,r,-i••• 

V - - * * . • 

IP 
Mi: 

••iiYii 

sicèrcall 
• < • • " 

La fitta ' rete del « boa» » Rodolfo r Sàbbàtihi - : Miguel Castellini vuole 
; / fa.X't -• là di corona 

• ' f i - i • - - , . / fi. . - . [,i , •'..'.?' 1 

<».'.l>-.l.'/'C- :'' ' l ' i f ' . I ' ' ' * ' 1 ! 

•;> L'ha a puntata Rodolfo Sab-
[ batini: Il campionato del mon-
,' do dei medlomasslml. versio

ne WBA, tra l'argentino Vic
tor Galindez e II californiano 

' Alvaro <r Indìan » Lopez si fa-
,.rà al Palaztone romano del-

l'EUR, la notte del 17 settevi-
I bre nonoìtante II « divieto » 
"t dell'EBU che vorrebbe nella 

sua « zona » soltanto campio-
-, nqM..',' del ; mondo n targati 

WBC». E che la spuntasse 
Sabbati iti non .c'erano dubbi 
per più di un motivo: Inan-
zltutto perchè Rodolfo e sem
pre piti II boss del promoter 

•h essendo riuscito a estendere 
' la sua * rete » di controllo di 

certi pugili e di certe corone 
•» agli * States » e al Sudameri-

ca accumulando nelle sue mu-
'v ni (e> in quelle del suo so-
: cto-amico Tito. Lee tour) un 

grosso potere • non solo eco-
'. nomlco; poi perchè II tenta-
'• tlvo di creare « vendette » ca-
••t paci ' di ìlporlare II grande 
•'' pubblico nelle arene puglllsti-
•'" che di Roma e di Milano ol

tre che rilancio del pugilato 
•italiano significa anche buoni 

affari per il boxfng europeo 
' e quindi sostenitori e alleati. 

'A.Plem Pini, vecchio capo 
• della confraternita europea 

: delta boxe, salito l'ultima Vol
ta alle cronache per essersi 

-prese, alcune revolverate òlle 

?>ambe da uno sconosciuto che 
ul ha « identificato » In Do-

-menlco'Adlnolfl e la giustizia 
; no, ' l'appoggo dei capi del 
, WBC non è bastato per lm-t 
• pedire Galindez-Lopez. Tanto 

più che Sabbatinl nella sUa. 
; azione • di « espansione » del 
suo potere fé del suoi buoni 

Rócky Mattioli , Alle 
Lii.y'.-^J .. li'l--\ fi-ri ':•-._ ' ! . _,; l>:-\^, • 

affari), gioca bene su entram
bi i tavoli: al «mondiale» 
WBA tra Galindez e Lopez 
a Roma • fura seguire in so
cietà con Bianchini un ' mon
diale WBC a Milano (19 no
vembre) • tra Miguel Angel 
Citello e Mate Parlov. Entram
bi l campioni riguardano la 
categoria del mcdlamasslmi: 
vuol dire che la rlunificazlo-
ne del titolo è vicina? Sabba-
tini In questi giorni è negli 
« States >: tra le altre cose 
sta fruttando • anche questa? 
Forse: an:i quasi sicuramente 
sì. Ci sarqnno « quote J» di in
teressi'da dosare, ma alla fi
ne il mosaico potrebbe riu-
sefre.'V'.';'""" "':'• •'"?!' '''.'•"" ' 
"" Altra * « faccenda « ! da '•' far 
quadrare è la sostituzione di 
Carlos Monzorì sul trono del 
medi dopo la definitiva scel; 
tu del campione di jxissare 
completamente al cinema. E' 
una faccenda complicata: per
duto Monzon, Sabbatlni non 
vuol ' perdere la corona del. 
« medi » là più prestigiosa iiù 
sicme a quella del « massimi », 
dall'altra • parte gli; america
ni. : che l'hanno bruscamen
te perduta quando Monzon: 
sul ring di Roma, distrasse. 
Benvenuti,- vorrebbero - riac-\ 
quistarne II controllo, •>•-fa •."' ; 

• / / ì9 novembre a Milano si, 
reciterà un primo atto anche: 
di questa contesa. Nel « sotto
clou » al « mondiale » Cuello-i 
Parlov, Sabbatlni manderà sul 
ring Romite Harris e Norberto 
Rufino Cabrerà. « Capellóne »• 
baffuto. » 28 anni, di 'Cdnton 
nell'Ohio da dove nel 1968: 
partì per conquistare Va Oro». 
olimplca'dei pesi leggeri, Roti-

viste ' un match Evangeli§tà-Zahon 

.nie Hàrrii è quello stesso pu
gile che alla «Rogai Albert 
hall » di Londra, fece soffrire 
prima di batterlo per ferite al
l'ottavo tempo ti campione di 
Europa Alan Mlnter. Cabrerà 
è un argentino, probabilmente 
«proprietà» dt Tifo Lectour, 
che ia il fatto suo e l'incontro 
viene presentato come « sele
zione » per. il titolo mondiale. 
Come sarà concordata la fina
le è storia ancora da scrive
re. Se poi trovato l'erede di 
Monzon. Carlos avesse uh ri
pensamento potrebbe venirne 
fuori una... barca dt milioni. 
comunque sarà interessante 
vedere se alla fine.ci sarà uno 
scàmbio nel controllo del ti
toli del « medi » (ritorno in 
USA) • er del medlomasslml 
(arrivo in Europa) o se il con
trollo delle due corone finirà 
completamente in mano a Sab
batino l ' • - ; ' ! ^ i ;'•••.sv.*;.•••*--«. V 
' Intanto II,boss del promoter 
italiani (ma si può dire euro-
pel, ormai) punta anche allo 
« sfruttamento ». della recente 
corona diRocky Mattioli. Da' 
Buenos Aires'tornerà In Euro
pa Miguel Angel Castellini, ben 
noto dalte nostre parti e so
prattutto apprezzato dal pub
blico pugilistico dt Roma e di 
Milano. Castellini, perduto il 
o mondiale » del a medi J jr », 
con Eddie Cazo, nicaraguegno, 
si farà spagnolo e punterà al
la recente corona di Rocky 
Mattioli: Il match se ci si ar
riverà con una buona prepara
zione. sarà un « affarone » e 
comunque i due potrebbero 
diventare « vedette » per buo
ne riunioni in questo periodo 
di magra, come Galindez che 

dopo ' la . riunioni di alcune 
settimane fa la notte del 17 
settembre affronterà la prova 
del fuoco come « pugile-richia
mo »r Galindez è ormai noto: 
tecnico discreto, grintoso co
me pochi, aggressivo al punto 

• dt conquistarsi la fama di 
« selvaggio ». « Indlan » Lopez, 
il suo sfidante, è certamente 
pugile di livello mondiale co
me Via, dimostrato anche re-
cehtemente a Copenaghen im-: 
pegnando'severamente.l'altura' 
mondiale John Cónteh: 

Polche nel match dt contor
no mon mancano, i motivi di 

.interesse, a cominciare da Al-. 

.fio Righetti che 'stavolta dovrà 
vedérsela con Denis Jordan, -, 
un terza.serie USA che cono-: 
scè bene II mestière e può in-'. 
segnarlo al «nostro» che cui-, 
la sempre sogni • mondiali fe.~ 
sognare non fa certo male; pò-' 
trebberò invece far male a Za-
noni pugni di Kcn Norton 
che affronterà mercoledì notte, 
per una cinquantina di mllio-' 

'' ni) là nuova esperienza. In 
ogni caso, potrà tornar utile' 
a Righetti allorché Evangeli-' 

; sia, del quale è sfidante ufft-\ 
clale, si deciderà a conceder-' 
gli la partita europea cui ha] j 
diritto..Ora pero si parla an
che di Evangelista-Zanon e lo 
Italiano potrebbe tornar co
modo sé subirà, come si te
me, • una • « efficace • cura- Nor-

• ton ». Gli altri . Incontri ro-
, mani opporranno Travertaro 
al californiano. Albers, Russo 
aWargentlno Ruben Pardo, 
Moruzzl a Lauri, Ciaramella 
a Mac Caimyley e Zollo a 
D'Angelo. 
' - U b a l d o Tiràsassi 
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Conclusi a Chiavari i campionati ' italiani di nuoto 

f. • 

e io, uompazza 
chiusura^ a siion di ^rimafr 

Fèttivaldtll'* Unità * 
'.'!( 

a Modena 
tìtattitoi 

sullo sport 
MODENA - Q w t U t e n , 
netTamblto del Vestirai na-
itooale deU'« Unità », si tie
ne, alle ore 21, nella sala 
dello stand della libreria 
rUnasdta, una tavola ro-
tondavsal tenia: «Blcercs 
scientifica, sport e pratica 
motoria al servtrJo della 
ersoctte cnhyale della so* 

VI nrendersmnn parte 1 
proftesori Ganter Diegei e 
Gsawsr WMt, delllJnlrenl-
t è d i Lipsia, n flonulMa 
Aasonlo Gairem, 11 prof«• 

ITO Tnoctsael, pn-
asnsoanle della 

e Oraste ZÉrÙaA, ao> 
alla Caftan • allo 

Sport, deHa Dire-
dei f O . iY: .-,.<-...-

••-"••^-SERVIZIO :••*«•*S"i 
CHIAVARI ; —. Il ; Guarduccl' 
che strappa 11 record europeo i 
sul 100 metri stile Ubero al? 
tedesco Nocke (quando è an
cora bruciante là deludente' 
pròva offerta dallo stesso tren
tino al campionati europei dl> 
JonXoeplng), la ragazzina Cin-j 
zia Savi-Scarponi che, prima-
nuoUtrice italiana di tutti l> 
tempi, sulla stessa dlstansaj 
scende sotto. U minuto, sono * 
indubbiamente i risultati tan
to positivi quanto inaspettati. 

«assoluti» di nuoto di 
ivari cne, soprattutto se si' 

considera - il comportamento : 
ed il risultato di Ouarducci,; 
fanno sorgere dei legittimi in
terrogativi, su questo nostro' 
nuoto che manca clamorosa-. 
mente i traguardi di maggior 
prestigio, per poi esplodere 
nelle sagre paesane. 
, • Abbiamo atleti dotati di una 
particolare sensibilità che li 
rende incapaci della massima 
concentrazione indispensabile. 
per le affermasioni in appun-: 

tamentl a livello elevato? Op
pure c'è un difetto di prepa
razione, che punta principal
mente a occasioni, il cui va- : 
lore tecnico è inferiore a quel
lo di cui parlavamo prima ma : 

nelle quali il risultato finale • 
(indipendentemente dal valore 
tecnico daf tempi reaMxzati) è 
ormai sconUto? SltratU di 
scolte operate o st tratta invo
ce di risultati sui quali gioca 
un grosso ruolo un inconscio 

della ricerca del succes

so per 11 successo, cioè fine a 
se stesso?. .. -< 

Pensiamo cb* ormai sia 
.giunto, il momento .ch^.atleti 
ed allenatori si pongano con 
serietà queste domande, se ai 
vuole andare" effettivamente 
avanti ed' essere al 'passo con 
il progresso < tecnico sportivo 

. che proprio nei grandi appun
tamenti internaaionali ritrova 
un concreto riscontro. Sareb
be un errore gravissimo cul
larci pigramente sull'euforia 
dei risultati chiavàresi; Anche 
se ci sono state delle belle 
prestazioni reallaate dai gio
vani, e prima fra tutte quella 
della già citata:Cinzia Savi-
Scarponi . che ha. conquistato 
il record nazionale con 50"7 
sui 100 metri, ripetendosi poi, 
anche se in modo meno cla
moroso, nel 100 farfalla con 
un ottimo 1"3"63. Tiziana Ber-
totani ha invoce fissato il nuo
vo limite nazionale per 1 300 
dorso in 5"23"07, mentre ' la 
MartoreUi, ranista quindicen
ne, fra la sorpresa generale 
ha fermato il cronometro su 
2'46"2S nei 300. Il genovese 
Maurizio Divano, altro giova
ne, si è imposto nei 400 misti, 
dando una sonora smnfìtta ai 
più quotati pretendenti. Posi
tiva è stata anche la prova 
dello sturlese Fabbri, nei 100 
rana, piazzatosi alle spi Ut? di 
Lolle. Lo stesso dicasi di Cin
zia Kampazso, prima nei 400 
misti con 5V7J (record na
zionale della categoria Junior). 
> con la r—mistione di di-

.versi : nuovi primati nazionali 
si è conclusa l'ultima giorna
ta dei campionati. Nei-200 mi
sti femminili st è affermata 
Cinzia ' Rampazzo, - che. .con 
2W81 ha realizzato il nuovo 

Erimato nazionale,' davanti al-
i Savi-Scarponi, che ha sta

bilito però il nuovo primato 
ragazze in 23»"87. Nella di
stanza maschile, anche Paolo 
Barelli ln.2'12"18 conquista il 
nuovo primato •' e Mangano, 
classificatosi'terzo dietro Lol
le, realizza invece il primato 
nazionale categoria ragazzi in 
2'13"73, Negli 800 misti fem
minili,' scontato e grosso suc
cesso della San Donato, che 
{ilazza al primo posto Giudit-
a Pandlni, in 8'OT"96, seguita 

da Roberta Pelotti e dalla so
rella Maria Grazia Facdinl. 
Nei 1500 maschili è stato Gior
gio Quadri a imporsi con estre
ma facilità realizzando 15'57"*4 
su Giovanni Nagnl. 

Nelle staffette 4x100 miste, 
l'Andrea Doria si è affermata 
tra le ragazze con 4*37"2l se
guita dall'altra staffetta geno
vese della Sportiva Sfuria. 
Nella staffetta maschile 11 suc
cesso ha arriso invece alle 
Fiamme Oro che hanno rea-
liscato n tempo di 3W16 
cioè 11 nuovo record di so
cietà. Per chiudere, resta an
cora da diro che la Chiavari 
Nuoto ha organizsato questa 
edizione dei caospkmati con 
capacità o signorilità. -

Franco Martello 

j 

A§li ic csMMrti ̂  fli sci Melica) ci nariesio) 

«en-Dtem» 
perla 

HBchHti pnità Ini C n v l p e Stivisi 

PTJSÌANO (Como) » Silvia 
la 

ha al è 
al locanti 

ti •"—**r'l di set 
ha vinto quattro titoli 
loti smOe acqua del lago di 
ftadano. La_ Terracctano ha 
Tzaào lo «figure» con 3BW 

atei (21*0), fi salto con SI me
tri e 29 (davanti a Sonia 
Trassi OMO), lo alalooa con 

Bonès Tnasn, SS). 
-.tzv 
sMom ha 

è stata. l'aaaV 
a LlainVirsL La 

ala 

pene tra afa»» < 
, r ^ f ? ^ tesa e salso) • . 
g|^$(«PBe e 

to Fabrizio Granelli e Man» 
nel salto ha di-

Mano Savona ha vinto la 
«figaro» davanti a Merlo e 
a Granelli e la cnmhtnara con 
7 punti di margine sul gran
de rivale Casaaniga. ._..-. 

• • . - , , . : • • * - -

LBOCO —- Si è disputato sul
lo acque àtì lago di Lecco 
l'ultima prova del casnptona-
to radiano di sci nautseo di 

ai è 

Mtflvtt ai SaW. SeTO W f M 9 •tOr 

• l m*V. na> a sorpresa 
dominato da Stateff 
recai éUh N M n Sili sai freseio M I M M 

MILANO — Séta, sue robusta 
puledri nata óatttngteae Ka-
moas e OatrtmUfena Stàfm, 
hu domàasto 8 campo daf Fre» 
tu» Dafleana Ieri a Se* Siro. 
IM potitcoiori dcO 
lo Sm Giorgio era mUm 
tersa esibizione m fatta do-

E rcsordio m wormma del 2 
jMo (terza dietro' a OUm-

bebi e Età Kant) e la nu»e-
gmente vittoria U 3 raotto bat-
teaéo Peschiera e Short Jos-
o4esnFs«a M r» e^ese^aFSie" 

Ciro Forte, è sfota ancora am
ia ad avviarsi ma poi ha fat
to solere la san jwufissatone 

forti ètte avvttturte, af
ta 

siilpn ai tato dei iaaf aiotri, 
rtsfreasa Isnaatzso di Miss 
Certa» caa^è 

e 
H 

la rtacmice Vtf**' 
'•ci.Oil 

sras 15-r 

ainii Lady Jf oca era —' st 
dteeea — al megtto dette_cow-

in pitia par completare Ut 
sua prepartaàome. Nette quote 
gli era infatti nettamente pre
ferito anche U quarto con
corrente Chatleroì, indicato 
sulle lavagne dei bookmakers 
atta pari. • -

Al via Jean «TDr «cattar* al 
comando davanti a Charìeroi, 
Wme e Stateff. A meta detta 
dirittura di fronte 
immutate, poi Si 
va fino a portarsi 
da posizìowc sulla grande cur-
va. In rettaiTarTitio Jean aTOr 
venvoa rapntaaso ee stsasr* 
ce», aWlutii sestone dotte p> 
—• -— • -.-. **** • oo da cearleroi. 

t>:i.- r 
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Massiccia prosfnza al 3° Salone internazionale del Caravan a Torino 
i / < • 

delli di campers la FIAT 
: • • ) 

entra in un settore in fase di espansione 
• ^ Ì - ' Ì Ì 

La Casa punta suh veicoli attrexzati e non intende invadi re il campo delle roulotte» - In Italia lo scorso anno ne 
sono stati venduti duemila- Le prospettive • : « »» • • t . > M i 

• Se dovessimo individuare 
j'il tratto che "ha carattér'lz-'; 
)•'. zato 11 III Salóne Interna-' 
Z rionale : del Caravan, che '.' 
roggi vede chiudere i batten-: V 

• !:.iti di «Torino Èsposiaioni » . 
:', dopo . sette giorni di mo- • •:' 
•'. atra, non si esce di misura >'/ 
," identificandolo nella pai-te- '• > 
'. clpazione ufficiale ; d e l l a ' 

, ; ; F I A T . , •.:••:...., i:<:; .,..:••. ;;'.( 

,: • Se esistevano ancora s o ; 
•: spetti in questo settore del ' 
. mercato, circa l'affidabilità » ', 
f del mézzo, che ^ facevano " 

presumere implicitamente 
-, quasi la richiesta di un 

« beneplacito », con il fatto 
che «anche la FIAT lo.fa» 
gli • ultimi • dubbi si - sono 

- sciolti. Non è • una nostra 
osservazione, ma la frase 

.; testuale . dell'lng. Giuliano 

questa fqma, ma alcuni av
venimenti come la presenza ' 
qualificata della nostra "II-
tìea'' al. Museo '• d'Arte Mo
derna di New York stanno 
a dimostrare che il ".man: 

sentano con una garanzia ; 
che altre ditte non possono > 
offrire: grande serie e assi- ; 
stenza, disponendo la FIAT . 
di ima rete ormai collau- ! 
data dal tempo 

La FIAT pare non inteh 

f nardi, direttore marlcet- ^ « ^ r ^ ì r ^ f ? A 
ing e-sviluppo FIAT (set- Dalma», questi ultimi tre 
tore , automobili), il quale sUi modelli meccanici scelti 
nel corso "della «tavola ro--'*dai costruttori italiani per 
tonda » organizzata d&U'AN ;, allestire la maggior parte 
FIA ( l'associazione s del co- "- dei loro campers — si pre-

dollnlsmo" può essere can- , , - . / * FIAT pare non inten-
celiato». ,-' ^ -.-.„-..-^ 1 i-C,àk appropriarsi di tutto, e 

«- . . ~ J ii, ' D „ - , , i - voglia concedere un mar- i 
Del- modelli FIAT 'ai è -- ̂  m m f t n o v r a a l l a „ c o n . < 

.parlato a lungo durante il ^ rorrehza», considerando che » 
S a l ? n e ^, e « a n c ^ e « e i ì e pr°i '• ì" Quel «margine» sarà un- ' 
poste di Nuccio Bertone. -1 .* c o r^ l a «meccanica FIAT» 
famoso carrozziere torinese, 
che ha voluto offrire un.i 
idea del motor-home euro-

' peo del • futuro, un • mezzo 
che sarà sicuramente dlver-

. so da quelli americani e 
. che disporià di una ' sua 
.originalità italiana.- ; ;- : • 

I quattro modelli FIAT 
'"••A- 11 900T Shango, il più 
piccolo del mercato (una 
specie di « utilitaria* del 
campers) con • un motore 

ad imporsi e a prevalere 
ed è con questa Immagine 
che sì chiude 11 salone. • 

La FIAT ha intenzione di 
«salire» di cilindrata per : 
invadere livelli più alti, ma •-
non è ancora riuscita a ' 
quantlficc-re la futura do- * 
manda. La roulette tiene • 
duro (non solo'perchè est 

N«l dtugne::- un» « propotla » di Bartan» per campar» di «tlU 
llilian*. Nalk foto wpr» il tit«l«: Il FIAT *OQT Shango (a sitti-
tira) In lUtamaxton* natta. Il valeolo, cntruite In collaboraztona 
con l'Ingksa MCC, * Il ptb piccolo campar oggi svi inarcato a 
può ospitar» quattro parsona. La FIAT non no ha ancora comv-st** fi non & aUTfivolfi rin- • •" 

•*\ novarsi) e se questo modo f n , c a t o " prem. «Ha davrabb* anlrarsl sul é milioni. A dastra 
di «consumare» fi tempo : una « trasparanxa » dal FIAT 242 Delma, samare In slstamaxlona 

netta. E' Il più grand* a raffinato dai modali! che la FIAT Im
metterà la prossima primavera sul marcato in 4 versioni (basa, 
attrezzato, samiallastito a allestito) anche par non'bloccar* la 
attiviti dalla azienda di tipo •artigiano «ha slnora si sona occu
pate del settore. . ' ' . - . . ••",'•'•> '•''. 

, ' libero rappresenta una pfe- ; 
''' messa contemporaneamente > 
:. e per più ragioni può tra- < 
' dursi in un freno allo svi- -c luppo dell'auto-casa^ 

: struttoti " d'automobili - ita
liani). ha espresso il pen
siero della casa che rap
presenta. ^ '',;., " . "r'_. « .,•••'; 

I campers, che non sono 
" ié ròulòttes beasi quel fur-
. goni} .tràaformati in case, 
• rappresentano, evidentemen-

. te, una parte (per ora pic-

. cola) dèi futuro. Negli Stati 
,., : fUniti/ nel 1963, se ne sono 
r \ ; venduti12.,mila:*nel lóao le 

. vendite toccheranno il « tet*;< 
i to» dèTàOO nula, in Eurot 
. panel 1976 se ne sono,ven-? 

. dùti 25"mila-è'2 mila in 
.: Itali» (proprio come: negli 
; Stati, .Uniti, 14 anni orso-

l;no). , .', • .['.;,, ..'n--i•••• 
i"-'"Lè previsioni FÌAT — se-
'••• condo quanto ha - asserito 

ring. Lonardl -?- sono per 
'-. un'automobile che tenterà 
'•' di attestarsi in molte spe-

cializzazioni. Dopo aver rag
giunto 11 livello delle 300 

,,: auto ogni .. 1X00 abitanti 
« scolto un meccanismo per 

:'., cui dell'auto te ne ha ab-
• '••• bastanta». •-

Allo stato attuale circa il 
. 70 per cento delle famiglie 
; italiane (un po' trilussiana 

la media!) dispone della 
auto. Venti anni fa si cre-

;,- deva che la domanda avreb
be raggiunto una stagna
zione e che il mercato si 
sarebbe mosso solo per la 
sostituxione del parco. La 
previsione si è dimostrata 

; errata e gli USA si stanno 
' avviando vèrso le 500 auto 

' ogni IJQQO abitanti (una ogni 
; due), afecnà è sorto il pro-
. : bloma dalla « terza macchi

na », 'il tutto suffragato da 
• una filosofia, (che ci e parsa 
;= cczìdrtiaa dal rappresentan-
.. te dalla FIAT) circa l'uso 
, OsM'ualo, la mobilità con 

mito, l'uao degli alberghi 
. superato da motivi di natu-

. ra psicologica e'aocic«eeono-
,, nuca (vedi il problema co

sti). . . - , . . . . : , . . . . . . . 
• Il futuro sarà più austero 
— ha detto l'ing. Lonardi, 

* e non certo per portare 
acqua, al nostro • progetto» 
— e ha agthmto che auste-

- rita non è sinonimo di tri-
-csteaaa ma al contrario ri-
. nuncia soltanto a certe cose 
' e nel cntitempo osallaikiiw 

di altri valori come l'habi
tat, u tanno Ubero itine
rante, un contenimento del 

. consumiamo. Quanto tem-
-. pò è trascorso da quando 

accennando a questi priori-
'. pi si era accusati di disfat

tismo! 
- Cosa farà la FIAT perchè 

- anesto insilalo possa svi
lupparsi? Nella risposta non 

-, è mancata una vena auto-

E' uno dei nuovi modelli cecoslovacchi 
i . ' * i %f 

prova con 
<120 L> 

Si impone per 9Ì1 accessori ; e- la robusta 
.meccanica 
r ! . i « ' : . . - 1 ; - . .. ; • 

•• :*f«#ii' 
x- ^.'j^idaa.'- /::• 

Sarà presentata a Francoforte 

Ferrari 3 0 8 GTS 
Anche queste granturismo è stata disegnata 
da Pininfarina ;:\- .• i'̂ - :•'•• 

• • • * - , • • * • - • * • < 
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Quattro nuovi modelli Skoda sono stati introdotti recen
temente sul mercato italiano — come si è annunciato — 
dalla àfotorest di Roma, importatrice delle vetture ceco
slovacche. Si tratta della «105 S» e della a 105 L» con 
motore di 1046 ce sviluppante 46 CV (DIN) a 4800 g/m e 
delle «120 L» e «130 LS» con il 4 cilindri in linea di 
1174 ce. Per la Skoda « 120 L » la potenza è di 52 CV (DIN) 
a 5000 g/m, mentre per la « 120 LS » (caratterizzata dal 
frontale con 4 fari) ai raggiungono i 58 CV, (DIN) a 
5 2 0 0 g / m . . "• . : J ". .1- i. •»••- , - .V_r. A\- .-.- • •.' V . i:V -» . : . ' 

La carrozzeria berlina a 4 porte e 5 posti, il motore poste
riore a 4 cilindri in linea raffreddato ad acqua con radia
tore anteriore, il cambio a 4 marce sincronizzate, le so
spensioni indipendenti e l'impianto frenante (dischi ante
riormente e tamburi posteriormente)- sono ' tutte carette-
ristiche comuni alle quattro nuove Skoda. Molto Interes
santi i prezzi « chiavi in mano »: infatti la « 105 S » costa 
L. 2.635.000, la « 105L» L. 2.750.000, la « 120L» L. 2J95D00 
e la «120XS»'L. 3.160.000, ' -
AbbsftanéT ̂ «vutd 'jav fasàtoiltta di cornpaere un discreto 
c h i l « » e f r à » ^ ^ c « r > Skoda >120L»V dna .mUW*l-e- W^^S^^Sti^^fi 

critica quando ring, uà 
» che « non di ha aneimatu 

fi 9 w^smpea^aiamP e^e 

m certe mode aama.es (ve-
., di il turiamo pasta air) per 

- cui tatù necessario non de-
" terlormre le pottmimltth esi

stenti evitando così le pre-
' in 

i i con
ti Heci-

p e r 

i * 
un-

• l i-

cento» estremamente competitiva per prezzo, caratteri-
. etiche e prOBtazjQpjj Tnnandtutto ci ha favorevolmente 

impi«s|ODató la éV>o>zÌone.di bordo: moquette sul pivi-, 
' mento. ' tergicristallo a due velocità, lavavetro elettrico, ' 
bloccasterzo, elettro-ventilatore a ehae velocita per l'im-

', pianto di clinuUzzazipne, luci di retromarcia e una com-
J pietà strumentàrio»,'comprendente anche il termometro 
i acqua e tra le spie luminose quella della riserva benzina 

e. deU*iiupìanu> franante. 
Le sospensioni conciliano le eaagense della tenuta di strada 
con quelle del comfort di marcia (in curva la Skoda 
1120 L » presenta un lieve compottomento sovrasterzante), -
i freni sono potenti e resistenti all'uso continuato, lo sterzo 
è suffcienteroente preciso e maneggevole. Ottimo il cam
bio, ben sincroniaaato o di rapido innesto; buona anche 
so non parlotta la piugi«saluta dalla frizione. . 
Grasse al poso in onUne di marcia di kg VIS e ai St CV 
(DIN) di povenaa. la Skoda «1SSL» consente deBe pNi 
che soddisfacenti sct*»eraz*oni: infatti da • a Ito km/ora 
sono nect astri 1TV/10, mentre n chnosaetro da fermo è 
neiwrrtbOe m JTv/im. Favorevole kt ripresa aònaa UBO 
del cambio, dato che sulla distanna di m 
tafano del ciuuumetiagglo dalla voìecltà di 
fi esatto*» in quarta, abUamo lanilagain Wrtfsu. La 

è di Ul km/ora, mentre il umaniu rt 
Maanti di.là* o 1S» km/ora è . 
di IM e M atri par Mi km. 

Tra le «nifnsduooswu» earopoe, la Sfaoda «USL» < 
fornì st nnpbna d»a«|É 

e por la 
-». ' • • • - • - . - • ,> . - , ; » •> . - • -.V r : - ; ; . . : . ! . ' • ' . - • . f t C . 
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La Ferrari presenterà al 
Salone dall'automobile di 
Francoforte, che si svolgerà 
dal 15 al 25 di questo mese, 
una nuova realizzazione Fer
rari - Pininfarina che com
pleta la gamma delle co
struzioni Ferrari di piccola 
serie, la « Ferrari 308 GTS ». 
Si tratta di una spider 2 
posti (con gruppo1 propul
sore a 8 cilindri di 3000 ce 
collocato in una posizione 
posteriore centrale, che ero
ga una potenza di 255 CV 
e consente una velocità di 
252 km orari) disegnata da 
Pininfarina con impostano-. 
ne decisamente sportiva e 
raffinata eleganza di stile. 

sperimentata berlinetta 308 

Le Urengoj i : I 
* > • 

\Wm\XMNtrm vWfvw™ 
Urengoj è il nome di un 

grande giacimento siberia
no di gas. Lo stesso nome 
* stato dato dai piqeotUsU 

lante, che verrà 

del Orando Nord. 

. GTB, è stato concepito in-
. terpretando accentuate esi-
* genze di comfort, linea, ri-
~ finiture, curando problemi 
: di sicurezza e .di alridabt-
. lite, senza nulla sacrificare 
. alle prestazioni di alto livel

lo — che mal si conciliano 
; con i presunti limiti di 
< velocità — caratteristiche 
'; di uria vera granturismo 
; derivata dall'esperienza di-
-• retta delle corse. - — -

• Con questa nuova realiz-
- razione (netta foto}, saran--
- no esposti a PraucufOTte 

altri cinque modelli della 
- situale - produzione Ferrari 

e precisamente la BB 512 
(2 posti, 12 cilindri, 5000 ce, 
CV 300); là '400 Automatic 
(4 posti, 12 cilindri, 5080 ce. 
CV S40); la 308 GTB (2 po
sti. S cilindri. StJOO ce, CV 
255); la 308 GT 4 Dino (2+2 
posti, S cilindri, 3000 ce, 
CV 255); la 208 GT4 Dir.o 
(2+2 posti. 8 cilindri, 2000 
ce, CV 170). 
'• Ecco le principali carat
teristiche tecniche della 308 , 
GTS: 

MOTORE: 4 tempi, 8 ci
lindri a V.SO*; alesaggio e 
corsa mm 81x71; cilindrata . 
totale oc 2S38; rapporto com-

8^ : 1; potenza 
CV255 a T7SS giri. 

' TRAZIONE i posteriore; ' 
cambio meccanico; -, marce : 
5 + KM. ••<.•• • ». 
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Una gramle folla n ^ governo e « disegni delta destra 
U preoccupazioni ddcomm con i sodoiisti per l'attuazione del proaràmma comune 

' DAL CORRISPONDENTE 

•~A " 

f PARIGI — i l PCF si batte 
. per ottenere fin - d'ora un 
. chiaro programma comune e 

per impegni precisi da parte 
dei socialisti. Nelle attuali 
condizioni però 11 PCF « noni 

,, può dire se si giungerà ad un 
;; buon accordo ». Comunque, il 
; Partito comunista non va al

la discussione al vertice « col 
ì' coltello in tavola », per lm-v porre il proprio programma, 
: ci va per discutere serlaroen-
^ te, ma anche per vigilare sul

le condizioni che dovranno 
permettere di trasformare la 
vittoria della sinistra in un 

< profondo « cambiamento de-
'. mocratico ». Per questo i co

munisti francesi vanno alla di
scussione con i socialisti sor
retti dalla volontà di «difen-

: dere eli interessi dei lavora-
j tori, di fare in modo che il 
i cambiamento torni a loro van-
; taggio, di vegliare affinchè le 
; loro speranze nel cambiameli-
< to non si trovino domani al-
: le prese con una politica al

la Callaghan, alla Schmidt, o 
- alla Mario Soares ». 
i Questo, in sintesi, è ciò che' 
-, ha detto ieri il segretario ge

nerale del PCF Georges Mar-
, chais.. davanti a centinaia di 

misUaia di persone accorse al-
lay/fasta nazionale dell'Humà-

; niié^ (una folla immensa che 
: probabilmente ha fatto per 24 
: ore della Courneuve il pun

to terrestre di maggiore den-
' sita umana per metro quadra

to) per spiegare le ragioni 
del lungo e spesso aspro di
bàttito coi socialisti e lo spi-
rito con cui 11 PCF si prepa
ra ad ' andare al vertice ri-

Ì solutivo di mercoledì prossi
mo. Un discorso duro verso il 

: governo per il suo bilancio 
, economico fallimentare, seve-
, ro nei confronti dei sociali
sti « che mantengono posizio
ni nebulose sui problemi es
senziali» e che sono perfi
no « In ritirata su alcuni pun
ti rispetto al 1972 », che adot
tano un linguaggio ' te peren-

: torio » ed un comportamento 
«non conformi - allo spirito. 

.unitario»: in sostanza un appel
lo ai lavoratori, alle masse, 
per una mobilitazione àttor-

. no all'azione del Partito co
munista come garanzia e con
dizione «di un successo che 
risponda veramente alle spe
ranze del popolo francese». -: 
* Ma parliamo un po' di que
sta festa, del quadro popo
lare nel quale Marchais ha 
pronunciato il suo discorso 
presentato dagli : osservatori 
come l'avvenimento principa-

' le della rentrée- politica. Tra 
sabato è ieri è forse stata su
perato il record di un milióne 
di partecipanti. Dana ette.** 

'• ternatkmtue.— dove sono' gli 
-stand dei giornali di una ses
santina di partiti comunisti. 

. movimenti democratici e* di 
liberazione, e tra questi l'Uni-

• tà — alla grande spianata da-
.' vanti al palcoscenico centra

le, di qui alla citi du Itvre, 
è difficile trovare un passag-

. aio nella marea umana che 
verso le tre del pomeriggio 
comincia a concentrarsi per 
ascoltare il discorso di Mar-

. ebais. Intanto, per due gior
ni, decine di dibattiti hanno 
ribadito il tema centrale del
la festa: « Verso il cambia
mento democratico ». La Cour
neuve, • insomma, è la pri
ma grandissima manifestazio
ne politica che apre sei me
si « di dura battaglia » nel 

•corso dei quali ~— ha ricor
dato a segretario generale del 
<GT — « l a grande borghesia 
iftffeMdi .tutto per evitare la 

' ««aifWe..e per- impedire *H 
•cambiamento». ,',-

• AH» festa sono anche pre
senti wi» «W*gaskitii> del Par-
tito socialista, una dèi Partito 
radicale di sinistra, di rag-
fruppamenti e organiszazioni 
democratiche francesi, decine 
di delegazioni straniere tra 
cui quella della stampa comu
nista italiana, con Claudio Pe
truccioli, condirettore deUT/ni-
tè, Franco Fatone, direttore 
amministrativo, e Bruno Scba-
cherl, redattore capo di Ri-

• nascita. - •.: r ..- •*:• . 
•- E* agli ospiti stranieri che 
Marchais rivolge il suo salu
t o fraterno esordendo. E su

bito affronta l'analisi deUa si
tuazione socioeconomica. Bar
re, presentato come «11 mi
gliore economista di Fran
cia», ha fallito come il suo 
predecessore. Qua! è il bilan
cio di un anno di vita del 
suo governo? In cifre: 6,7% di 
tasso di inflazione in sei me
si (Barre aveva promesso 6,5 
per cento in un anno), aumen
to del 25 Va della disoccupa
zione, stagnazione ' della pro
duzione al livello del 1974, de
ficit del commercio estero di 
30 miliardi di franchi tra ot
tobre 1976 e luglio 1977, di
minuzione del '3»/•; in media 
del potere d'acquisto dei sala
ri. Per cohtre i profitti del
le grandi imprese • sono au
mentati vertiginosamente: dal 
70°/o della Saint Gobain al
la moltiplicazione .per 4 di 
Peugeot-Citróen. * r< . •.» i . » -

La' situazione è ' diventata 
insomma inaccettabile per mi
lioni e milioni di francesi. I 
loro interessi ' sono in gioco 
e tra 6 mesi la Francia sarà 
chiamata alle urne, per un 
voto « decisivo». E' possibi
le che la sinistra vinca e ro
vesci questa situazione .di in
giustizia? E' possibile vince^ 
re — afferma'Marchais — ed 
è possibile condurre in por
to le grandi trasformazioni de
mocratiche che i lavoratori 
attendono, ma ad una con
dizione: tenere gli occhi apèr
ti. Nei prossimi sei mesi l a 
destra è disposta a fare ri
corso a tutte le menzogne, a 
tutte le manovre possibili per 
impedire la vittoria della si
nistra. Al tempo stesso essa 
non disdegna «di tenere il 
piede in due scarpe*. Ciò 
vuole dire—secóndo Marchais 
— che in caso di disfatta là 
destra spera di trovare una 
alternativa che le permetta di 
conservare « il regno del gran
de- capitale con una coper
tura di sinistra», come è già 
accaduto in Francia nel' pas
sato e come accade oggi in 
molti Paesi europei che «so
no diretti da partiti sociali
sti che applicano una politica 
antisociale / e antidemocrati
ca». ' '-.-!',''• -' • 'S.yr----Y:'t~.i •'• 

PARIGI — Daclna di migliaia di giovani amlttom • wn —maria di m w t a 
al fattiva! dall'» Humanllé ». . - : 7 ; ' 

«vafteal «abate: 
(Ttlafoto AP); 

Il PCF — ha rilevato Mar
chais — vuol, impedire que
sta eventualità creando le con
dizioni per battere la destra 
e per far trionfare una « po
litica nuova». La condizione 
essenziale, «che è all'ordine 
del giorno degli sforzi del 
PCF da molti mesi », è un ac
cordo attorno a un program
ma comune ben attualizzato, 
che - arricchisca insomma il 
programma del 1972 laddove 
esso è ormai inadeguato per 
via dei guasti prodotti dalla 
crisi economica. -
• ri negoziato in seno al grup

po-misto incaricato di attua
lizzare il programma comu
ne ha permesso notevoli mi
glioramenti, ma molte diver
genze sussistono. Esse riguar
dano il volume delle misure 
sociali, i mezzi economici e 
sociali da trovare e d a . ap
plicare, i nuovi diritti demo
cratici dei lavoratori delle fab
briche, la difesa nazionale, il 
calendario di applicazione è le 
modalità d'azione del governo 

di sinistra. In breve — chie
de Marchais ai presenti — bi
sogna mettersi d'accordo per 
portare avanti una politica 
nuova o per restaurare l'au
sterità? Ecco il vero interro
gativo che si pone oggi davan
ti a voi. In Francia nulla può 
essere mutato in favore dèi 

.lavoratori senza applicare que
sta politica nuova, senza ri
forme profonde che incidano 
veramente sul dominio del 
grande capitale. Credere il 
contrario vuol dire « andare 
verso amare delusioni», pre
pararsi a fare la stessa poli
tica d'oggi. . . . . . 

Di qui il discorso ai socia
listi: e questa politica nuo
va, necessaria : a modificare 
la situazione attuale a favore 
dei lavoratori, che , i l PCF di
fenderà mercoledì prossimo al 
vertice delia sinistra. Perchè 
« s e ci si limitasse alle pro
poste del Partito socialista, 
non si potrebbe mettere in 
atto la politica nuova che il 
Paese aspetta». Di qui anche 

le critiche da noi riferite al
l'inizio e il richiamo che « GÌ-
scard dlCstaing non ha perdu
to la speranza di trovare una 
forza di ricambio per il gran
de capitale in caso di disfat
ta della destra». Di qui infi
ne la spiegazione della polè
mica con i socialisti: per in
formare il Paese e i lavorató
ri della vera posta in gioco, 
per dire loro la verità anche 
se «qualcuno si scandalizza 
di non so quale offensiva del 
PCF». - - • . . . . . . . - • • • :. 
' La prima reazione colta ne

gli ambienti dell'unióne della 
sinistra è di parte radicale: :.i 
radicali di sinistra parlano di 
«politica del sospetto» da par
te di 'Marchais, secondo cui 
« s e non si è comunisti si è 
sempre tentati a destra ». Non. 
esiste,una buona.e una catti
va sinistra, ha detto il rap
presentante radicale. Solo la 
sinistra unita può vincere. le 
elezioni legislative. ;.:-., ; 

:, Augusto Pancaldi 

Mentre Tèi Aviv vara il suo piano 

Rivelazioni dì Arafat: 
poste di Vance 

Il segretàrie « State MericiM i m i preposte l i cretzieiie di i lo Stilo 
palestinese nentrale sette titelt di 3 Paesi - Attutito l i E M 

BEIRUT -— Tassar Arafat, 
presidente del Comitato esecu
tivo deirOLP, ha dichiarato 
che la Resistenza palestinese 
ha respinto una proposta del 
segretario di Stato americano 
Cyrus Vance di creare uno 
Stato palestinese smilitariz
zato posto sotto la tutela di 
tre paesi che egli non ha no
minato. I l leader palestinese 
non ha precisato con quale 
messo la proposta gli era sta
ta' trasmessa. -..•:•' 

V^ldhèim 
:;.Ma "Moscai;-; 
MOSCA — 11 segretario ge
nerale dell'ONU Kurt Wald-
heim e tornato ieri a Mó
sca reduce da una visita di 
due giorni in Mongolia. La 
settimana scorsa, nella capi
tale sovietica, egli aveva già 
conferito con il ministro de
gli Esteri Andrei .Gromfko; 
si prevede che oggi — pri
ma di lasciare l'URSS — egli 
sarà ricevuto a colloquio da 
Leonid Breznev. 

Arafat, le cui dichiarazioni 
vengono riprodotte dai gior
nali libanesi, ha fatto questa 
rivelazione in un discorso pro
nunciato sabato scòrso net-
campo palestinese di Al Jvott, 
nel Libano centrale, in occa
sione di una cerimonia per l a 
fine del «Ramadan». 

Il leader palestinese ha ag
giunto: «Abbiamo risposto a 
questa proposta dicendo che 
un tale progetto potrebbe es
sere realizzato solo dopo il 
nostro annientamento ». • . 

- • ; - ' • ••->-;•*? : / . r .-••' '-. '••' -
TEL AVIV —, lì- - IUWIM) 
israeliano ha dato ieri al mi
nistro degli Esteri Moshe 
Dayan un formale mandato 
a discutere con i dirigenti 
americani — e per tramite 
loro cori gli arabi — un nuo
vo piano di pace per il Me
dio Oriente che comprende: 
tra l'altro la concessione al
la - Cisgiordanià occupala di 
una larga autonomia ammi
nistrativa, sempre-però sotto 
il controllo mflitare e politi
co delle autorità di 
lemme. 
H piano di pace è 

annunciato la 
quello 

sa dal m i m o ministro Me-
nti*>*,w HtfjH senza che n e 
venissero rivelati i dettagli. 
Esso s i compone di una boz
za dei futuri trattati di pa
ce con gli arabi e di una 
lettera éà acomipagiitanento 
indirizzata al segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
che Dayan porterà la settima
na prossima negli Stati Uniti 
quando vi si recherà per i la
vori dell'Assemblea generale 
dell'ONU. Nello stesso perio
do saranno in America e si 

con il Presi-
Carter e a se

di Stato anche i mi-
i degù Esteri dei princi

pali Paesi arati . 
La boasa di trattato di pa

ce. come illustrata da Begin, 
prevede la cessazione dello 
stato di guerra, l'instaurazio
n e di lapparti diplomattrt e 
consolari, . l'apertura delle 
frontiere e normali rateatoci 
econormebe e-.cultural^ tutte 
condizioni cb» i Paesi arabi 
— salvo forse l'Egitto, .che ha 
OTjBihtff za proposito une» po
sizione 'pia
n o già 

Delegazione 
cinese giunta 
a Mogadiscio 

MOGADISCIO — La radio so
mala informa che è arrivata 
ieri a Mogadiscio una dele
gazione della Repubblica po
polare cinese, la quale si trat
terrà in Somalia una settima
na « per consolidare i rap
pòrti di amicizia tra i due 
popoli e i due Paesi». Al 
taro arrivo i 

Ss stata a pvaspattiva 

i -, 

Continuano le 
fra là Cina è 

11 Presidente egiziano Sadat inviutò in vìsita ufficiale a Pecnifto 

PECHINO — Teug Hateo-ping, 
parlando «duogruppo di par-
tementari giapponesi, ha ripe
tuto che le proposte di Cyrus 
Vance henrrft costituito un 

atte 
di 

Lo 

Nell'anniversario 

del «golpe» 

^^•':lÌystato^.'V; 
d'attedio ! 

- " . " • • • • - . . • • . ^ 

sarà mantenuto 
dice Pbochet 

I l e i 
invita 

• . • • ' ; - ' « 

New York 

il 
Times» 

USA 
allentare • la 
sul dittatore 

. - . • • , . ' , - : . - - ; v - " : ' < • ; . - / ; . : $ 

SANTIAGO DEL CELE —. Il 
generale Augusto • Pinochet, 
parlando ieri nel quarto an
niversario del «golpe» che 
rovesciò il legittimo governo 
di Attende, ha dichiarato che 
10 stato d'assedio verrà man
tenuto nel Paese. --• 

« Le condizioni -per abro
gare lo stato d'assedio non é-
sistono ancora. Tuttavia, qua
lora nell'attuale ' processo si 
manifestino sintomi di una 
progressiva . noi niaTiMiafions, 
noi pensiamo che sarà possi
bile sopprimere o attenuare 
alcune, delle vigenti misure 
eccezionali», ha dichiarato fi 
presidente della Giunta, ag-
fjungeodo: « n Cile non mefir 
d i c a g l i applausi o i .lavori 
intemazionali di chiccheaste-
11 Cue non ha módmcato, è 
non modificherà, la strada che 
si è fissata sovranamente, né 
per piacere a certi Paesi, ne, 

par. 'cedere a 
d'ai-Pmochet 'ha 

r r . p - t e v c l . e ^ . ^ l . I . 
pagna intemazic 
dafiUBSS contro 

dirette 

cileno n 
InAne fl dettatore cueno h i 
Bsrxaato che 1 rapporti —-

'gU ' Stati ' Uniti ' a : 

M 

ti •A 

^paSTS 
._ cattobea — scrive i l 
York Time» — la Gha> 

ad 
la 

è difficile ormai individuare 
e mettere in chiaro. E' un, 
fatto che la sospensione, nel 
matte 'Ti. deU'etecuziooe del
la'pena dell'ergastolo.— qua
le che fosse la lég i tùmit t di 
quel provvedimento dell'allo-
ra ministro, della Difesa Fen
iani — 'si accompagnò alla 
definizione dello.stato di Kap-
pler quale < prigioniero dì 
guerra »: un assurdo, inedito 
e risibile sotto il profilo giu
ridico. che non venne sanato 
nemmeno dopo che la decisio
ne, nel novembre '76, del tri
bunale militare di Roma, di 
concedere la libertà condi
zionale, sollevò una forte e 
dura ondata popolare di pro
testa, un pronunciamento 
chiaro di critica e di condan
na da parte del' Parlamento 
e fu impugnata e annullata 
quindi dal supremo tribunale 
militare. - t • . • > • 
• E' in questo momento, che 
emergono l e . responsabilità 
più serie, non scusabili. Nat
ta. ha sottolineato come doves
se essere chiaro, dopo le vi
cènde del novembre-dicembre 
del '76, che il caso Kappler 
aveva assunto un nuovo ec
cezionale rilievo politico, una 
delicatezza estrema anche sot
to il profilo internazionale di 
fronte alle .richieste ripetute 
di un provvedimento di cle
menza da parte del governo 
e delle forze politiche della 
Germania di Bonn e alle ra
gioni che ' lo rendevano • im
pensabile e impossibile . da 
parte dell'Italia. Doveva ' es
sere ben inteso l'avvertimen
to dell'antifascismo, delle for
ze democratiche, del Parla
mento che non contestarono 
l'opportunità di un trattamen
to umano in rapporto alle 
presùnte disperate condizioni 
di salute di Kappler, ma che 
dissero in termini netti che 
non sarebbe' stato tollerabile 
che ritornasse libero in Ger
mania un responsabile di crì
mini orrendi - e infami, un 
«simbolo» di una concezione 
e di un tempo di spietata op? 
•pressione. ..-,•• 

Ebbene — ha proseguito il 
presidente ' dei deputati co
munisti. —:,.non risulta che 
da quelle, prese di posizione, 
dà quelle'direttive del Parla
ménto sia derivata una qual
che. coerente decisione in se-
de politica, da parte in primo 
luogo del ministro della Di
fesa. Non risulta, dai docu
menti che sono stati finora 
sottoposti alia Camera, che 
vi sia siato un qualche in
tervento, una qualche indica
zione orientatrice per - far 
comprendere con chiarezza a 
chi. aveva il - compito " della 
custodia e della sorveglianza 
l'importanza, . l'eccezionalità 
politica del caso; che. vi sia 
stato Uh qualche esame se
rio della congruità delle mi
sure, dèi mezzi, delle conse
gne di u$a vigilanza che, per 
non voler èssere occhiuta e 
vessatoria, tanto più do
veva essere precisa, rigoro
sa, attenta. Non risulta che 
vi sia stato un controllo ef
fettivo della situazióne deter
minatasi al Celio né che sia
no stati - impegnati in modo 
puntuale i servizi di sicurez
za di fronte all'eventualità, 
che era nell'ordine delle co
se possibili, di una qualche 
macchinazione o complotto 
preparati e realizzati da grup
pi . e organizzazioni neonazi-
te che non hanno certo na
scosto l'obiettivo e il propo
sito dì liberare Kappler e 
nemmeno nei confronti dei 
movimenti, delle amicizie,* dei 
collegamenti delia moglie di 
Kappler. Si è rimasti fermi, 
anzi s i è venuti riducendo 
quel «disciplinare» dell'ago
sto del .TI, burocratico e am
biguo, che collocando il cri-
Brinale naziste, — condanna
to, ha ricordato Alessandro 
Natta, non per reati politici 
o militari,.ma per delitti di 
guerra e comuni quali furo
no la strare lMrbara delle 
Ardeatine. la razzia dell'oro. 
la deportazione degli ebrei di 
Roma — nel limbo del «pri-
tiHÈtoni\étgautmw mutata-' 
£vzTa noi appheare le nor
me. ben precìse. dell'Anna 
>e«, ceratemeli per la custe-
« a ; di detestati ricoverati m 
luo«tt d i esca e 
in 

Era chiare, già 
tito nette ""—•*—*"** Di
fesa del.Senato e della Ca
sserà. che questi nostri rilie-

Btutto le respoosebuità di or 
politico; e fu esplicite. 
esco, la souedtaziooe ri

volta al nunistro Lattanzio a 
riconoscere e ad assumersi il 

di un "wdir'uw die ave
va lasciato aasirgere e nen si 

dì 
di rilasssaneato. di 
vita -e perisse di privilegie 

e non aveva 
amputo evitare 
e àMffkìenie che 

C'ir l'opinione pubblica, e par 
:,stessa Arma del carabi-' 

nieri,1 )a''giuffezza dell^ san-" 
stoni. nei confronti di chi 
— ufficiale, graduato o sem
plice carabiniere — può ave
re peccato per negligenza, < 
per; violazioni di consegne,•; 
per aver trasgredito gli ordi
ni e per eventuali altri reati. 
In secondo luogo. i l ricono
scere e il farsi correttamen
te carico delle proprie re
sponsabilità in sede politica 
4 qualcosa di indispensabile 
per affrontare bene quel com
plesso di problemi che il ca
so Kappler ha riproposto in 
tutta la loro serietà ed ur
genza. "5 ;•.*.-• •'.-"• 

C'è da liquidare un passa
to 'pesante non solo di inef
ficienze. ma di guasti e di 
deviazioni nell'indirizzo e nel 
comportamento dei settori es
senziali e delicati dello Sta
to; un passato che investe 
particolarmente. la concezio
ne del potere e Ut politica 
della DC. Si è avviato, ed è 
un fatto positivo che ha tro
vato conferma negli accordi 
programmatici e negli impe
gni dei partiti costituzionali, 
uh processo di riforma e di 
riorganizzazione democratica 
— nelle Forze armate, nella 
Polizia, nei servizi di sicurez
za — per assicurare ordi
namenti e ; indirizzi fondati 
sui valori è i principi dell'an
tifascismo e della democra
zia, per dare efficienza, ca
pacita di intervento e corret
tezza agli organi dello Stato 
democratico. E questa è una 
opera che ha necessità cer
to di quelle riforme- legisla
tive — che sono all'esame 
delle Camere e bisogna ra
pidamente definire — mia che 
ha bisogno di una sicura di
rezione politica, di un rap
porto di piena fiducia tra le 
Forze armate e di Pubblica 
sicurezza e i responsabili po
litici e di governo. '•-' 

Abbiamo già detto, evitan
do giudizi sommari, posizio
ni pregiudiziali che questi so
no i nodi politici che biso-
S a affrontare e sciogliere. 

la Vigilia del dibattito al
la Camera — ha concluso il 
compagno Natta — ribadia
mo questa esigenza di una 
risposta chiara, rigorosa, da 
parte del governo sui fatti, 
sulle résponsabilUà politiche, 
su quelle amministrative, di-i 
sciplinàri e penali. E' un do
vere. Noi corhunisti Io av
vertiamo acutamente ( non so
lo per coerenza ' agli ideali 
della Resistenza e della lotta 
di Liberazione, ma per ciò 
che vogliamo siano òggi e nel
l'avvenire l'Italia e l'Europa. 
A ' questo ' dovere intendiamo 
obbedire con fermezza. . 

GENOVA — Parlando ieri a 
Genova al Festival dell'Unità 
il compagno Achille. Occhetto, 
della Direzione del PCI. ha 
dettò tra l'altro: « la ripresa 
della DC di una polemica 
nei confronti del PCI che ri
torna sul terréno delle astrat
te - pregiudiziali ' ideologiche 
non tiene minimamente con
to della elaborazione origina
le compiuta dei comunisti ita
liani. Di qui il carattere pre
testuoso di certe accuse. L'o
norevole Galloni, commentan
do il nostro progetto a me
dio ermine. scopre che noi 
vogliamo il socialismo.: 
" «Ma mentre confessiamo 
questo grande segreto, e cioè 
che vogliamo il socialismo. 
chiediamo all'onorevole Gal
loni se non si è accorto che 
la novità • non ; consiste nel 
fatto che noi comunisti voglia
mo il socialismo, ma che noi 
vogliamo discutere anche con 
le altre forze popolari i con
tenuti della nuova società. 
- «Ma discutere significa pri

ma di tutto comprendere che 
quando un grande partito di 
massa, come il nostro, affer
ma nel suo progetto di tra
sformazione della società di 
volere parlare tenendo conto 
delle "diversità", e anche di 
voler fondare proprio sulla 
Ubera espressione di queste 
diversità la sua ipotesi di tra
sformazione. allora né a Cel
ioni né ai filosofi francesi, né 
ai "nuovi liberali" che esco
no da tutte le pieghe detta 
società, non è più lecito — 
per .esorcizzare àncora una 
volta > spettro del collettivi-
soie che a i aggjzst. per l'Eu
ropa — rifiutarsi di fare per 

i conti con questa 
e con questa ri-

cerca. 
« E anche per questo dieta-

ai convegni socialisti che 
è utile fomentare una 

nuova astratta contrapposizio
ne ideologica tra il "compro
messo storico" e 'l'alternati
va", poiché noi comunisti 
non consideriamo 3 coinpro-

storico una formula po
litica e di governo, ma un 
metodo volto atta ricerca del
la pia ampù unità popolare. 
Nucleo centrale di 
tà popolare ramane per noi 
l'unità stessa di tetta la si-

e fl rapporto 
rio eoa fl PSL ~~ 

che noi ci 

>.- • . f . - - . - » • . 
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particolare il vice segretario 
Gattoni, che ^esprimono t& 
s ta la* . per ormai .superate 
còafislonl di governo. «Si ha 
la sensazione — egli ha det
to — di un ritorno al vecchi 
temp), quando si'usava con-, 
tinuamente adescare il PSI 
perchè manifestasse la sua au
tonomia nei confronti del co- ' 
munisti». :•.•-;••--"•"'. 
. Dopo aver notato che que

sta autonomia è « consolida
ta dall'esperienza di almeno 
due decenni », De Martina ha 
detto che « è fuori di qual
siasi seria ipotesi politica il 
ritorno a forme di accordo 
e alleanza come il centro
sinistra» e che « è bene per 
tutti che si lascino cadere sol
lecitamente queste nostalgie 
ricorrenti ». •> , ••:•• >--• • • • .. -
'-• De Martino ha quindi au
spicato la realizzazione di 
una «più solida e forte in* 
tesa» tra i partiti democra
tici, affermando che per que
sto il PSI darà un contribu
to di idee e di iniziative. 

Ingrao 
di collegamento internaziona
lista. • L'episodio della fuga 
di Kappler — ad esempio — 
al di là delle sue manife
stazioni per noi più avvilenti, 
ci ha fatto avvertire un pe
ricolo grande, quello del ve
nir meno del pilastro dell'an
tifascismo. Guai se non fos
simo capaci di impedire un 
ritorno ' nazista, ' una ripresa 
reazionaria e barbarica co
me risposta capitalistica al
la crisi. <\̂  : •' •&•'•••-:••?$ - : -
>-'Da ultimo. Ingrao ha indi
cato due punti di fondo per 
un discorso realistico riguar
do all'occupazione • giovanile. 
Per diventare operante. : la 
legge per il preavviamento 
al lavoro ha bisogno di altre 
leggi capaci di avviare una 
riforma dello Stato. Bisogna 
fare i conti con le scelte 
produttive, riuscire a far as
solvere un ruolo nuovo alle 
Partecipazioni Statali. Ciò si
gnifica • fare della ' riforma 
dello Stato una grande que
stione sociale e civile, saper 
costruire un movimento di 
lotta in forme nuove e origi
nali, coinvolgere in esso cen
tinaia di migliaia di giovani 
di ogni angolo del Paese. '• 

• La grande ' manifestazione ; 
dei giovani * ha : segnato il 
punto 'culminante di una 
giornata che si era aperta 
con uh omaggio al Cile, alla 
memoria di Salvador Attende 
e èlle migliaia di trucidati. 
nel 4° anniversario del golpe 
fascista. Una corona di fiori 
è stata deposta sulla parete 
.detta Ghirlandina, trasforma
ta in sacrario dei caduti par
tigiani.-Un nastro rosso at
torno atta corona con - la 
scritta: «Ai caduti per la li
bertà e la democrazia in Ci
le - 11 settembre 1973». C'e
rano Mirella Baltra. già mi
nistro del Lavoro nel gover
nò di Urndàd Popular, e il 
compagno « Ramirez ». del 
CC del PC cileno, capo detta 
delegazione al Festival. Con 
loro, il sindaco di Modena. 
Germano Bulgarelli. il vice
presidente • detta Provincia, 
Egidio Vezzani. dirigenti del-
l'ANPI e del nostro partito, 
numerosi rappresentanti del-. 
le delegazioni straniere. -
' Come s'è aperta nel ricor
do detta libertà soffocata, co
si la giornata si è poi chiù-. 
sa ancora nel nome del Cile, 
con un discorso di Mirella 
Baltra. con i canti di spe
ranza e di lotta dei Qutta-
payun. di fronte a un gran
de pubblico raccolto nell'an
fiteatro. •<•• 

l\:;XMOB«|'-:U 
le di Mguarda a Milano. Pur
troppo una dette vittime del 
pauroso volo, un giovane non 
ancora identificato (non aveva 
addosso alcun documento per
sonale di riconoscimento) di 
età presumibilmente inferiore 
ai 20 anni, giungeva cadavere 
al nosocomio milanese- i s a -
nitari non potevano che pren
dere atto del decesso, avvenu
to per schiacciamento del ca
po e del torace. A Niguarda 
vestivano ricoverati altri cin
que gtovanL eoo prognosi mi
nori. Questi"! loro nomi: Fa
brizio Wotsani, 90 anni, resi-

a Villadoee (Rovigo) 5 

Hava, 14 anni, di Con-
35 stomi, 
userà, 39 anni. 

a Fi saziar rT. te Si 
ra, 10 ghitiii. Foco più tenti, 
dagl'ospedale di Monta, veni
vano portate a Niguarda altre 
due ptr tow Man» ^lmi. 1» 
assai, abitante a Carate Brian-
sa in via Battisti a», a» giorni 
di prognosi e Sanzio Masalot-
tLsnca>gU diciottenne, rico
verato.con 40 atomi di avo-
gnosi, abitante in una frazto-
ne di e s s i l i 
. Più gravi le condizioni di al
cuni dei nove ricoverati al 

pi ut striale 
se • S. Gerardo «W Tsatori •: 

aggiungere le decine di perso* 
ne medicate nel pronto soo» 
corso del circuito e nell'ospe
dale di Monss. Sul luogo del
l'incidente si portava, subito 
dopo il crollo, il procuratore 
della Repubblica di Monss.. 
dottor Recupero, asàleme al 
comandante del gròppa, «Mi
lano due» dei OO colonnello 
Rossi e al dottor De Rosa.. 
dirigente il commissariato di 
polizia di Monza, accompa
gnati dal professor Emilio Ro
velli, direttore dei servizi sa
nitari dell'autodromo. Dopo i 
rilievi del caso, sono state fat
te fotografie all'impalcatura 
crollata, raccolti reperti, a-
scottate testimonianze. La ma
gistratura ha deciso di aprire 
un'inchiesta. - • • 

Al di là dell'Incoscienza d i : 

quanti sono saliti sul cartel
lone, nonostante l'espresso di
vieto (pare anche ci siano sta
ti diverbi con la polizia che 
tentava di impedire l'accesso 
ai posti «proibiti»), rimango
no da chiarire alcuni interro
gativi. •••••>;%."•..•;'•••_• ; •-.-,,. «• . 
- In primo luogo c'è da chie- ' 
dersi a chi spettava il control-, 
lo del cartellone pubblicitario, , 
che tra l'altro doveva essere 
in buone condizioni, essendo 
stato costruito solo lo scorso 
anno. Non contribuiscono a 
fare chiarezza sulle eventuali 
responsabilità nemmeno le no
tizie circolate dopo l'inciden- ; 
te, secondo le quali esistereb
be una clausola nel contratto 
di locazione stipulato dalla 
« Gulf » che obbligherebbe la 
società petrolifera a vigilare 
sull'impianto pubblicitario. Ma 
che tipo di controllo? Sulla 
struttura per verificarne la 
sua resistenza o un controllo -
specifico durante le gare per 
impedire l'accesso delia-gente? • 

Inoltre, se si dà credito al
le informazioni fornite da al
cuni piloti di elicotteri, seria--
bra che le persone presenti 
nel parco fossero più del dop
pio rispetto agli 85 mila bi
glietti che gli organizzatori 
hanno denunciato di aver ven
duto per il Gran Premio. - • 

In serata si è presentata a 
Niguarda una signora che, do
po aver visto la vittima sfi
gurata, non ha saputo, tutta
via dire con certezza se il 
giovane morto sia effettiva
mente suo figlio. Il ragazzo 
che non è tornato a casa si 
chiama Giuseppe Bonalumi, 
ha 16 anni, e abita a ' Lisso-
ne, un comune a pochi chilo
metri da Milano. 

Manifestazione 
inteniaiionale 

contro il naiismo 
e la bomba cN» 

^ Berlino i 
BERLINO — Decine di mi
gliaia di persone hanno par
tecipato questa mattina ad 
una, manifestazione contro il 
fascismo e cóntro l i ; guerra 
nella immensa piazza Bebel 
della capitale della iBDT da
vanti al monumento 'alle vit
time del nazismo. Erano pre
senti il .segretario generale 
bella SED e presidente dèi 
Consiglio di Stato Erich Hc-
necker, il presidente del Con
siglio dei ministri Stoph, rap
presentanti del corpo diplo
matico, il presidente, del Con
siglio mondiale . della pace 
Romes Chandra, rappresen
tanti delle orgamsxazioni an
tifasciste e della. Resistenza 
di venticinque Paesi.... 

Nel corso della manifesta
zione sono stati indicati con 
preoccupazione e condannati 
con forza i rigurgiti fascisti 
che si manifestano in alcuni 
Paesi- europei e in particola
re netta Repubblica Federale 
Tedesca e t tentativi di rilan
ciare con la costrustone della 
bomba al neutrone l a eorsa 
al riarmo, ^ . ^ - o -

Le forse democratiche ' iti 
tutto il mutino : sono " siate 
**"""'« a mtensmcare fa so
lidarietà con il popolo cileno 
in occasione del quarto anni
versario del colpo di Stato e 
deU'assaesinio di Attende. -

Al comizio hanno preso la 
parola Erich Mueckenberer, 
membro dell'ufficio politico del
la SED, il generale sovietico 
Xusnetsov, il segretario dar
la Federazione toterraudetaue 
della Resistenza Alex Lot e fl 
compagno Montez - membro 
della Direzione del Partito 
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oepi LUCII ZawESe 
KIKSHASA — D urocuialMO 
gsnerale detta Corte dt Assi
se di rimiamo, ha t hi salo la 
nnOmum a morte 'per Vox 
jntaistro degU Esteri Ifgusa 
I Head sgeusato di «atto tra-
dxmsntoa per aver sostenuto 
la rivolta contro il rngftaaì «li 
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